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Numero a 8 pagine con il 
testo integrale del discorso 
pronunciato a Milano da 
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Ed ora che facciamo?! S0L0 L'flPPLICflZI0NE
 PEL TRATTATO DI PACE POTREBBE RENDERE POSSIBILE IL PLEBISCITO 

Allori! c h e si fa? Clic si fa 
t o n n o l'arresto ed il carcere 
mil i tare app ioppat i ai g iorna-
' ' ' A . . . - - ; • . V ( ) _ 

epi­
pi il 

Hill Aris tarco e l l c t u i ? 
a l i amo accet tare che t;li 
irò in del lasc is iuo s iano 

'I nostro I'ae»e, 

del l 'articolo c h e , dopo essere 
stato spedi to al la guerra in 
(jrecia. ha sofferto c o m e tanti 
altri ufficiali e soldati due an­
ni in un c a m p o di concentra-
incuto n a / N t a ? Accet tando 
tpicMi fatti, ecc<i le cuiise-
St ien/e : le ha demii ic iate du­
ramente F i l ippo Sacchi Milla 
Stampa, e c ioè c h e ( ì raz iani 

forti, ojjjri ne 
in ques to l-'V» che ha tetri-
s irato il 7 {rinfilo, dei d i l en -
MIIÌ del l 'I tal ia? C h e i d i l e n -
sori di Mussolini , della sua [querela il ri'irislii Zampa per 
guerra, dei suoi jietierali. M.I - I Ì I MIO film * Anni fac i l i» , e 
no più forti dei difensori de l - j ehe i missini c h i e d o n o c h e il 
l'esercito de l la pace , dei s o l - U n o film, poiché ha il torlo di 
dat i? Vog l iamo permetter..' c h e ! n o n esaltare il la«'i>iuo, veli­
ci Ma ancora possibi l i tà di [ira i n c i t i al bando. 
confus ione tra co loro c h e p r e - | .Non poss iamo, non dohbia-
dicai io « a r m i a m o c i e part i -Uno sopportare «puMe mo­
le > e co loro che p . i i l ono e j - t ruos i ià . .Non p o l i a m o di-

La proposta di plebiscito per Trieste 
nasconde il proposito di una spartizione 

Le allarmanti ammissioni della stampa ufficiosa - Pella punterebbe ad ottenere dagli anglo-americani la zona A e Trieste, con 
una spartizione "di fatto,, che comprometterebbe ogni futura soluzione - Viva attesa per il prossimo dibattito parlamentare 

11111100110? Ahbi .v i io t r o \ a t o hi 
d i c h i a r a / i o n e approvata alla 
unanimità dal Cons ig l io dei 
Ministri il IT- gin;: no 1*>44 nel­
la filiale c'è la c o n d a n n a uffi­
c ia le dell 'augrc-Mone fascista 
al la ( . rec ia . Non vale loi*c 
più? 

mei i t icatc per una «-ola orai r.a proposta di Pella poi u . i | ! e \ ie 
che Aristarco. I len/ i e Sc iavo i p lebisc i to ne! ' l e n i t o i m Li jai v e governi 
sono i i ivi i i - lnmcntc in carcere . Ibe io di Triesti ' M>tti 1 e^ui i , m a c i n o t i tmo . 
L'ini;iiis(i/ia è trttppo palesi», I a u g l o - a m e r i c a n a e natura!* I Eppure e- g i à - \ is ibi le un •.'.-
l'offesa alia liherlà t roppojmento al contro dei c<>m.'U;:Ui ('.;„,.(,.n .;m ,rn .1( i a vol te un t i ­
nnivo. Sol idal i coi due co l le - id i -.lampa e della COHMIU : a- , . m , : < . ,. :, volto la n>aIaU-ch­

ili L'iomali'sli. consci , | , r L . |j!/.ione degli ambient i pol i l ic; . ne l l ' a t t egu iamentn di ques te 
sooia ldemocia' ic . j .1 ,„ . - , , . t,t-Mtii-Ho q u a n d o M u.is-

diplomatir-iic u i i i c iu l i ' l oru pol i t ica di alleali / . i i o n U c - t: lu: a p / o v v i s o n a 
il'.antici e a l ' T i l o . li a l lora «ia .ill'nna p .vs - ! /ona lì de l Terr i tor io 

M.chè da oyii i p a i l e 11:1. 
m a n d a : cosa si intende 
in concre to? Di final: 

d o • jdi T i ie . s ie . 
t a r o : . - r a d o , so l 

• '.: u - l r i . s i a b i l i i e 

s i i l i . l ' a m c i ò 
Libci-oifiuello : 

'.ebbi finali':.i bisci tn. 
ftuadro 

irreali/ . / .tbile oj. 
tlella polit ica 

Sol idal i coi fine co l ie - id i 
iriomali'sii, finisci ( | , r j- |j!/ . ione degli 

e le a . ' i la / ioni di •'----• P»»rte 

L'arresto di A i i s i a n n c l 'en-j 
zi ha susc i ta lo mia "enei ale. ' 
fo i i e , indiifiia/.ioiie. L'applica-} 
/ i o n e del Cod ice mil i tare con- j 
Irò pacifici c i t tadini in rem»-. 
lare coniredo ha lat in iiisor-' 
gore l 'opinioro pubbl ica . 

Prima, n e o n c a d o a ipies io; 
'articolo, si a r r e c a v a n o solo il 
comunis t i e i social ist i . S o n o 
state pronunc ia le contro di ' 
loro dec ine ili c o n d a n n e dai i 
Tr ibunal i mil itari , sono stati j 
inflitti dec ine d'anni di car­
cere. Pochi inorai prima ili 
Aris tarco e I len / i . per c i i a i e i 
solo l 'ult imo caso , è stato ar-l 
restato a l ire-eia. per ord ine! 
del Tribunale mil i tare, con 
la stessa imputaz ione di vi­
l ipendio a l le I o r / c armate , i l ! 
segretario della Camera ilei [ 
lavoro tli Bit-scia. Bruno Sc la - j 
TO. La m o t i v a / i i n e r iguarda- ' 
va un c o m i / i o , a n / i c h è un) 
art icolo , reato quindi nnetti | 
p iù difficile da d o c u m e n t a r c i 
l ea lmente e ila sostenere, ma j 
il fatto passò , per la s t a m p a i 
b o r g h e s e inosservato . Si trat-j 
tara di un c o m u n i s t a . Ma ora [ 
l'arresto dei fine c ineast i n o n . 
è più l'arresto di comunis t i , e 
rutti si .sono accorti che s j , 
era incominc ia to dai conni-1 
nisti per arr ivare aj;li inili-j 
pendent i , si tornava al 

s c i u p o 
Uiass.i UHM MXIII s o l o hi '_;III-, 
sia arma pei le r ivendicazioni ' 
l'conoiiiii iie ma - o p i a i l n l l o 
a m i a per difendere la l iberta! 
e ilu'iiiià di tull i , imi ch ied ia­
mo clic i uioriKili-ti italiani 
facciano sent i l e il pe<o della 
lo to for/a e di ipiello che 
rappresentano nel l'ai-st». l'ul­
ti ,i:li italiani onesti non pos­
sono essere c h e con loro, e la 
classe operaia si schiererà 
certamente coti tutto il suo 

jpeao dalla parte della liber­
ila. della ^ii isf i / ia. del patriot­
tismo. 

DAVIDE I.AIOLO 

'•'--•! tOIV.I 
' • - • ' , . . d 

p r o p i l ­
ei-•nii i inrcii ico-lasci- in e 

le si esalta t|ticsta 
sta e si fa chiasso intorno a d ' , 
essa. I / e s e c u t i v o della D.C s i i , 
è r iuni to ieri e ba espresso il 

" . 

ment i d ip lomat i c i d ispone tl;^ai>t zia 
G o v e r n o i ta l iano ne - trami: - ' s i m i l a i o 

enf­
iato di « equi l ibri . i » 

Iv.'h ii ba ine.ssi ui; lra Italia e . Iugoslavia r i v e n -
clu> lo vog l iano , f l i jdieato dal (lui'titli.ino di I , a- |r icano- iu<>o.s la \e . lo 
l'etiuil ibrio . -eciaido'lazzo ('hit-i VIMII.-M1 a e . f a r s i , d o p p i a m e n t e d o m a n i 

ÌX\ nel 
a t lan­

tica i tene co ìplicita a m e - ' 
sai eol ie • 
qualora 

! . l 

.suo " v i v o c o m p i a c i m e n t o ., 
al l 'on. l 'el la. Sarayat ita in ­
viato a l 'el la un •« caloroso 
t e l e a r a m m a •. di ades ione alla 
proposta di plebisc i to . I la -
seisti si sono compiac iut i , per 
bocca di A lmirante . ne>- ii ri­
c h i a m o fii Pella alla d ich ia -

l o n - K i e r a / i o i n nene-
l c i l e e c o i i ' p i a c i u t e a!!.i s o -
t , u i / a d e l i e c o - e . Xe . s . -uno i n ­

t a t t i i l l u s t r a d i c r e d e r e c h e la 
>ulu / . .o iu- d e l p l e b i s c i t o p o s s a 

razione tr ipart i ta . 
chici a l tre t tanto . 

e i munar -
E in pari 

e s sere accet ta ta da Ti to , e da I 
l ìe l j - iado yià ^iun'-oiio n u o \ e i 
e iibbonili"»nti c o n f e r m e i n ' 
ciia-s'.ii sf-n.so Xessur.o mor-tral 
di cri clere. ; n; lo^amenie . eht-j 
pos.-a otiefier>i lo suomb^i'o 
del la zona lì da p a i t e del le 
truupe titilli» - - : iciiiet-to tia 
l 'el la ctmie condiz ione prel i ­
m i n a r e del p lebisc i to — e che 

tonino le agenz ie fii s tampa [gli a n g l o - a m e r i c a n i possano ilo. ma agl i A l l ea t i che sono 
in formano che le proposte di pnt -nc inaro una richiesta ; 
Polla .sono s late inoltrate p e r ' i n i ' e in con tra. -io con tul ia 

.. O'a si tratta di a s - . \ | ; i K , t» di ( , m 

la .siiuaz.ioiie tli oc - eh iaraz ione re.-a 
P'.fno-ta di 'c i inazioi tc del la zona A. ->i-./;(-i;fi n ( .! |„ .^uie 

d i l e z i o n e ' i n a z i o n e non più g iu- l i t i eabi le^-he io i i i>tingue. il pre.-iden-
e . ' .mmissibile. a que l la del la ite d e m o c r i s t i a n o tlella t 'nni-

. . . . ' o c a l ì . c ioè di itu-tleie l ' i l i i - .n i i^ ion i ' c-u-ri on . Bet l io l ha 
r i v e l a t o r e un nel T e r r i t u n o L i b e i o ni - det to m tutte l e t t e l o ciu» » --e 

. m e n o in condiz ion i di parità:hi proposta del p lebisc i to non 
Una r isposta «rauv-Ki ia a formale e legale con la •liiHo-' (iovt . .<>i. e.-.seio accol ta . l'Italia 

ques te e l ementa , - , d o m a n d e lajsiavn;. Q n a i u o alla q:a-st ionej | , ; , d ir i t to di rec lamare la n -
lortusce -. Il M e s s a g g e r o . . . m!tIi tondo , gii Al l ea t i e l l t a l i a l s p o i ^ a b i l i t à diretta de l l 'Ain-
un ed t o n a l e senza tirma re- si i r i d a n o di H o u l e a u n a ' n i i n i s t - a / i o n e del la zona A. 
datiti in tono ulticio.so. e e i e concreta m u p o - t a i ta l iana ;ìi Ques ta è una -ivluzuuu 
.-i ha m o t i v o tli 1 itene;»- d i - dec i s ione a t i r a v e r - o il l ibero 
r e t t a m e n t e ispirato ria i \ : . . i / - ulf-hiscito . iel le popolaz ioni 
/ o Cli igi . S c r i v e il quot id iano del i ' int le: o territorio. . . Di lu­

ii' in prat ica 
p lebisc i to? In c h e 
intonilo m a n o v i ai e 

Commento 
risposta 

In una di-'-si g i u n g e s s e ;, una 
aira4enz.ialz. i0ne di tatto del Te 

b l sc i l o 
caso , clic 

spari 1-
ritoi io 

cit . ' to: •« L"on. Polla si e r ivo! - une: o s i g e n / a di oquip;. i azio 
to non al d i t ta tore di nelora- ' 1 "* d i dirittf» e di la t to ti a i l 

una 
bordiiuìta nel caso che il p le ­
b isc i to non dovesse e.-soro ac ­
col to ... 

1 

le p o t e n z e s t e s se da cui il nò-
c o r n o i u g o s l a v o r iceve la in-

PODEROSA RISPOSTA UNITARIA DEI LAVORATORI AGLI INDUSTRIALI 

Oggi ferme le fabbriche tessili 
Sabato in sciopero le tipografie 

Giovedì sciopero generale di 24 ore a Torino per i salari e le u. I. 

Un alibi? 
itnlia e Jugos lav ia r ispett iva [ 
| m e n t e nella zona A e ne l la ! A dis tanza ili sole 24 ore dal 
zona H: una proposta (ii pio-1.list-orso di Polla, il g i o - o già 
bisci to in e n t r a m b e le z o n e » . •>! scopre! La gravità ni ima 

lì d i scorso non potrebbe e - - s imi l e l inea tli c o n d o n a , s.-j 
-e-»» piti eh a i o ! La propo.- ia ies-a d o v e - - e ven ire e o n l e r -
di p lebisc i to già v ie iu presel i - (mata dai latti , non iia n e p -
tatn c e m p una •« so luz ione d i ' p u r e b i sogno tli e s s ere aot ìo-

tormu'a di copertura di un 
trad i incn 'o in nul la diver.-o 
fla q u e l l o s tud ia to da De Cia-
spori pr ima del 7 giugno? 

Se a q u e s t e ipotesi inducono 
i c o m m e n t i di una parte d e l -

,, ., . . . . , . !a s tampa ulHciosa, le a l tre 
o t a n i o s c o Libero . La r ichiesta di pte- i ipotesi e h e \ e n g o n o fatte >u-

non sai-i;bbi\ in -al - .j- , v , l u p p i ao lPaz ione d i p l o ­
mi abbi per coprire . .„ . , , • . . . , d t , , -.O V P l . | I ( > s i r iass i i -

«iia srurtr.iouv definitiva ; lo l i n o n o m sos tanza ne l l o Mimi,-
r e n i l o : . . . . La ambi ta M in , - , , , , , , , . Lil M , c ia ldemocrat ;ca 
mi.ssione •• dell Italia ne l la /..>-,„ Giust iz ia ». per e s e m p i o e ne­
lla A s ign i f i cherebbe in pr imo ••-.-, s empre sos tenuto la tesi 
luogo n n u n c i a def ini t iva da ' ( 1 c l p lebisc i to , non mostra tii 
parte del l Ital ia al la zona U.,-.-.-.---...,, a l T a i U l . | U a pos s ib i l i -
d o v e -'a pos iz ione (li T i t o ' t à di una stia concreta r e a i i z -

si i- r i su l terebbe i n c r e d i b i l m e n t e ' / a z i o n e : o si r iduce a - c r i v e -
rat lorzata, e s i g n i f i c h e r e b b e r o che <• la rag ione sarà infine 
inoltre un a c c r e s c i m e n t o in - : { , ; i ! !a parte di co loro che 
ca lco lab i l e del la t e n s i o n e in a v r a n n o t e n u t o fede ai f o n -
tutto il Terr i tor io (qua l i eheUm.m-.ru-.ij principi di mora l i tà 
s iano le ass icuraz ioni che P e l - j - . c I i d i i i t t o in ternaz iona ie su 
la. non per caso , si e .sfijrzjitni-.,,j l I n m o n d o che non v u o l * 
di dare agl i a n g l o - a m e r i c a n i v i v e r e nel provv i sor io e ne l 
nel suo^discorso dal t ' a m p i d o - ; . p r r o . . 0 d o v r à -„-•„,, f o n - j a r e 
g l i o ) . E questa la l inea del j u , , . , v j t a t i v i l c „ D u o nìnRnc» 
G o v e : no i ta l iano - - co.-i co-1 
m e dt-1 resto a v e v a n o infs 

inulto net 
idi Ion ie 

in un periodo di poche r ighe 
; bas tano ad indicare che la t e i ! 

g i o r n i s c o i s i n o t i z . e -i-q p U - b i s c i t o 
amer icana — e il _ 

sos tenuta ne l 

oro-pet i i\ a -. fin at lua '< i .e 
un s'oiondo ti'inpo. La : iciì ie-
.-ta c h e il f ì o v e r n o i ta l iano n -
l'olge o. a a^i; •• a l i ta t i •> non è 
di o i i p o i i e a Ti to lo s g o m b e ­
ro del la zona I» o il plooi.-ei-
to - r:ciiiosta p a l e s e m e n t e 
a-surda r imanen . lo ne l l 'ambi ­
to del la polit ica a t lant ica — 
bi'ii-i di eoi isoir in- in via pre -
. imuiare che i"Iìnli-i entri p e l -
la zona A e a Trie.-le cosi c o -

l inea ia . K' chiaro ehe il p i e - ' p l e b i s c i t o non è che la m i o \ n ' (t'imttntia in R. pas. *. rol.) 

Consultazioni fra i "3 
/ / 

me Tito è nella zona B. Lf< 
- a c i n q u e •> ri 

La rottura d e l l e trat tat ive 
. . - C , *-P°:per U r i n n o v o de l contratto 

de l lo .Stato-caserma, al if-u-Pt'Idi lavoro de i tessi l i , provoca-
de l la l iberta c h e era so lo per j u d a ! r i l i U i o d e g * - industr ia l i 
ehi gridasse e e ia . e ia . alala > . ( | - f o m . e d e r e quals ias i m i g l i o -
oppure c o b ianco fiore. sun-J r a m e n t n n o r m a t i v o b ianco fiore. sun-J r a m e n t n 

riol d'amore >, mentre per 
altri c'era la palerà. 

ch imic i . Ieri sera al Minis te ­
ro del L a v o r o si sono nuova -

' - ' t r a t t u a l e del contratto s tesso , 
c o s t r i n s e oggi la categoria a l -

I.o s ch i eramento contro il i l o . sc iopero naz iona le . 
p r o v v e d i m e n t o è staffi d a v v e - | Lo sc iopero d i offgi — de 

" ' *"''" c i so a l l 'unan imi tà da l l e «r 
.ganizzaziuni-di categoria a d e -

ro imponente , la sol idarietà 
pressoché unanime . 

l ' omin i tli ogni tendenza 
pol i t ica , luminari del la scicn 
za. artisti , g iornal is t i . -Muri , - . , * . . 
«-ri. attori e produttori c ine- i voratori che e f fe t tnano m e n o 
matogranc i h a n n o fatt«»_ «|i-;; - „ - — - , a ' " * m a ^ c ; , a 7 Ì o n e va lu taz ione degli oneri e 

renti a l la CGIL. CISL, e f l L 
— avrà la durata d i 24 ore. 

i. \ N e sono esc lus i s o l o ciuci la 

m e n t e r i tmi le le rapprese l i - , 
t a n z e degl i industrial i e de i ! 
lavoratori ch imic i . La rap- ! 

c o n - presentauza industriale ila t i i - 1 

chinrato di aderire aila pro - i 
posta formulata dal sotio.-e- j 
gretario . di dar luogo ad u n a j 
c o m m i s s i o n e tecnica . P e r t a n ­
to è s tato dec i so c h e la c o m ­
miss ione stessa, compo.sta '-' 
due rappresentant i per c i a ­
scuna de l l e organizzazioni dei 
datori di lavoro o dei lavora­
tori. si r iunisca a Mi lano il 

'. 18 . eorr. per procedere 

decisione 
't'orino 

i confi* re n za 
chies ta da Pelia. per il plebi 

tut te le r i ch ie s t e de l la C'GlL.j-eito. d o v r e b b e tras formars i 
de l la C I S L . de l la U1L. Gli in-jotir s trada in una e o n f e r o n -

- D u r a m e ia 

illa 
• Ita 

di S* «ire se t t imanal i . 

e s p l i c i t e ; o d - e J n a > "ragita^ione verrà:C' ;«--Ji i c : ' z i , ) ,-e delle- r ichieste 
proseguita p e r set tore , per jav tmzate dai lavoratori . 
categoria e p e r reg ione , ini-1 1 lavori della c o m m i s s i o n e 
z iando con u n o sc iopero neljs i s v o l g e r a n n o entro il più 
set tore laniero il 23 s e t t e m - j b r e v e t e r m i n e poss ibi le . 
bre e con u n o sc iopero d i 2 4 j . , , 

ore dei tessi l i lombardi il 30 
se t tembre . 

Le trattative per il r innovo 
de l contratto naz ionale di l a -
v e r o per gli addett i ai q u o t i ­
diani ed al le agenz ie g i o r n a ­
l i s t i che s« ' n o s tate rot te a 
catts-a de l l 'a t teggiamento n e ­
g a t i v o assunto dalla parte 
padrona le sul le r ichieste dei-
poligrafici e a causa de l le ir-j 

ehiaraz ioni as.sa 
Dal l 'onorevo le soc ia ldeinocra 
l i eo Ariosto c h e ha d ich iara to : 
< L'n arresto arbitrario di que ­
s to t ipo poteva avven ire solo 
in un paese c o m e l'Italia >. 
a l lo scrit tore Lev i : < La c o s a 
è incredibi le , preoccupante 
non so lo per gli uomin i tli 
cul tura ma per tutti i c i t ta ­
dini i ta l iani >. al regista M o -
nice l l i : « P e r c h è ? Aver par­
lati» m a l e del la interra fasc i ­
s ta? D o v e s i a m o arr ivat i? •>, 
a Cesare Zavatt ini c h e ha di­
c h i a r a t o : « S e si g i u d i c a e ?i 
incarcera per ques te C O H \ ar -
restateci tutt i >. K cent ina ia d i j r i s o r i e contro-otTerte e c o n o -
al tre personal i tà , di p a r l n m e n - | m i c h e . I n segu i to a c iò , la 
tari, e pers ino di e x ministri . Federaz ione - • ^ i a " a s 0 0 ! ! ^ 

l a Federaz ione " f ' P ^ J f I dazione 3 i ta l sara lavoratore de l I l o v ha o f fer io oggi a Mosca 
de l la s t a m p a e ™*>"aJ».- , 0-|?-j l ibro ( C I S L ) e la Federaz:o- U n r i c e v i m e n t o in onore d e l -

" n e ital iana lavoratori arte i a de l egaz ione coreana a capo 
grafica e cartaria ( U I L ) =ijdella qua le è il prilli" m i n i -
sono r iuni te ieri e hr.nno sta- .^tro K i m Ir - sen . 
b i l i to c o n c o r d e m e n t e il *•-> N > 1 d a n i ( 1 n o I i / i ^ i a g c n -
g u e n t e p iano di lotta: ; 7 Ì a Tass r i f e r i i C e che ai -ict -

— da o g s i s ino a sanato 
mat t ina , s i s"' i lupp:i3nno 

TOH IMO. 14. 
a s semblea dogli a t t iv i s t i s in ­
dacal i . .-.voltasi questa .-eia 
alla C a m e r a de l L a v o r o iti 
Tor ino , sono s i a t e fissate- le 
m o d a l i t à d e l l o sc iopero g e n e ­
ralo c h e a v r à inizio a l le ore fi 
di g i o v e d ì IT s e t t e m b r e ed 
avrà t e r m i n e al le ore fi di 
v e n e r d ì IR. Da l lo sc iopero 
sono cachisi i lavoratori tes ­
si l i . i qual i ne l la g iornata di 
d o m a n i e f f e t t u e r a n n o lo sc io ­
pero n a z i o n a l e . 

N e l l ' a p p e l l o lanc ia to dalla 
C a m e r a de l Lavoro l o r i n e - e . 
si d i ce tra l 'altro: .. L a v o r a t o ­
ri dì T o r i n o e prov inc ia ! La 
C'f.nf industria ha lOspinloi 

dtistriali tor ines i h a n n o r i - , za <• a 
(get tato og"ni r ivendica/ ioni» dijgo.slnvia. 
! m i g l i o r a m e n t i e e o n o ni i e ifhe u s c i n 
{avanzata dai lavorator i desle .-mettere 
s ingo le az i ende , dai 
di categoria e fiali: 

.»• 

sulle proposte di Pella 
/ giornali inglesi ritengtum prntivutnenle inni finibile il 
plebiscito - - l nti dichiara/ione del Inveign Office 

q u a t t r o ) , senza la .In-1 ^ 
dal la qtiale dovrei*-
ia d e c i s i o n e di ini 'DAI NOSTRO CORRISPONDENTE robbe disvu.tsii la proposta di 
Italia nel la zona A: ——— . l'eli» per un plebi-setto da te-

siiidac.il;;»' :i T r i e - t e ; ima spec ie del 'a L O N D R A , 14 — // Fnreign nerxi nel Territorio Libero. 
C'ainerv; Piccola con Te ronza di Londra! Office ha diramato oj/jji la il porta vnee del •• Foreiyii Of~ 

del Lavoro . Ne l la nostra pro- ide i 19.">I. i n s o m m a , e l e v a t a al-(.s-eoi»e»ilc dichinrn;ioMe in f i c o » lui ri.spo.sm ehe U c o -
v inc ia gli inthistriai i hat inol"ennesima potenza e porta - i m e r i t o al fii.scor.su sii! prò- inimicato si riferisce sempli-
in i z ia io un a t tacco a l'or.duj'-a :i-1*, e.-trema con.soguenzalblenni di Trieste, pri>iiHiicifi-!cejneitfe al (atto che da t im­

idi una spartizione di fatto tiefjfo ieri da Pella: •• Il tonti imi- i «crine le parli interessate si 
T. L. T. Rea' izzata questa p i e - i t l e r a t o ilei fliscor.-o de l s i g n o r i e proposta m:a conferenza. 

! messa , il p leb i sc i to r i m a r i e b - j P e l l a e la rial formazione fio!- \ed è tale proposta che po-
!be in l inea teorica c o m e u n a ' l e in tenz ioni ilei suo g o v e r n o : f r e b b e essere presa in esame. 
'•soluzione def in i t iva . 'tli r i m a n e r e fedeli* al la poli-!,IJ (jor.erno 'malese — J m ay-
j Che qu?s!a P i l l a non -.lattica postbe l l i ca f l o l l ' I t a l i a s o - < (punto it portavóce — rinifine 
trot to di fantas ia g i o r n a l i s t i - i n o .stati accol t i c o n soddis fa - idcH'opin ione c i ie hi c o n t r o - _ 

ccr.sifi imiti- jiq;f).slfii-fi fieiibn colar/ 
essere risolta attraverso ne-

pero tutti i lavf>ratori del la . c o n f e r m a t o , o l t r e c h é da l la u à - i v o e s a m i n a r e , in c o n s u l t a z i o - ;}/o:ifiti diretti fra le due parti. 
industr ia , dr-i trasport i u r b a - j l e s e irreal izzabi l i tà del p l e - | n e con gli altri g o v e r n i i n - ; r)a f,mu. ufficiale è tatto 

per impedire il f u n z i o n a m e n ­
to d e l l e C o m m i s s i o n i interne 
Un iamoc i e s c i o p e r i a m o pe: 
la d i fesa de l l e C I . e n e l l e li­
bertà s indacal i per il mig l io ­
r a m e n t o ilei sa lari , degl i -t i-

}pendi , tutti un i t i per la "»i-
sta causa del lavoro! ». 

G i o v e d ì e n t r e r a n n o in sc io-

- 1 " 

•a ma corr i sponda ai i t a l i ( z ione . Per q u a n t o r iguarda 
proposit i de l g o v e r n o s e m b r a t T r i o s t e . il g o v e r n o ing lese d e -

Ricevimento a Mosca 
in onore di Kim Ir-sen 

ni e e x t r a u r b a n i di T o n n o e |bisCito . a n c h e dal la lettera t ere - sa l i . la n u o v a s i tuaz ione , ,„; # (.(l p impossibile nttctir-
stessa dei discor.-o di Pena . [ crea ta dai discors i del s ignor (,.,. r /t,n / ,-; , , . c/i inritneiiro tif-
l addove i! P r e s i d e n t e del C o n - . P o l l a e del I-res idente Tito;! ficioxo ol coinii»iicn/o clic . c o n 

(prov inc ia . 

Scioperi a Novara 
e nelle zollare siciliane 

js igl io ba a c c e n n a t o alla n o - ' e . 
(cess i la c h e il .o lebisc i lo abbiaI ferenza possa fac i l i tare 
luogo"» senza la presenza cle!-l.--<>luzione ilei prob lema 

Je. in part ico lare , se ima c t m - ! / ( , s l ( „ / o r i „ „ f n r i o n e lascia il 
piv fiiiijtio c a m p o alle .specil­l imi > 

le t ruppe de ' l e 

i. 

I l p c n e r o s o a i u t o d e l l ' U R S S a l l a C o r e a 

M O S C A . 14. — Il min i s tro 
gli e s ter i sov ie t i co M o l o -

c i t a m e n t c m c a m p o , e si e ri 
volta •riiistamcnie e diretta­
mente al pres idente del C o n ­
s ig l io n i al minis tro de l la D i ­
fesa. C h e h a n n o r isposto gli 
interpel lat i? S o l o q u o t o : il 
minis tro del la Giust iz ia c h e 
ha da to V a n i o r i / z a z i o n e è un 
certo C-onclla. c h e è s ta to in 
car ica per a lcuni g iorni nel - j 
l o t t a v o gab ine t to D e C a - p c - j ^o-"<- d; 

19 
az5C ,.H:>,i, con - l 

Iv imento e r a n o a n c h e p r e s e n -
•'" il min i s t ro t o v i e t i c o de l la 

ri noc i gab ine t to nato m o r t o : . — =u»i~..*.««ie . « . m e 
I d c « o - - essi h a n n o a i i r iun- * V U e , l e e , d i z :oni de-, gior 
ancs.so v _ . - - r p i c n e dovrebbero uscir*» «r. 

a p i a n i f i c a z i o n e ' n u o v a cos t i tuz ione . 
v ice Minis tro d e - j S o n o s ta te e f fe t tua le 

to — non e e nulla da 
per la «-carcerazione po iché al 
m a s s i m o si p u ò so l lec i tare il 
processo , c ioè so l lec i tare la 
c o n d a n n a , t«nnto c o n t o del 
C o d i c e co l qua le verranno g iu ­
d icat i . 

P o s s i a m o cs-crc p a r h i d i : 
questa r i -posta? P o l i a m o a t - j 
c e n a r e « h e sia il C o d i c e 

azioni local i e a z j c - " - ! , c o n - j D - f Maresc ia l lo Bulganin . 
cordate fra le Segre ter i e prò- p ^ - d e n t e de l la C o m m i s -
vmctal : . con fermate di I a - | , : ^ „ „ „„„ . 

breve durata : 
— sospens ione totale d 

n a h ; 
usc ire sabato' 

19 P ^ n ^ B j y jD?<..,j d i f ie, ,H*ra7. ! a p o p o l a r e : s y f f n m . m i n i s t r o p e r U pro-
In serata, il pr imo i n m i s t r o d u z i o n e d i b e n i d i c o n s u m o . ! 

coreano e gli altri m e m b r i j A . I. M i k o y a n . m i n i s t r o de l . 
de l la de legaz ione h a n n o a s s i - c o m m e r c i o : I . K a b a n o v . mi- J 
s t i lo al Teatrt» Bolsc io i al nij-tro d e l c o m m e r c i o fs iero;) 
b a l l e t t o - I l cava l iere di I. B e n e d i k t o v . m i n i s t r o d e ! 

Si siUtii>;);i :.»-; P;ie.sf iH 

JXT ai lgi iori (o::fJi/io:.i eli r e t n -
bu/;oi:«- fMP1 w l o i ' e r r r a i ' i i o t'Ci 
4 ore. ai la :"i:ie eli o g n i turi.t». 1 
aYtir.iton tii i-.it*.p le a/' .eutle m -

•tl l is iriai i Ci Novara p e r il t-nn-
|gif-*;arner.ti. *• ia p e r e q u i / i o l i r 
( S o n o fuci l i s i 6o io i c h i m i c i cl ip 
i sii::o in:;)e»;r.aii i .r!!a loro « g i t a -
j / i o : : e r o n t r a t t ' - a l e 
, ce-i i- ire per m o t i v i sa!ar:ai i e 
I - t a t o preclari.atf> tisio ec i t i i i em ri: 
j J ore ii! t ' i t i r > z o l l a r e de l la 

L e a g e n z i e d i s t a m p a Ott i - Sicilia I .a/ ione sarà ffTettuata 
d c n u i i r i f er i scono c h e , n e l j n e l > K-"-----»"«* «» «i»ma:.i e dtvif-
q u a d r o d e l . p r o t r a m n i a per , d o i . n a : i ' . . , 
,. . . \ . . . . Per i: f-oi.x.'i'.a.utM.in e IH ìir-! 
I a u m e n t o d e l l a Produz ione r f I l U a . / | o : r " ( „ . , , a r o »tir .ger . /a l 
agr ico la e d e i ben i a i c o n - ha--.-.,-. scioprra'O '<•*• per fi ore! 
Mimo, è s ta ta a t tuata nella](-•• ertiti di Brr-cia e per 2 orr' 
U n i o n e S o v i e t i c a u n a ridi-|--ìi frt;ii e i fornaciai di Pesaro 
Mribuz ione d i c o m p i t i tra 5- *"*» sin cesso celia loita ecc-

I m i n i s t e r i e s i s t en t i e d al tr i d?ì*-0 : :' : C a •" -stato raggiorno a Lur-

pa i t i intere*»- Interrogato dai yiorntilisti. 
i.ata!--'a'*p "* Quc.s'.a f o r m u l a z i o n e j i ol ial i r o f o r n n o sapere se il, 

p r e - u p p o n e e v i d e n t e m e n t e c h e r i / e r i m e n r o alla conferenza\ 
vi Mano t r u p r e i ta l iane ne l la I do r e s s e essere inteso nel s e » - | 
zona A. c iò che oggi n o n P:'"»O che. in quella sede, ver-) 

Nuovi ministeri 
creati nell'U-R-S-S-

finrioiii . pur fiioeiitln. in real­
ità. assai poco. 

E' possibile, tuttavia, distri­
care alcuni elementi •in» p r i -
vi di interesse finii., n e b u l o ­
si ni di tuta formulazione 

Il " Borbn „ riaiierma 
l'iiilnuisiqrnia lilina 
Washington assienra Tito che il sno parere sarà 
tennto presente - Tre punti della « Jugopresse » 

J"spri'.*-.f7iiieni«"- .s-fn rliiif fi per 
, noi» impennare affatto il 9 0 -
^criif» Mifjlese. pur Inscinmio 
; i»ife«fiere che esso esamina 
cor, interesse la •» xirtfntìone 
nuova » crentn fini discorsi 

.domenicali pronunciati dalle 
i-lue sponde dell'Adriatico. 
t Punto primo: pur non met­
tendo in dubbio l'affcrmazio-

tuto essere almeno discusso. 
Xè, d'altru parte. Pella ha 
rol l ini ricorrere nuli s t r i i -
menti diplomatici offerti dal 
Trattato di Pace, quali il r i ­
corso ull'ONU e l'applicazio­
ne delle (((.sposi: io ni del trat-
iuto stesso -- sola strada che 
avrebbe obbiic/rtro ali occi­
dentali a esaminare le pro­
poste del unvcrno D.C. c o n 
occhi 'direr-o. 

Il terzo punto che merita 
cpuilc/V cons iderhr ionc p o r t i -

è f|?ieiìn pam» del co­
municato in cui si afferma 
ehe il uoverno inglese ha ac­
colto con soddisfazione <• La 
r ia f f ermaz ione de l l e i n t e n z i o ­
ni del g o v e r n o Pel la di r i ­
m a n e r e fede le a l la p o l i t i c a 
postbe l l ica del l 'I tal ia ». 

P r e o c c u p a z i o n e i n g l e s e 

Il tes to è capz ioso e rn let­
to con attenzione, implicando 
probabilmente un « giudizio n 
doppia faccia »» .SII quel la par­
te del discorso di Pella, in 
cui si lascia ìntravvederc ve­
latamente la possibilità di 
una rec i s ione del la po l i t i ca 
estera italiana, ove gli al­
leati atlantici negassero il 
loro appoggio al governo di 
Roma sulla questione che 
riguarda più immediatamente 
gli interessi dell'Italia. 

Quella frase di con»linieri-

1 s ione per 
. 'Snburov. il 
' gh Esteri G r o m y k o e m o n i 

nitri dir igenti soviet ic i e r a p -
Ipre-entanti d ip lomat ic i ciei 

le s e - t 
Cuenl i n o m i n e : V. P. Zotov ! 
m i n i s t r o d e l l a produz ione dì. 
c e n e r i a l i m e n t a r i : .%. \ . K o - ; 

t-rf. d o v e Ir rr.»estra*:/e de l ia d i t -
la SAPSI ha :u :o o t t e n u t o uti »r-
r.-.r.*--> tli \S -..aia 1-rr -01 ì».r;iri 
-..-«•'.•on.:''.••:.! 1 

1 »ic che avranno luogo - c o n - " > P»o «"«.sere infatti iuter-
;Sii ltn;ioni con gli altri go-\nretata sia nel s enso che il 
.verni interessati si può ra-ÌQovemo inglese non attribui-
i j / ionerol i i ie i i te ritenere chcìsee eccessivo peso alla minac­
eli governo britannico non h a j c i a del dirigente D.C.. sia nel 

c-alcun interesse a concludere'««"«.so diametralmente opposto 
rapidamente tali consu l taz ion i ; - - e cioè che si tiene a rac-

di democraz ia p o p o l a r e ; s y g h i n , m i n i s t r o 

tutti i g iornal i c h e d o v r e b b e ­
ro usc ire d o m e n i c a 20 m a t t i ­
n a : i l l avoro , qu indi , sarà s o ­
speso n e l l e t ipografie p e r t u t ­
ta la g iornata di s a b a t o e ; 

La U.l.l. aiferiue anche 
allo sciopero agricolo 

n e l l a not te fra sabato e do 
m e n i c a : 

j — da lunedi 
""T ! s indacale loca le . 

l ' e conomia bronzo •». 
j Radio Mosca, intanto , d o p o t r i s e r v e : A 

21 . az-ioneiaver d ich iarato che l 

Dopo aver aderito a l lo .scio­
pero generale nazionale de l l e 

"I industrie, per il quale si era-
agr i co la e de l l e - n o g jà pronunciate la CGIL, e 
Kr-slov. Ministro . la CISL. la U I L ha decido di 

anche al prean-

Estre i i iamente c a u t e p o s - o - t l a J u g o s l a v i a . l 'Austria 
n o def in ir l i .0 p r i m e r e a z i o n i - . a l c u n i paes i d a n u b i a n i - . .---. , - - — 
internaz iona l i ai n u o v i s v i - ' A Parig i si p o n e r a c c o n t o i r « prendere ima netta de-^ogliere un affermazione iso-
luppi de l la q u e s t i o n e triest i-j .sul « c a r a t t e r e di m o d e r o z i o - : c i s i o n e Mille propos te fat te . - -"a de l d i s corso di PeUn n i -
na. d o p o i discors i p r o n u n c i a - Jne ». de l d..-corso di l 'olla, e si :cfo R o m o . . ' " ' c o p ò di n c b i n i n a r e il Pn-
ti d o m e n i c a flaU'onore\t»!e « iudica - una prepos ta tvnore-, / , , olire i>arole. il y o r e r n o ! ' " 0 •"•'•••"'•"•» " n l i o n o all'ini-

' l 'e l la a Htmia e dal m a r e - c i a l - l v o l e »• que l la flel plebiscito.> inriies-e r>7ir»ie nece.\ssirio\,'C{."!"' . . . . 
(lo T i t o a S p a l a t o . Il g o v e r n o V Tuttavia, dato l'atteggìamen-\vr'Plujrrr. f r „ , p o r.con la p r o - i L ci».»bia_im<i del testo i m p o -
jdi Belgradi» n o n ha uf f ic ia i - I fo assunto dal maresciallo T i - ' , , , r 5 . - n ,/,- esaminare attenta-
m e n t e r i sposto a l l e propos te to, sembra difficile giungere1. ,„riltr ir ultime proposte. 

f i a a n t o . - j 1 ( - r a f-j rnggi in ioere lo SCO­
IMI immediato di indurre le 

'^•""Jdi io parti ad a b b a s s a r e il t o -
- a . "o di voce, almeno p u b b l i c a ­

m e n t e . iti a t t e sa d i e g l i nn 

l i tarr a roso lare oziri 1 reati 
dì v i l ipendio , i reati di - l a m ­
p a ? P o s s i a m o afoct tare 
tutti i c i t tad in i d e b b a n o c s - j 
»ere cons iderat i non il s ignor 1 g r af,c; e a v v e n u t a per i 
tale e tal 'altro. «riornalista. in-jff-jent; m o t i v i : d o p o una 
duMriale . ar t ig iano , ma il te- sposta nega t iva sai diritt i de i B'à z 
neiite t a l e il fante t a l a l t r o . il ! lavoratori ne l l e az iende , s u l - rubli 
serpente tal 'altro? Ma la que j 0 _ d i m . 
«tione flella l ibertà posi t iva «" . .^ - : ì< / 

il p o p o - j dejtli approvrUr ionament i per; partecipare 
concordataj lo c o r e a n o può es ser certo d e l - ' l 'agricol tura. Ticnfiato sciopero agricolo 

l i r a le S e g r e t e r i e provinc ia l i . ! l 'a iuto f -aterno e d i s interes -a 
(con durata de l la so spens ione 

l ,e; fino a l l e 24 o r e . 
Ci r isulta c h e la rottura 

de l l e trattat ive per i p o l i -
? e -
r i -

t ' 
to c h e l 'URSS porterà ai:a SU.T ; 

nate ha 'annun r̂̂ n'unr.lDlI© I f l i n O l O r i l l l U O l O l t O 
t rasmis s ione odierna che i h • • • * • • • tf 
g o v e r n o sov i e t i co , il qua le h a J S C l l K l C C l C l t l C i a l l t B tT€È1%G 
già accordato u n mi l iardo di * > * » " I " * * * » ^ B % - » " * * 1 * * 1 * " ^ " * " " f ^ 

per la rinascita della C o - j 
Due minatt.r 

• I - ugli =ea*'i ancora piti s e n a ili quel la del 
la l ibertà fii s tampa . A c t e t i i a 
mn c h e nel la Repubbl ica **"•"-jfb., 
ta dal la jruerra di Liberazione 
naz ionale amifa-scista. si pos ­
s a n o s p i f t a r e mandat i di c a t ­
tura ed incarcerare ì c i t tadini 
che c o n d a n n a n o la jruerra fa-
•c is ta , le sue v ig l iaccher ie e 
l e sue vergogne c h e nulla 
h a n n o a c h e *» edere c o n l 'ono- ] dei contributi prev idenz ia l i . 
re dell 'e=ercilo? A c c e t t i a m o j l a queste co-dizioni , 1 delegati 

maggioraz ioni per lo . - tra-'rea de l nord, si è a n c h e iir.pe 
1 tc=!:vo. r . o r u - r o 
su'.!e fest ività mfr 

• ! ' f c i a n a t o ad "aiutare il popolo co. 1 , «•••« "<"••'' R.«ì-<;r:e 
3 J r e a n o nel la r icostruzione o e l . e j r r i n 

ICMO «rrr.nHj 5nin-e.f> i n d u s t r i a i ; | ^'sue sirandi i m p r e - e so lt;.v anal i . 
anzian' tà e su l l e ri»"h"es.*.'» oer i . . . . . . . .„„„ 

i. . ip:c2ati. i datori di 1 , - e ne i m i s b o r a m e n t i da appor-
v e r c si - o n o dichiarat i « d i - t a r e a ! serviz i di educaz ione 
.-post; .» r. fsostenere un n u o v o o n e r e che non fosse c o m u n ­
q u e superiore a l 5 per c e n t o 
oe'.lf- retr ibuzione med ia , iv i 
c o m p r e s o l ' a m m o n t a r e deg l i 
oneri differiti (gratifica n a ­
tal iz ia . ferie, indennità d; l i ­
cenz iamento . fest iv i tà , e c c . ì e 

u - , . » - , « ^w-in;«: „ . „ „ , ; . , ; „„ de: lavoratori hanno ntenuto che s iano -colpiti proprio 1 pa - , n a t , , e pTosegaÌTe l e trattative 
trioti c o m e S c i a v o , c o m e Ari­
s tarco , c o m e Renz i , l 'autore 

Interessant i sv i luppi h a n n o 
a v u t o i n v e c e l e t ra t ta t ive d e i 

naz iona le e di sanità pubbl i ­
ca . L e p r i m e m i s u r e che la 
U R S S prenderà , ha a g g i u n t o 
Radio Mosca , s a r a n n o in te se 
a far r ientrare in funz ione gl i 
s tab i l iment i meta l lurg ic i e le 
acc ia ier ie di K i m C h a k . gli 
s tab i l iment i per la p r o d u z i o n e ) 
di metal l i n o n ferrosi di M a m -
pho. il kombinat di prodott i 
c h i m i c i , lo s t a b i l i m e n t o per la 
produz ione d i c e m e n t o 'di S o u 
Hei R i e l a centra l e i d r o e l e t ­
tr ica d i S o u K h o u * • •-- _ 

'or.o mori 5 
tjve lavtira-
- .fforati uà 

i \ \ : - e fra:.e ver.tìcate.-i 
pr-r l.« iri^rci-'za r.. aoe?uate 
>rx-re <•]• oroteziore . I Rravis-
s.mi ine neri'1 sjr.o avvenuti 
nelle miniere - S. Marco » <i; 
Auronzo (Belluno» e Monte­
catini ti: Ribolla <Grosseto», e 
ri: e.sj; s.ino rimasti vitt ime 
il 43ennc Giovanni Roncon, 
residente a P o n t e . d e l l e Alpi. 
e il 3-tenne Ermanno' Pisani. 
che lascia la mogl ie e tre figli­

li Fìoncon è deceduto im­
mediatamente sotto il peso di 
un masso d i ben trecento quin­
tali staccatosi dal la volta del la 
gallerìa ne l la*qua le lavorava. 
n Pisani , che lavora v«<" 'nel 
pozzo di-aamiftalrt %CanyciXTv>% 

è aneh'ef-h. a 
as'-eritu tcst imon: oculari, mor­
to per soffocamento prima rìi 
e "se-re estratto dalla frana che 
l'aveva investito a l le ore 22. 

A proposito ni quest'ult imo 
gravissimo incidente alla m i ­
niera di Ribolla, ehe fa seguito 
a numcrovi altri casi del g e ­
nere, sembra che 1 dirigenti 
della società non abbiano per -
mcs?r> l*scces-"(- in miniera sul 
luogo de i disastro a l le ' Com­
missioni appositamente incari­
cate per legpe di accertare le 
cause e le re-ponsab.l i tà degli 
incidenti. Viva è l ' indignazione 
non soltanto de i minatori m a 
di tutto ' il popolo del la Ma*| 
renimi per quest 'ult imo traet­
eti omic id io ibUBCO, _ . « , « . 

a v a n z a t e dal P r e s i d e n t e 
del C o n s i g l i o i ta l iano , m a 
s u a p r e . »a reaz ione n e ­
g a t i v a è e .H«ic i tamento d e l i ­
ncata in tutt i i c o m m e n t i 
s t a m p a . 

Una lunga nota de l la Ju 
gopress a f f erma c h e la pi«»*ì 
posta c o n f e r e n z a a c i n q u e . 
inol trata u f f i c i a l m e n t e a B e l ­
grado. v i e n e e s a m i n a t a 
- f r e d d a m e n t e e 

ad un accordo ». Por 
la r iguarda la proposta c o n v o c a 

/.ione d i una conferenz-i a c i n ­
q u e ( I ta l ia , Jugos lav ia , 
Unit i . G r a n B r e t a g n a e F r a n ­
c i a ) . e s sa è u f f i c io samente d c -

. ; finita " d i diff ìci le rea l i zzaz io -
nc •• ma n e s s u n a presa di p o -

; - i / i one uft ìc ia ie è pre vi sin p n -
jma c h e a b b i a n o a v u t o lungt. 
{consul taz ioni a n g l o - f r a n c o -
a m e r i c a n e . a n n u n c i a t e in tu t -

c o n r i s e r v a - ; t e e t , cap i ta l i . 
pei t re m o t i v i f o n d a m e n t a l i ^ 

<gln- fra neo-america ni 
• »»o una 1 feci «io r e 

ne indubbiamente cautela 
nell'interpretazione. Va tutta­
via no ta to , che ane l lo se L o n ­
dra non soprara l i i fa affatto 
le dichiarazioni di Pella. non 
ritenendo il Primo Ministro 
italiano seriamente t i n p e g n n -

p r o n c i a - j ! " '•' """ rcrj*l°w d p " a **»-

S i l e n z i o s u l p l e b i s c i t o 

s to è il secondo punto -- la 
1 g iorna l i par ig in i c h e si | P r o P ° s * n r i o n e rifornita del 

o c c u p a n o de l la q u e s t i o n e s o t - j , , , - l ° i m p r a t i c a b i l e in presen 
« . - • v l : - _ ^ s _ _ _ 1 _ _«••_«_ * • • » - • **-rf« « l i t i In « - • • « ^-.^•-r-w-^n*»^-- n i - i i u t n i 

Ifitira estera del suo governo, 
' l ' a l t ra parte sì ritiene che la 
' n u o r a situazione politica ita-
» l iana sta raie da poter o b b l i -

Pcr quanto riguarda in }Kir-laarc persino i dirigenti-D.C.. 
ticolarr il pFobiscift» — «- q " o - ì , „ prospettiva, a dare un con­

tenuto più profondo a q u e l l a 

t o l i n e a n o l e d i ch iaraz ion i d i ' r n de l ia qui espressa oppo.<*t-
fede l tà a t l a n t i c a c h e P e l l a i - i 0 n < * di Tifo . Di oni il H f i u -

a f a r e . ! ' 0 de l porroroce ri? formula 

D i a s f iduc ia j u g o s l a v a 
ne l la * b u o n a v o l o n t à * de l 
g o v e r n o i ta l iano e nel -•• c a -

cuanto ha : .n.- l a t t e i e " ? n c o s t r u t t i v o - d e I l a ! P T l t o h a n n o t e n u t o 
s u a po l i t i ca : - . . . 

2)" il fat to c h e la 
ren?a s ia co l l ega ta al „ . „ „ , 
s to p l eb i sc i to . , i n a c c e t t a b i l e ; \ \ Monde rn"pa1riiciiVaiT n o t a : , e : : a r h « 
per la J u g o s l a v i a n e l l e c o n d ì - t i n t a v i n c h e Pe l la .per ia-

slx",:tnl'iìi 

/.ioni a t t u a l i : 
3» 1 a c o m p o s i z i o n e de l la 

c o n f e r e n z a , c h e c o m p r e n d e , 
o l tre a l l ' I ta l ia e a l la J u g o s l a ­
v ia . i tre f irmatar i de l la d i ­
c h i a r a z i o n e tr ipart i ta . 

La • tiorba- da parte . - sua 
prospet ta d u e so luz ion i : Van 
n e s s i o n e d i T r i e s t e a l l a J u g o 
si avi a. c h e s a r e b b e «' 'unica 
g ius ta > e l ' in ternaz ional izza­
z ione - r i ch ies ta da Ti to , e la 
unica realistica », g i a c c h é 
Tr i e s t e c p « ò v i v e r e s o l o a p -

a l s u o re tro terra : ! 

ri»o ora può essere solo una 
iffermazione demagogica o 
una minaccia a ruoto . 

Ci si rendo c o n t o , c ioè , che 
_. 'fa questione di Trieste, riac-

1 e s p r i m e n d o l ' op in ione c h e c o n •"-' fP'alsiasi commento 'iiret-\cendendo in Italia il dibatti-
c o n l c - i j ri-jj. d i s c o r s i ' s i a p i o s e g u i t o tn n d"*'*'" varie del discorso to sulla ralid'tà e la oravità 
prt»i>o-;.j s o i i t „ - d i a l o g o de i s o r d i * . / ' ' Pf,ll(1 e Vassoiata^ riserva- degli inij-egni atlantici, in 

'/li a m b V n r i ro-j„,»fi .sirnazione »n cui il rap-
__ _ l i onno ».!a»ifeniiro|jx»i-To fra le forze politiche 

prima volta, formulando tale', '**•" 1u1ta la g iornata . ;.» pro /ont iamentc direr-to c h e 
proposta, non si basa più e - ' E" òri tutto ch'aro che una nel 194S. p»»ó a r e n e conse-
scl l isina n i en te .tnlla p r o m e s s a ' p r o p o s t a di p leb i sc i to , cond i -
i m p r u d e n t e ehe gli alleatijzionato unicamente all'accet-
avevano fatto nel 1948 -. \razione di Belgrado e delle 

A W a s h i n g t o n il r i serbo uf- f Potenze occidentali, non ha 
fìoiale è ancora più r igoroso. ! c t ì r tenuissime speranze d i 

"ssere presa seriamente in i 
c o n s i d e r a z i o n e nel momento 
attuale, q n i u t i o gl i accordi 
in terré miti con Tito a IVCKII-
ingron hanno già superato di 
fatto e nettamente quella fa­
se r>olitica e diplomatica in 
cui u n . p l e b i s c i t o a c r e b b g p o -

'e e . = 
X e s s u n g iud iz io v i e n e espresso ["-"ere 
n é su i d i - C " . . ; d i T i t o e a i 
Pe l la . n é s u l l e propos te di p l e ­
b isc i to e di u n a conferenza a 
c i n q u e d e s t i n a t a a preparar lo . 
Ci- s i l i m i t a , al D i p a r t i m e n t o 

( C m U a M tm. t. pag. 7. c<M.) 

guenze assai più ampie di 
quanto non sia desiderato 
nelle capitali occidentali e 
dallo stesso governo italiano, 
e il •» Manchester Guardian-
ha notato oggi che. menu e 
non e chiaro cosa in realtà 
intendesse minacciare Pella. 
<t E ' abbastanza ch iaro c o m e 
que l l e a f f ermaz ion i s a r a n n o 
interpretate da l la o p i n i o n e 
pubbl ica i ta l iana >». 
, mm^0m LVCA T R S Y I 9 A M . 
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Profitti dei re della stoffa 
1 Ogg i , '/>er /A seconda • o o / i a 
ne/ g i ro di neppure due me­
si, i JVQ.OOO. lavoratori tensili 
scendono in sciopero generale. 

La decisione di sospendere 
il lavoro per 24 ore è stuta 
provocata dal costante rifiuto 
che gli industriali hanno op­
posto , alle richieste di mi­
glioramenti contrattuali e di 
sospensione dei licetr/.iamenti 
avanzate dalla F.I.O.T. e dal­
le altre due organizzazioni 
sindacali, la U.l.L.-Tessili e 
la Federtessili. Rifiuto che gli 
industriali hanno finora man­
tenuto nel modo più inttnn-
sigente. 

l'utlavia, pieotcupati delle 
ripercussioni che la loro in­
transigenza può avere sulla 
opinione pubblica, e del con­
seguente isolamento in cui 

• stanno cadendo, essi hanno 
inviato all' agenzia A.N.S.A. 
una precisa/ione in i iti cel­
iano di giustificarsi. Dulia 
sitltodata precisazione appren­
diamo che gli industriali les­
sili non concederebbero mi-
eliorumeuti per il solo motivo 
* che il livello medio delle 
ictribuzioni dei lavoratori di 
questa categoria si eleva ud 
oltre 110 volte il livello del 
l'JìH*. UH industriali rileva­
no inoltre clic «. la notoria si­
tuazione di grave crisi del 
settore, fondamentalmente de­
terminata citi lilevanti sfasa­
ture dei prezzi di costo ri­
spetta a quelli della concor­
renza straniera > non può es­
sere aggravata. 

Prima di tutto, è falso che 
il lineilo medio delle retribu­
zioni dei tessili si sia eleva­
to di olire JW volte rispetto 
al 1018. Questi dati vengono 
smentiti perfino dalle cifre 
fornite dall'Istituto centrale di 
statistica, dove si afferma che 
l'aumento medio, rispetto al 
19)8, è di 78.05 volle. 

Ma che valore può avere 
Un simile confronto, ottundo 
è risaputo che nel 1938, sotto 
il fascismo, il livello delle re­
tribuzioni dei tessili era bas­
sissimo, che oggi le entrate 
familiari di questi Javoratori 
vengono falcidiate dagli ora­
ri ridotti, dalle sospensioni e 
dalla disoccupazione, e qnim-
'do i profitti degli industriali 
sono saliti alle stelle? Inoltre. 
per quale motivo un operaio 
tessile deve avere una retri­
buzione media oraria di lire 
159,41, quando la media per 
tutti gli altri lavoratori del­
l'industria è di lire 169,03? 
E infine, ecco le paghe glo­
bali mensili di un manuale 
tessile, confrontate al costa 
della vita (1952): 

O«to m»d:o 
•lf'!« Yita fa^o !l»nni RKIÌIZZO 

WllllAM) i Rl.itO -VS.8S7 5 8 . 3 : 3 ' IS.l.V» 
- TORINO - fi«.6W 21.144 2S.5S" 17.<"»î  
' RERfllMO .VJ.:lOO 2.Ì..V5 21.f.! lrt H!9 

SALERNO ."»<>.Tl'O 2.I.2W7 Ì9;J*J 11.1M 

Sono argomenti, questi, ai 
quali gli industriali non san­
no rispondere, ed è questo il 
motivo per cui si sono rifin­
tati di accogliere l'invito del 
ministero per un incontro con 
i rappresentanti degli operai. 

Ma un'altra menzogna è 
contenuta nel comunicato de­
gli industriali, là dove si pur-
la di * notoria situazione di 
grave crisi del settore > e di 
<sfasature dei prezzi di costo* 
che impedirebbero di sostene­
re la concorrenza straniera. 
In effetti, gli industriali cer­
cano di trarre profitto da una 
situazione di crisi (esistente, 
è bene precisarlo, nel solo set­
tore dei piccoli e medi coto­
nieri) dovuta all'infausta po­
litica economica condotta dal 
governo democristiano in pie­
no accordo con la Cunfindu-
stria. Intendiamo riferirci al 
basso tenore di oita dei lavo­
ratori, alle liberalizzazioni a 
senso unico e alle discrimina­
zioni politiche applicate nel 
nostro commercio con l'estero 

I lavoratori non hanno mai 
chiesta che i miglioramenti in­
cidano sui prezzi ili costo. Es­
si chiedono che l'aumento dei 
salari gravi sui profitti degli 
industriali che in questi unni 
hanno raggiunto un lineilo 
scandaloso. Bastino questi so­
li esempi: la ditta Cantoni 
ha denunciato nel 1948 un 
profitto di 520 milioni e nel 
1952 di 820 milioni: l'Oleesp 

•da 130 milioni è passata a 010 
milioni: la Cucirini Cantoni 
f'oats da 5i)2 a 1.555: /.? fios­
si da 170 a 550. 

I.a aumentata produttività 
dei lavoratori tessili è anda­
ta così a sola beneficia dei 
profitti degli industriali. I :i 

fàbbriche, dalle Cotoniere Me­
ridionali di Salerno al Lini­
ficio Canapificio ili Lodi e di 
Fratiumaggiore, iltiiili xlitbìli-
menti Valle Tu imi ulla De 
Angeli Fruii di live l'olciano, 
dalla Dell'Ai qua ull'Olcese. 
Si (rutta, come si vede, dei 
maggiori complessi industriali 
dell'industria tessile >. 

Ciò che abbiamo rilento 
viene a i (infermate (pianto ha 
affermato Di l'i/torio nella 
tua ultima risposto alla Con-
findustria: < Oltre ni profon­
di motivi sociali ed umani 
che impongono ton tu pernii 
un miglioramento i onere! o elei 
livello di oilu dei I.monitori, 
ni sono anche esiH»nze et o-
iioniiche di glande •• IH tei esse 
nazionale. Quando aum-nluuo 
la produzione ed il reddito 
nazionale, se una buona par­
te del muggiate reddito non 
va alle masse Involatili i e 
fiaiiolnri, (ome sì (oiisume-
icbbe la tnugaior produzione^ 
In altri termini, se non si ele­
vano i salari e gli sli/icntli. e 
perciò litui si miinentu Li ca­
pacità di acquisto del •iter­

ato, la magfìior produzione 
resterebbe invenduta e si 
avrebbe inni crisi più Hi une. 
coi ningnzzini zeppi di mer­
ce e con la popolazione po­
vera costretta a privarcene ^. 

E' (pianto oggi si veti fica in 
maniera assai evidente nel 
settore testile, le lithicsle di 
miglioramenti e .li sospendo­
no dì licenziamenti, avanzato 
dui lavoratori testili, coinci­
dono (putidi ( mi le esigenze 
di sviluppo c( onomico e ci­
vile del Paese. 

ARMANDO MONTANARI 

L'INCOSTITUZIONALE PROCEDURA'CONTRO ARISTARCO E RENZI 
• 

Inlerwenio dei giuristi democratici 
presso il Presidente della Repubblica 

•» _ _ _ _ _ * _ _ _ _ _ ' % 

La "Voce,, tenta di giustificare il provvedimento fascista di 'Pacciardi - La protesta di Parri 
Indignate dichiarazioni di Lattuada - La "troupe,, di Visconti al carcere di Peschiera 

LITZ E' RIPARTITA 

ha A s s o c i a z i o n e I ta l iana z ione dei diritt i v io lat i e per 
Giur i s t i D e m o c r a t i c i ha indi -1 la i m m e d i a t a l iberaz ione di 
r izzato al C a p o de l lo S t a t o e Guido Ar i s tarco e B o n z o 
ai Pres ident i d e l l e C a m e r e l a ) R e n z i - . 
s e g u e n t e r i so luz ione 

«< La A s s o c i a z i o n e i ta l i ana 
Giur i s t i D e m o c r a t i c i di fron­
te a l g r a v i s s i m o a t t en ta to ai 
diri t t i f o n d a m e n t a l i dei c i t t a ­
d in i , c o n s u m a t o con l 'arresto 
di G u i d o Ar i s tarco e Renzo 
Renzi , su m a n d a t o di una a u ­
torità c o s t i t u z i o n a l m e n t e i n ­
c o m p e t e n t e . riferii che tate 
fatto rnppi e senta una u l t e r i o ­
re espi e l i o n e del la p r e o c c u ­
pante t endenza alla s o p p r e s ­
s ione di ogni l ibe i tà di m a n i ­
festazione del proprio p e n s i e ­
ro, tanto più g r a v e per la 
ident i f icazione di un preteso 
v i l ipendio a l l e F F . A A del la 
Repubbl ica in una c i i t i c a di 
ord ine s tor ico a tut to un re ­
g i m e univcr . -a lmente c o n d a n ­
nato e a l le s u e a v v e n t u r e i m -
ner ia l i s t i che . e, ment i e riaf­
ferma la inderogab i l e n e c e s s i ­
tà del p iù asso luto r ispetto 
de l l e l ibertà garant i te dalla 
Cos t i tuz ione a di fesa del la 
democraz ia , del la c iv i l tà e 
de l la cu l tura , (inspira il p r o n ­
to i n t e r v e n t o degl i o r g a n i c o ­
st i tuzional i per la re in tegra -

Grande sca lpore cont inua a 
susc i tare in tanto nel Paese 
l 'auto-accusa di P a c c i a r d i il 
qua l e r i v e n d i c a a aè la pr i ­
m o g e n i t u r a de l l ' au tor i zzaz io ­
ne a procedere contro i due 
c ineas t i . La « V o c e Repubbl i ­
cana », che fino a sabato a v e ­
va da to del l a -c i s ta a l l ' ignoto 
p i o m n t o r e del l ' i s truttor ia -',iu-
diz iaria . ha t e n t a t o ieri di 
s cag ionare il proprio leti'ler. 
e s p r i m e n d o s i in m o d o p iu t to ­
sto impacc ia to . 

« Pai e e v i d e n t e anche a noi 
— sei i ve va la " Voce " — che 
l 'Autori tà pol i t ica non può 
g iud icare né de l la c o m p e t e n ­
za a g iud icare dei reati , ne 
del la cons i s tenza del r:\iti 
s tess i . Il M i n i s t e i o del la D i ­
fesa ha autor izzato uno dei 
suoi organi d ipendent i a e-
met tere una denuncili. e c iò 
è normale , ma a ehi vada 'a 
denunc ia (procura m i l i t a l e '• 
c i v i l e ) e a chi spe t t ino la 
c o m p e t e n z a de l g iud iz io e ì 
p r o v v e d i m e n t i re lat iv i , non 
sono ques t ion i del potere e s e ­
c u t i v o . 

Il governo ammette che il "pool,, 
ha provocato la crisi siderurgica 

Un rappresentante degli Esteri alla riunione interministeriale eli 

domani sulle smobilitazioni - Lotta popolare a Terni e a Carhoniu 

« R e s t a la q u e s t i o n e d e i l i i b a d l t o la s u a a d e s i o n e a 
m a n d a t o di ca t tura . L 'onore- qua l s ia s i in i z ia t i va c h e il C ir -

T e r n i rivolgerà u n m a n i f e ­
s t o - a p p e l l o al la naz ione , pei 
render no to al l 'Ital ia intiera 
il s u o d r a m m a e q u e l l o de l l e 
s u e Acc ia i er i e , e per c h i a m a ­
re tutti J c i t tadin i al la lotta 
e al la so l idarietà c o n t i o la 
smobi l i taz ione de l la s iderur ­
gia t e r n a n a e c o n t r o i 2000 l i ­
c e n z i a m e n t i che la m i n a c c i a ­
no. La dec i s i one è s tata p i e s a 
d o m e n i c a m a t t i n a , ne l c o i s o 
del la s e d u t a p lenar ia de l C o ­
m i t a t o c i t tad ino p e r la difesa 
d e l l ' c c o n u m i a , sedut iusvQltasL 
S e i t ea tro Vérd i g r e m i t o dx 
popolo . ' • 

Ieri mat t ina , poi, si è s v o l ­
to il c o n v e g n o deg l i ammini ­
stratori prov inc ia l i e c o m u ­
nali de l la prov inc ia di Terni , 
che ha preso a l tre i m p o r t a n ­
ti de l iberaz ion i . In part ico la ­
re è s ta to dec i so c h e s t a m a n e 
una d e l e g a z i o n e compos ta dal 
pres idente d e l l ' a m m i n i s t r a -
z.ione prov inc ia l e , dal s i n d a ­
co di Terni dal pres idente 
de l l 'assoc iaz ione c o m m e r c i a n ­
ti e da u n m e m b r o del ia 
C o m m i s s i o n e mte i tu» de l l e 
Acc ia i er i e , si rechi a Roma 
per i-hicdere che v e n g a l i s -
sata la data de l l ' incontro Ira 
l'on. Pel la e i rappresentant i 
del p o p o l o e de i lavoratori 
t ernan i . Il c o n v e g n o di ieri 
ha d e c i s o a n c h e di c o n v o c a r e 
in s e d u t a s traordinar ia i c o n ­
sigl i c o m u n a l i de l la p r o v i n ­
cia e di p r o m u o v e r e r iun io ­
ni s t raord inar ie de i cons ig l i 
prov inc ia l i dì R o m a . Riet i . 
Perugia , A q u i l a . V i t erbo e 
T e r a m o , qual i p r o \ i l ice in te ­
ressate a l la di fesa de l la T a r ­
iti e de l la sua integr i tà . 

Un'a l tra s i tuaz ione i n d u ­
s tr ia le e s t r e m a m e n t e grave e 
tesa si va d e t e r m i n a n d o a 
C a r b o n i o . La Cnrbosorda -
soc ie tà contro l la ta da l lo S t a ­
io - da m o l t o t e m p o non P J -
ga p i ù r e g o l a r m e n t e i sala , i. 
Con u n a v i \ a c c lot ta , i m i n a ­
tori sardi s o n o riuscit i . so lo 
ad o t t e n e r e il p a g a m e n t o oi 

pr ima vol ta c h e v i e n e for 
m a l m e n t e r iconosc iuto , da 
pai te del g o v e i no, c h e i l i 
c e n z i a m e n t i s iderurg ic i s o n o 
in rapporto c o n l 'ades ione al 
v pool . F inora la p r o p a g a n ­
da uff iciale a v e v a a f f e i m a l o 
ti a l i a i si d ' ima pura c o i n c i ­
d e n z a . 

A l l a r i u n i o n e i n t e r m i n i s t e ­
r ia le non s o n o stat i invi tat i , 
c o m e è noto . ì rappresentant i 
dei lavorator i . 

Si dimette il-^rewdente ; 
-ell'tnte Sila ! : 

CATANZARO. 11 
CoL-oliiiio roti sempre pm 111-

sistaiti secondo le quali l'attuale 
presidente dell'Ente Silu. profes­
sore Curio Santini, i.vrcbbe dato 
le ilimtssioiii o starebbe per dar­
le. Tali VOLI hanno cominciato 
a circolare dopo la visita del 
imoi'ti mim'stio «fcM'Aericotturn. 
Rocco Salomone. Nealt ambienti 

loculi st fa dia il nome ilei pro­
babile successore che .sarebbe il 
ti.e. (ini'. Fc.usto ttiMiutis. attuale 
fi re si (fentc tlellu amministrazione^ 
provinciale di Calammo. [ 

v o l e Pacc iard i a c c e n n a ad a l ­
tri cas i in cui , a n c h e r e c e n ­
t e m e n t e , ha g i u d i c a t o l 'Auto­
rità g iud iz iar ia c iv i l e e . ìon 
ha e m e s s o m a n d a t i di cattura 

a A c c e n n a v a m o ieri ni caso 
Tr izz ino c h e è so t topos to a 
g iud iz io de l la Corte d ' A s c e 
a o i ede l ibero i n s i e m e con 
L o n g a n e s i . N o n s a p p i a m o i c 
quest i d u e s ignori a b b i a n o o b ­
bl ighi mi l i tar i . Ma s a p p i a n o 
che . per e s e m p i o ij g e r e n t e 
del " M e r l o G i a l l o " è s o g g e t ­
to ad o b b l i g h i mi l i tar i . R e ­
c e n t e m e n t e la Corte d ' A r i s ? 
ord inar ia Io ha a d o t t o a u ie -
de l ibero per il rea to mi l i tare 
di " e c c i t a m e n t o al la d i s o b b e ­
dienza ". 

« N o n fu emes-io m a n d a t o di 
ca t tura , m a l g r a d o c h e lo>„a 
o b b l i g a t o r i o e non fu d e f e r i ­
to al T r i b u n a l e m i l i t a t e : o -
me a v r e b b e dec i so la Cas-«i-
zion», 

« La l egge non può a m m e t ­
te! e q u e s t e d i s cr iminaz ion i , 
nel ra.-o c i ta to a favore dei 
fascist i e per reat i c o n t r o le 
forze a r m a t e present i , non 
contro operaz ion i passa te che 
a p p a r t e n g o n o p iù al g iud iz io 
de l la S t o r i a c h e a q u e l l o d e l -
fa Mag i s t ra tura . L 'ex m i n i s t r o 
de l la D i f e s a i n v o c a u n a r e g o ­
la def in i t iva e u g u a l e ner 
tutt i . E ' il m e n o c h e si possa 
d o m a n d a r e ». 

La « V o c e R e p u b b l i c a n a ». 
in de f in i t iva , n o n fa che r i p e ­
tere q u a n t o già a v e v a de t to . 
a sua scii '-ante. lo s t e s so P a c ­
c iardi . A l l a « V o c e » e a P a c ­
ciardi . q u i n d i , non r i m a n e che 

[ r i n n o v a r e la nos tra d o m a n -
jda: i r epubb l i can i c h e ci s ta -
i v a n o a fare al G o v e r n o ? A 
jcredere , o b b e d i r e , c o m b a t t e -
Ire'-' P o s s i b i l e c h e non si f o - -
sero accort i c h e nel l ' I ta l ia c l e ­
r icale la g ius t i z ia c o n t i n u a ad 
a v e r e d u e pesi e d u e m i m e ? . 

Ferrucc io ' Parr i ha inv iato 

Prossima riunione 
per il prezzo della canapa 
La Cnnfedertc! ra nazionale. 

d'acconto col Comitato Difesa 
Canapa, ha indetto per sabato 
19 eoi l ente una riun.one a 
Roma Nella riunione .--ara 
esaminata la situazione deter­
minata dsiil'aVtO arbitraricifcidel 
C o m m i n a r l o l d e l Consorzio 
nazionale "canapa: questi, non 
o-tantc il parere contrario de l ­
la Confedcrterra e le riserve 
della Confasi- coltura, ha fi--
.>.atn il prezzo della canapa con 
gli industriali in lire 27.000 al 
quintale Tale prezzo, det iat te 
le ppe>e di amma=.-o. c o m p e m o 
per il 0 pei cento soltanto il 
costo di produz'one del la ca­
napa 

c o l o r o m a n o d e l c i n e m a a d o t ­
terà in s e g u i t o a g g r a v o p i o v -
v e d i m e n t o de l l 'autor i tà m i l i ­
t a l e , ha fatto le s e g u e n t i d i ­
chiaraz ioni - « I l o a p p r e s o la 
not iz ia dell 'ari e s t o di A i i s t a r -
t o e Renzi d a d u e grandi 
g iornal i di non d ich iarata 
t endenza pol i t ica . F-bbene, il 
fatto cosi coni» è e s p o s t o a p ­
pare di una g r a v i t à inus i ta ta 
e mi ha .sbnloidito. Io non .so­
no a v v o c a t o , m a non r iesco 
a c a p u e in b a s e a q u a l e a i -
t icolo de l la Cos t i tuz ione ì d u e 
c i t tadini i ta l iani p o s s o n o e^-
s e i e ari estat i da l l 'autor i tà 
m i l i t a l e pei u n o s c i i t t o a p ­
pai so s e t t e mes i fa in una 
u v i s t a non tens i l i ata e non 
seques t ia t . i a s u o t e m p o dag l i 
o i g a m c o m p e t e n t i . Io c i e d o 
c h e la Cos t i tuz ione dica il 
conti ai io e c ioè c h e il c i t t a ­
d ino i ta l iano non d e b b a . o s ­
s e l e ai i e s t a t o q u a n d o e s p i l ­
ine il s u o pens ic i o in foi m a 
lette i .uir i c o m e e il caso di 
Renzi . 

' Il ì cuto . se es i s te , d o ­

v r e b b e '• c a s o m a i r i g u a r d a r e 
la m a g i s t r a t u r a ord inar ia . 
In a t t e s a , poi , di c o n o s c e r e , 
a t e r m i n i di l egge , il r e a t o 
loro ascr i t to , p e r c h è arres tare 
ì c i t tad in i e tradurl i m for­
tezza? Lo s d e g n o n o n è m a g ­
g iore de l la sorpresa . Il fa t to , 
o l tre ad a v e r e l e s u e l o g i c h e 
c o n s e g u e n z e , s e r v i r à a r i c h i a ­
m a r e l 'a t tenz ione p u b b l i c a 
sul l 'odiosa , d i sgraz ia ta g u e r ­
ra fascista in Grec ia e. p e r 
q u a l c h e a s p e t t o a v i à , in f ine , 
q u a l c h e ut i l i tà c h e a r i c o r ­
d a r e gli o n o r i del f a s c i s m o 
s e m b r a n o n poi t ino i nos tr i 
lutti troppo d i m e n t i c a t i •>. 

Da Verona si a p p r e n d e 
i n o l i l e c h e , a p p r o f i t t a n d o di 
una pausa ne l la l avoraz ione , 
c h e è a t t u a l m e n t e in corso 
a Custoza, del s u o f i lm 
< S e n s o , L u c h i n o Viscont i , 
a s s i e m e a M a s s i m o Girott i , 
S u s o Cecchi D ' A m i c o ed altri 
c ineast i , si è recato ne l p o ­
m e r i g g i o di ieri a poi tare ad 
Ar i s tarco e Renzi , d e t e n u t i 
n e l l e cai ceri mi l i tar i di P e ­
sch iera , il s u o sa lu to s o l i d a l e 
ed il loro a f f e t tuoso a u g u r i o . 

Lizabeth Taylor, la graziosa attrice cinematografica che è siala 
ospite per qualche giorno del la Capitale 

UN NUOVO DELITTO DELL'ASSASSINO DI ANGELA CAVALLERO? 

Un vecchio ucciso a colpi d'accetta 
sotterrato in una cantina di Courmayeur 

L'otto agosto la vittima condusse a Entreves uno sconosciuto — Altre tre 

ipotesi sul morente — Le indagini sono state affidate agli stessi carabinieri 

Assassinato dai banditi 
il segretario d.c. di Agrigento 

I n colpo .sarebbe |><irlho «ìccidontcìl-
IIUMIU* <la un mitra d u r a n t e la rap ina 

A G R I G E N T O . 14. Ignoti 
mal v i i en t i h a n n o as ìa s* ina to 
s t a s e l a v e r s o le ore 2 3 su l lo 
s tradale P a l m a - M o n t e c h i a r o 
( A g r i g e n t o ) il s egre tar io pro ­
v i n c i a l e de l la D . C. a v v . Vi to 
Montaper to . 

Il M o n t a p e r t o v i a g g i a v a a 
bordo di una m a c c h i n a ins i e ­
m e ai deputa t i G ig i ia e G a e ­
tano Di Leo , al dott . Inc i ima 
e a l l 'aut i s ta . I m a l v i v e n t i coi 
v i so b e n d a t o h a n n o i n t i m a t o 
l'alt al la m a c c h i n a e. fatti 

nn a c c o n t o , m a il *• sa ldo » -cerniere i v iagg ia tor i . li s ta -
non s i sa a n c o r a q u a n d o a v - v a n o «iepredando q u a n d o al 
verrà . A C a rb o n ia e in tut ta 
la z o n a , d o v e l ' intiera e c o n o ­
mìa è basata su l l 'a t t iv i tà d e l ­
le m a e s t r a n z e del b a c i n o car ­
boni fero . ii m a n c a t o p a g a ­
m e n t o "dei salari sta p r o v o ­
c a n d o una p e s a n t e d e p r e s s i o ­
ne e un ' in tensa ab i taz ione . 

U n n u o v o , g r a v e colpi» e 
s ta to in fer to ieri a n c h e a l la 
e c o n o m i a n a p o l e t a n a . A l l e 
12.30 s o n o s t a t e a s p o i t a t e l e 

(
m a c c h i n e del repar to fonde- , 
ria d e l l o s t a b i l i m e n t o m e t a l - 1 . 
m e c c a n i c o A V I S di C a s t e l - [ 

, u , . , ^ . . . . . » — i a m m a r e (gruppo IRÒ- Pj" 0*' 

T m i p r o v v i s o e sp lose u n co ipo 
di mitra c h e freddava il M o n ­
taperto . Il c a d a v e r e è s tato 
t rasporta to a l l 'ospedale c i v i ­
le di A g r i g e n t o d o v e il so - t i -
tuto P r o c u r a t o r e de l la R e ­
pubbl i ca dot t . Notorbarto l i 
in iz iava le p r i m e indag in i . 

La v i t t i m a era stata n o m i ­
nata t e g r e t a r i o prov inc ia l e 
de l la D.C. ne l l 'apri le scorso 

al p r e s i d e n t e Pe l la il s e g u e n ­
te t c l egramtna: 

« Par t ig ian i et persona l i tà 
G. L. a d u n a t i T o r r e Pe l l i cce 
r i c h i a m a n o a t t enz ione pres i ­
d e n t e Cons ig l io s u of fesa l i ­
bertà p e r arres to g iornal i s t i 
Renz i et Ar i s tarco , e spr i ­
m e n t i l i b e r a m e n t e propria 
op in ione . 

\ « I n d i p e n d e n t e m e n t e 'opinio­
ni a u t o r i e t t e r m i n i a t t l c o l o , 
r i t engono a s s u r d a a p p l i c a z i o ­
n e l e g g e fasc i s la , r i cordano 
v io laz ione l e g g e in ternaz io ­
n a l e in a g g r e s s i o n e Grec ia . 
F.tn: c o m a n d a n t i e par t ig ian i 
Gius t i z ia e L i b e r t à . F e r r u c ­
c i o Parr i , G a r o s c i . G a i a . Ro l -
l i e r ». 

F ' a i m e s s a g g i di Drote=ta 
s e g n a l i a m o la s e g u e n t e d i ­
c h i a r a z i o n e d e l l ' a v v . A i t i n o 
O r v i e t o : 

« Q u e s t o è u n c a s o l imi te 
che d i m o s t r a l 'assurdità d e l ­
l 'a t tuale l e g i s l a z i o n e . L'art i ­
c o l o 57 del C. P . fa a pugni 
con l 'art. 27 de l la C o s t i t u z i o ­
ne . s e c o n d o cui la r e s p o n s a b i ­
l ità p e n a l e è p e r s o n a l e . U n d i ­
ret tore può e s s e r e trat to in 

iarresto per u n o scr i t to c h e ! 
non ha let to p e r c h è m o r i b o n - l 

'do o in v i a g g i o n e l V e n e z u e l a < 
; " I g iornal i s t i . p e r t a n t o sij 
t rovano in u n o s ta to p e r m a ­
n e n t e di l ibertà p r o v v i s o r i a . 
E' necessar io e d u r g e n t e c h e 
il Pai l a m e n t o v o t i u n a legge 
sul la s tampa c h e rego l i le r e ­
sponsabi l i tà de i g iorna l i s t i e 
dichiari l ' i l l eg i t t imi tà de l l 'ar ­
t icolo 57. N e l c a s o specif ico 
mi Dare sia poss ib i l e i l r icorso 
al la Corte C o s t i t u z i o n a l e ». 

P a r t i c o l a r m e n t e l i g n i f i c a t i ­
vi», inoltre, il s e g u e n t e m e s ­
saggio inv ia to a R e n z i e A r i ­
s tarco dal S i n d a c a t o n a z i o n a ­
le Facch in i : « S i a m o g e n t e 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

A O S T A , 14 — N o n si e 
spenta a n c o r a l 'eco de l l ' a s ­
sa s s in io di A n g e l a C a v a l i e r e 
c h e un a l t i o ef lei a l o d e l i t t o 
e s ta to .scoperto s t a m a t t i n a 
p r e s s o C o u r m a y e u r , p r e c i s a ­
m e n t e a Runaz . una f raz ione 
di A r v i e r s u l l a s t r a d a di 
C o u r m a y e u r . 

Da una d e c i n a di giorni 
era s c o m p a r s o dal p a e s e li 
o7enne Vi t tor io V a u t h i e r . p e r ­
sona r i t enuta m o l t o faco l tosa 
e conosc iu ta c o m e u n o de i 
p iù not i c o n d u c e n t i di a u ­
tomobi l i 

La s u a s c o m p a r s a non e i a 
-.tata notata a p p u n t o p e r c h è 
m e s s a in rela/ . ione con ì suo i 
v iaggi c h e lo t e n e v a n o l o n ­
tano da casa a n c h e per var i 
g iorni . P r o t i a e n d o s i p e r o l 'as ­
senza . il fat to era s ta to n o ­
ta lo e c o m m e n t a t o da i v i c in i 
tanto c h e s t a m a n e il parroco 
di A r v i e r d e c i d e v a di e n t r a ­
re ne l la casa del V a u t h i e r . 

A p p e n a g i u n t o ne l la c a m e r a 
da le t to il s a c e r d o t e n o t a v a 
una larga c h i a z z a di s a n g u e 
sul c u s c i n o . 

S u b i t o il s a c e r d o t e c h i a m a ­
va ì carab in ier i i qua l i , g i u n ­
ti su l posto , i n i z i a v a n o l e r i ­
c e r c h e . U n br igad iere r i n v e ­
n i v a in c a n t i n a u n p a i o di 
p a n t a l o n i de l l o s c o m p a r s o . 

Forni t i s i di u n a l a m p a d a 
il b r i g a d i e r e p o t e v a a c c e r ­
tare c h e la terra era s t r i a 
s m o s s a e s u b i t o dopo , c o n 
raccapr icc io , s c o r g e v a u n 
bracc io u m a n o af f iorare dal 
t erreno . I m m e d i a t a m e n t e s i 
p r o c e d e v a a l l o s c a v o e, a d 
u n a profondi tà di l a - 20 c e n ­
t imetr i . v e n i v a r i n v e n u t o il 
c a d a v e r e d e l V a u t h i e r . 

Esso era s e m i n u d o , a v v o l ­
to in u n a coper ta e a v e v a 
un c u s c i n o s u l l a facc ia . S u l 
corpo s o n o s t a t e t r o v a t e 
q u a t t r o fer i te d 'accet ta: t re 
ne l la r e g i o n e occ ip i ta l e d e ­
stra ed u n a a l b a s s o v e n t r e ; 
a t torno al co l l o era s t re t ta 

una c ingh ia , de l la q u a l e e v i - l s i su f fragata , d'altra parte , 
d e n t e m e n t e l 'as sass ino s i era dal la s c o m p a r s a de l p o r t a t o -
serv i to p e r t rasc inare la v i t ­
t ima. L 'ab i taz ione de l V a u ­
thier n o n era in a b b a n d o n o 
c o m e q u a n d o a v v i e n e u n a 
rissa perc iò res ta da s t a b i l i ­
t e s e il d e l i t t o v e n n e c o n ­
s u m a t o in c a s a o fuori di 
questa . 

Circa il m o v e n t e s o n o s u ­
bito sor te q u a t t r o ipotes i : l e ­
g a m e con l 'assass in io de l la 
sart ina t o r i n e s e A n g e l a C a -
va l l ero ; v e n d e t t a po l i t i ca ; r a ­
p ina; v e n d e t t a per in teres se . 

Il V a u t h i e r a v e v a a c c u m u ­
lato d u r a n t e l a scorsa g u e r r a 
forti q u a n t i t à d i d a n a r o c o m ­
m e r c i a n d o c o n i t edesch i , e 
c o n t i n u a v a d'al tra p a r t e a 
g u a d a g n a r e b e n e c o n l a s u a 
a t t iv i tà a t t u a l e , s e m p r e c i r ­
condata da u n a l o n e di in?" 
s tero , s p e c i e p e r q u a n t o r i ­
g u a r d a i v i a g g i a l l 'es tero . 
N u l l a di p i ù fac i le , qu ind i , 
c h e a v a n z a r e l ' ipotesi di u n 
de l i t to a s c o p o di rap ina , t e -

UNA DONNA ANZIANA PRESSO IIMONE PIEMONTE 

Strangolata con una cordicella 
e gettata in fondo a una grotta 

in s o s t i t u z i o n e del Gig i ia . 
e l e t t o poi d e p u t a t o n e l l e e l e ­
z ioni de l 7 g i u g n o . 

Interrogazione sui divieti 
(felle feste per l'Unità 

I c o m p a g n i s e n a t o r i P a l e r ­
m o e Va lenz i h a n n o p r e s e n ­
tato u n a in terrogaz ione al 
M i n i s t r o d s g l i I n t e r n i p e r c o ­
n o s c e r e fu b a s e a Quali l egg i , „ . . . 
il ques tore di Napo l i vieta"'14 Facch in i : 
qua l s ia s i p u b b l i c a mani f e s ta -r« '"P»»ce . •' t » 0 ^ 0 . l a v , o r " ° 
, ! „ , . „ ;„„r»„ i„ - . ™ . t „ j „ i » , i c , u r a m e n t p m a t e r i a l e ; t u t t a -
z i o n e i n e r e n t e a l m e s e de l la v j a s e i l l i a m o c o m e prec i so 
s t a m p a c o m u n i s t a e r io i n d o v o r e u n i r c i : i i lavorator i 
aper ta v i o l a z i o n e d e l l a C o - ; i n t e n e l t u a i i p^,. e s p r i m e r e il 
s t i t u z m n c ed in contras to s ia , nostro s d e g n o c o n t r o il t e n ­
di l i l e d i ch iaraz ion i fatte d a l - p a t i v o di sof focare la l ibera 
l 'on. P r e s i d e n t e de l Cons ig l io , cu l tura 
al P a r l a m e n t o sia con Ir as 

L I M O N E P I E M O N T E . 14 — [carabinier i di B o r g o S a n D a l - | e # a m e la proposta italiana e 
U n a l t i o e f f e r a t o d e l i t t o è m a z i o e il c a p o d e l l a s q u a - il p u n t o di vista jugoslavo», 

d i a i n v e s t i g a t i v a di C u n e o . | e ad e s p r i m e r e , u f f i c i o s a m e n -
P a r e c h e la R i s s o sia s t a t a i te . la c o n s u e t a s o d d i s f a z i o n e 
t raspor ta ta n e l l a t r a g i c a l p e r il « t o n o m i s u r a t o » d i 
grot ta d o p o m o r t a . Creste»! Pe l la . 
tes i v e r r e b b e a v a l l a t a dal 
fat to c h e n e s s u n o deg l i a b i ­
tanti de l la z o n a ha u d i t o n e l ­
la n o t t e a b b a i a r e ì cani 

s t a t o c o m m e s s o a L i m o n e . 
n o t i s s i m o c e n t r o tur i s t i co d e l 
c u n e e s e : in u n a g r o t t a ai 
p iedi d e l l a m o n t a g n a è s t a t o 
r i n v e n u t o s t a m a n e il c a d a -
v e i e di una d o n n a s t r a n g o ­
la ta con una cord ice l l a . U n 
c o n t a d i n o c h e s c e n d e v a dai n u -
Tett i G h e t a a v a l l e ha f a t t o | m e r o s i in ogn i caso lare . 
l 'orribile s coper ta . G i u n t o 
ne i press i d e l l a loca l i tà V a l ­
lone C e t e s o l a ne i press i d e l ­
la ferrovia , il c o n t a d i n o a l ­
l ' imboccatura di u n a ga l l er ia 
s c o r g e v a in terra u n a m a s s a 

S e vi fo s se 
1 a z i o n e ne i press i d e l l a grot 
ta q u a l c u n o a v r e b b e u d i t o 
q u a l c o s a e a v r e b b e p o t u t o 
d a r e l 'a l larme. Le i n d a g i n i 
c o n t i n u e r a n n o d o m a n i . S i a t -

informe. Con terrore s c o p r i - i t e n d e per il m o m e n t o l ' a u t o -
v a c h e t r a t t a v a s i di u n cor-jrizzazi'j .- ie d e l p r o c u r a t o r e 
pò u m a n o : era il c a d a v e r e ) d e l l a R e p u b b l i c a p e r t r a s p o r -
di una d o n n a c h e g i a c e v a s u l - 1 t a r e il c a d a v e r e de l la R i s s o 
la sog l ia de l la grot ta . Le v e - . a C u n e o , o v e verrà s o t t o p o 
sti de l la p o v e r e t t a e r a n o i n h t o a l l 'autops ia . 

s i curaz ion i d a t e dall'oli . Sot-

i ta l iana cos i n o b i l ­
m e n t e rappresen ta ta da v o i . . e s t r e m o d i s o r d i n e c o m e fo s se , 
oggi chiudi in c a r c e r e -.. . a v v e n u t a una Violenta c o l l u t - j 

tosegre tar io a g l i interni ai A Spotorno . p r e s s o G e n o v a . t n 7 Ì o n e - « «--ontjdino c o r r e v a ! 
s ena tor i S e r e n i r P a l e r m o in si sta g i r a n d o il f i lm - La 
data d e l m a r t e d ì 1. s e t t e m b r e sp iagg ia -, il l e g i s t a A l b e r t o 
n e l corso de l l ' incontro avvedi Lat tuada , a v v i c i n a t o da , , n i v e V t j r e subito* 1 
n u l o a R o m a . nostro redat tore , d o p o a v e r ' 

COMMENTI TITINI 

dati forniti dalla stesra As-
.sociazione lotoniera italiana. 
alla diminuzione della mano­
dopera occupata e alla ridu­
zione degli orari di lavoro, ha 
corrisposto una diminuzione 
od una stagnazione della pro­
duzione ed un aumento netto 
della produttività. Questo ri­
luttato è stalo ottenuta tri­
plicando ed anche quadrupli­
cando rassegnazione del mac­
chinario. Ciò è stato fatto non 
solo per il macchinario nn-
nooato, ma anche per la par­
te non rinnonata del macchi­
nario. 17 questo il caso della 
Unione }fanifatture. che <la 

s e g u e cosi l 'opera di s m o b i ­
l i taz ione di q u e s t a az i enda . Il 
lavorator i , r iunit is i i m m e d i a - j 
t a m e n t e in a s s e m b l e a , h a n n o 
pro te s ta to c o n t r o q u e s t a m i - l 
sura c o n u n p r i m o compatto" 
sc iopero di 2 ore. 1 

C o m e si v e d e , nel c a m p o ! 
s iderurg ico , m i n e r a r i o e m e c - j 
can ico , s o n o s e m p r e l e az i en - j 
de c o n t r o l l a t e d a l l o S t a t o a: o „ . # „ „ . i , . m 

, • i_ . „ „ . „ Jniia MILANO. 14. — Profonda ìm-
fare p e r p r i m e le s p e s e o e u a 
crisi . 

KULMIXKA RAPINA l.\ UNA STRADA DI MILANO 

Investono con l'auto un ciclista 
e lo depredano di quattro milioni 

i m m e d i a t a m e n t e a L i m o n e ! (Continuarione__d»lla I. pani l i» 
per c h i a m a l e i c a r a b i n i e r i j d i S t a t o . a r i c o r d a r e c h e c o n . 
m e n t r e si p r o v v e d e v a ad a v : s u l t a z i o n i s u l p r o b l e m a d i 

a procura ?» T r i e s t e s o n o in corso fra i t r e 
i C u n e o . D o p o un s o m m a r i o o c c i d e n t a l i , a ras s i curare T i t o 
e s a m e i carab in ier i p o t e v a n o ! . , chc neJ q v a d r o di f veT, 

i r i l evare c h e la s c i a g u r a t a era i r a m i o D r p s i , p n : 0 d H b b i o i n 
; s tata s t r a n g o l a t a con u n a c o r ­
d i c e l l a . S u l v i s o e su l c o l l o ! • • = a 
• de l ia donn.-z vi e r a n o n u m c - j 
rosi s e g n i di gì affi e di l i - . 

J v idure . { 
I Pi o n t e i n d a g i n i u u s c i v a n o , 
•a s tab i l i re c h c l ' a s sas s ina ta , 
i e i a la. S2enne M a d d a l e n a ' 
! Risso, v e d o v a B o l l e r ò , d o m i - j 
'c i l iata m fi a z i o n e Tet t i G h e - ; 
Ita, d e l V a l l o n e C e i e s o l a a. 

A n a l o g h e e s p r e s s i o n i e l o ­
g ia t ive a p p a i o n o s u l l a s t a m ­
pa a m e r i c a n a c h e n o n p r e n d e 
tu t tav ia a l c u n a p o s i z i o n e p r e -

casolare. . c i s a , sul m e r i t o d e l p r o b l e m a . 
s ta ta c o l l i i M S o i 0 n New York Herald Tri­

bune a f fronta la q u e s t i o n e i n 
u n s u o e d i t o r i a l e , n e l q u a l e 
in terpreta il p l e b i s c i t o c o m e 
u n o s t r u m e n t o d e s t i n a t o ad 
accer tare la p r e v a l e n z a e t n i c a 
i ta l iana in zona A e s l o v e n a 
in zona B , e d a p r e p a r a r e 
qu ind i la s p a r t i z i o n e d e l T L T , 
c h e è la tes i n o t o r i a m e n t e s o ­
s t e n u t a da l g o v e r n o d i W a s h ­
ing ton . S a l v e « a l c u n e f o r m e 
di g a r a n z i e in ternaz iona l i » 
per c o n c e d e r e dir i t t i portual i 
a l l e naz ion i c h e g r a v i t a n o s u 
T r i e s t e — s c r i v e i l g i o r n a l e — 
m it principio della spartizione 
sembra essere sempre più 
chiaramente l'unica soluzione 
ragionevole per questo delica­
to e potenzialmente pericoloso 
prob lema »». 

D i f ronte al c o n t i n u o a g ­
gravars i d e l l a s i tuaz ione , e di 
f ronte a l l e crescent i pro te s t e 
dei lavorator i e de l l ' op in ione 

pressione ha suscitato nella cit­
tadinanza l'ennesima rapina a 
mano armata, compiuta s t a n a ­
ne con la più raffinata tecni­
ci. del cang^terismo americano 
L'aggressione chc M C svolta 

4-6 telai intende oggi passarejmente djella s i t u a z i o n e »ndu-
ai 12 telai per lavoratrice, e 
del Cotonificio di Ronchi (Go­
rizia) che intende passare dai 
14 telai addirittura ai 20 te­
lai. E la serie potrebbe con­
tinuare >. 

< ì^t conseguenza di tutto 
ciò — afferma la F.I.O.T. — 
sono migliaia di licenziamen­
ti richiesti ed effettuati nelle 
fabbriche fessili. Xel solo me­
se di agosto, periodo di tce.rsa 
htzìtità. sono itati richiesti più 
di X700 licenziamenti, che 
colpiscono una quindici^.* di 

pubbl i ca , i m i n i s t r i s o n o s ta l i J t n pochi secondi, come tutte le 
cos tret t i a o c c u p a r s i n u o v a - J a i t r c chc l'hanno preceduta, ha 

avuto i FUOÌ testimoni oculari 
tuito in queste rapine è ralro-
lato, al ounto che possono avve ­
nire sotto gli occhi esterrefatti 
della gente senza che essa ab­
bia il tempo di intervenire. La 
\ i m m a dell 'aggressione di sta­
mane e un fattorino, un uomo 
piuttosto smi lzo e affaticato, rtt 
3(: anni 

E" un d ipendente della Firiu-

s tr ìa le . P e r d o m a n i a l l e 17 è 
c o n f e r m a t a ia r i u n i o n e i n t e r ­
m i n i s t e r i a l e : ad e s s a i n t e r ­
v e r r a n n o i min i s t r i d e l l ' I n d u ­
stria Malves t i t i , del T e s o r o 
G a v a . deg l i In tern i Fanfani , 
il s o t t o s e g r e t a r i o al l a v o r o 
De l B o e u n r a p p r e s e n t a n t e 
de l M i n i s t e r o deg l i Esteri . L e 
a g e n z i e ufficiali m e t t o n o in 
d ire t ta re laz ione l i pnr tec i - j n a n a Incassi, una società che 
p a z i o n e di q u e s t ' u l t i m o dica-1 riscuote denaro per conto di 
s t e r o col fat to c h e verrà d i - terzi. Rosati, s tamane era di 
s c u s s a la q u e s t i o n e de i l i c e n ­
z i a m e n t i in r i f e r i m e n t o al 
pieno Schuman. E' que.ua la 

ritorno al suo uffirio: in bici­
cletta portava una borsa conte-

, T , . . . * 'pochi p a ^ i c i o è da l l a grot ta 
« ^ « v n l n a < ^ r , * a . d ? ™ c e w , a i I 1 t r n , C a c c o r r < T c r o ; , a . m a c - in . cui era s t a t a r invenuta .» cavalcavia sopra ì binari del china nera era già ripartita e I n c i t t à , a d o n n a n o n 2 t > 

tren» - Rosati smontava dalla già volava verso il centro del la w - » o t t i m i reout^7Ìon2 U l -
bicicletta e sal iva i gradini dell citta. ?- , "^P»"*7»0 1 1*. U l 

ponte che poi scendeva, con la ! i t i m a m e n t e 
bicicletta in spalla 
no dall'ultimo gradino 
te, una micch ina , una 

IL TMMTIK CATTAMI AMBIATI 1 AMENTIM 

Trucidando gli ufficiali 
consegnò il Mas ai nazisti 

q u a n t o r isulta 

FIRENZE. 14 — U n o de i 
pr.ncipali responsabil i de l l ' am­
mutinamento d e l Mas 505. av 

ra. rallentava, incrociav 
sati. che proprio allora deposi­
t i l a a terra la bicicletta, ur­
tandolo a bella posta. Il Rosati 
cadeva a terra, con la bicicletta 
e la borsa. 

Uscivano dalla macchina d'ie 
individui, che rapidamente, ma­
schera in vol to e rivoltelle pun­
tate. afferravano la borsa e 
rientravano nell'auto. L'auto 
era scomparsa senza che an­
cora il Rosati si avvedesse del 
fatto. Uomini e d o n n e da una 
vicina trattoria avevano visto 
la drammatica aggressione av ­
ven ire sotto i loro occhi, ma 

. - , „ . — - - - q u e l l a . _ . _ 
co dopo una squadra della pò- d e i d e ì i n o p a s s i o n a l e . S e c o n - naTtt* Al J O j e , Cattaneo, a . 
l i n a e il fiduciario della Società. d o >c au tor i tà , ia d o n n a , d i p r o f e ; 5 o n e c u l t o r e . Sor.o in 

. 1 ° . a l e
t

a p P a ™ v » d e l t u « ° s * > . J
C O s t u m i n o n i rreprens ib i l i . 

gottito: tuttavia, dei quattro mi - s a T e b b e 5 t a t a uccJa d a 

a m a n t e d e l u s o . 

nentc quattro milioni. Giunto inj prima ancor» che dessero l'ai 

lioni perduti., so lo due la S o ­
cietà deve rimetterli di tasca 
sua. Gli altri due sono «.assi­
curat i» , presso l'Adriatica di 
S icurtà» . 

Dal le prime indagini risulta 
che i rapinatori conoscevano 
molto bene (anzi troppo bene) 
l'itinerario seguito dal Rosati 
con la borsa dei quattro milioni. 
Il Rosati 6 stato d'altra parte 
trattenuto in Questura. 

un 

T u t t a v i a è ' ancora p r e m a ­
turo azzardare part ico lar i t e ­
si e l e autor i tà i n q u i r e n t i 
m a n t e n g o n o il p iù s t r e t t o r i ­
serbo. Risu l ta c h e i c a r a b i ­
nieri a b b i a n o g ià in terroga to 
a l cuna p e r s o n e c'.ie a v e v a n o 
a v u t o rapport i c o n la v i t t i ­
m a e su l l u o g o d e l d e l i t t o è 
g i u n t o ogg i p o m e r i g g i o il c o ­
m a n d a n t e d e l i a t e n e n z a de i 

corso le pratiche per la sua 
Iraduzione in Italia. 

L'ammutinamento de l Mas 
505 fu uno deg l i episodi p iù 
gravi verificatosi nel l 'ult ima 
fa>e del la guerra. 

Il fatto a v v e n n e il 10 opri le 
1944 a bordo de l Mas 505. c h e 
era. diretto a Bastia . 

L'equipaggio ribellatoci im­
provvisamente , su ordini de l 
Cattaneo e di altri cinque, tru­
cido .il comandante Carlo Sor ­
cine Ili. il capitano di fregata 
Marcel lo Pucc i Boncampi ed 

gli e di altri va lor i c h e d o * 
v e v a n o t rovars i in casa . 

N e l l a zona si d i ce c h e i l 
V a u t h i e r a v r e b b e fatto r e ­
c e n t e m e n t e e s e g u i r e in c a s a 
dei lavori e poi s i s a r e b b e 
r i f iutato di s a l d a r e l e s p e t ­
tanza d o v u t e ad u n g i o v a n e 
m u r a t o r e c a l a b r e s e . Ipotes i 
qu indi d i v e n d e t t a per i n ­
teresse , o di una d i s c u s s i o n e 
a n d a t a a f in ire m a l e . 

L a f igura d e l V a u t h i e r , u n o 
de i fondator i de l fasc io di 
A o s t a , c o l l a b o r a z i o n i s t a ed 
affarista .con i naz i s t i , c o n ­
d a n n a t o ino l tre a v e n t i a n n i 
( c o n d a n n a poi q u a s i i n t e r a ­
m e n t e c o n d o n a t a ) sot to la 
i m p u t a z i o n e di a v e r s e g n a l a ­
to ai t e d e s c h i u n a f o r m a z i o n e 
part ig iana o p e r a n t e a S a i n t 
N ico las , p r o v o c a n d o u n t e r ­
r ibi le r a s t r e l l a m e n t o , t a l e fi­
gura , d i c e v a m o , h a sp in to la 
autori tà i n q u i r e n t e a f o r m u ­
lare a n c h e l ' ipotesi di u n d e ­
l i t to po l i t i co , o d i v e n d e t t a 
pol i t ica . 

C o m u n q u e , l ' ipotes i che a t ­
t u a l m e n t e s e m b r a la più a t ­
t end ib i l e è que l la c h e affer­
m a il l e g a m e c o n l 'assass in io 
de l la sar t ina tor inese , Ed è 
a n c h e , ques ta , l ' ipotesi c h e 
ha a v u t o g i à una s u a storia 
c o m p l i c a t a . 

Infatt i , m e n t r e , p o t r e m m o 
dire i s t i n t i v a m e n t e — data 
la v a s t i s s i m a e c o a v u t a d a l 
de l i t to di E n t r e v e s e la v i ­
c inanza d e i luoghi — l ' ipo­
tesi c h e p e r pr ima e r a s tata 
a v a n z a t a fu propr io ques ta — 
inoltre e s t r e m a m e n t e s u g g e ­
s t iva — , in u n s e c o n d o t e m ­
p o essa v e n i v a scartata p e r 
la t r o p p o e v i d e n t e di f ferenza 
tra gl i ogget t i de i d u e de l i t t i . 
u n a fiorente ragazza e u n 
u o m o quas i c a d e n t e , d i f f eren­
za c h e e s c l u d e v a la ident i tà 
del m o v e n t e . 

R e s t a v a t u t t a v i a , s eppure in 
forma q u a n t o ma i t e n u e , u n a 
poss ib i l i tà : c h e il V a u t h i e r . 
in u n m o d o o ne l l 'a l tro , fosse 
a c o n o s c e n z a di e l e m e n t i att i 
a l la ident i f i caz ione d e l l ' a s ­
sa s s ino d e l l a sar t ina . 

Ma, a q u a n t o s e m b r a , la 
polizia a v e v a già scar ta to d e ­
c i s a m e n t e a n c h e Quest 'ult ima 
t enue poss ib i l i tà d i co l l egare 
i d u e d e l i t t i , a n c h e p e r c h è 
in sp i egab i l e appar iva la r a ­
g ione p e r cu i l 'assass ino a v e s ­
se t a r d a t o tanto a s o p p r i m e r e 
il p r e s u n t o t e s t i m o n e . M a 
una r a g i o n e c'è: l 'assass ino . 
e v i d e n t e m e n t e , si s e n t i v a , firo 
a p o c o t e m p o fa. s i curo s u l ­
l ' indirizzo d e l l e indag in i d e l ­
la po l i z ia : la s o p p r e s s i o n e d e l 
V a u t h i e r da ta , in fat t i , a p o c o 
d o p o la s c a r c e r a z i o n e de l la 
B e r g a m o , cosa c h e d e v e a v e r 
r imesso in ag i taz ione il r i ­
cercato . 

E inf ine, que l la t e n u e po<-
s ibi l i tà si a v v e r a v a : s e c o n d o 
in formaz ion i per ora n o n c c n -

{ f ermate , il pierr-o 8 a g o s t o 
V i t tor io V a u t h i e r a v r e b b e 
trasporta to c o n la sua m a c ­
china u n m i s t e r i o s o p e r s o ­
nagg io a E n t r e v e s . O t t o a g o ­
sto , E n t r e v e s . 

I l l e g a m e con l 'assass in io 
il ten. di vasce l lo Primo S a n -
t : m . Questi ult imi d u e si t ro - . . . , _ 
v a i a n o a bordo per una m.s - d l A n g e l a C a v a l l e r o appare 
«ione chc avrebbero d o v u t o : o r a P61" I o m e n o a t t end ib i l e 
svolgere ir, Corsica. ,'e m e r i t a , a n o s t r o a v v i s o . 

Il Cattaneo, assunse il c o - : t u t t a l 'a t tenz ione deg l i i n v e ­
rnando ce l la n a \ e . ordinò di Ist igatori . 
ammainare il tr-.colore e a . ) Ancora u n a l tro e l e m e n t o . 
alzare al suo po^to la bandiera c h e n o n s a p n i a m o q u a n t o <=ia 
^ C « a « g r ? n a P : < ? t ' < n » » » d i - casua le , c i conforta in q u e -
«pose perche il Mas si d i r i - sta inoti-ci- lo : n j , 0 : n ; ^JT„„ 
gesse a Porto S. Stefano, dove S n d o ^ d a l « ^ " d e i e " ! 

V533W1 2S2.W1,. nlS^sA^^ài 
Cattaneo, latitante, ed il radio- c?nedu ,cTen3r?i ,ncSe0sTa , p 2 ? « 

de l i t to di E n t r e v e s . 
I n t a n t o si a p p r e n d e c h e il 

pr imo f o n o g r a m m a d i r a m a t o 
dal c a p i t a n o D e L u c a è i n d i ­
r izzato a l g i o v a n e m u r a t o r e 
ca labrese c h e , s c o m p a r s o da 
a lcuni g iorn i , è s ta to i n v i ­
ta to a presentars i 

KICCABOO MABCATO 

telegrafista Adelchi Vedana. 
furono condannati al l 'erga­
stolo 

Egli ha vissuto m questi u l ­
timi anni m Argentina, ins ie ­
me alla famiglia, ma recente­
mente la mogl i e era ritornata 
in Italia con la figlioletta dopo 
un vio lento l it igio, avvenuto 
in circostanze drammatiche . 
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IL GRANDE DISCORSO DI TOGLIATTI ALLA FESTA NAZIONALE DELL'UNITA' 

Dopo il 7 giugno le forze democratiche 
possono passare dalla resistenza ali avanzata 

I lavoratori hanno diritto di accedere coi loro rappresentanti alla direzione della vita politica nazionale 
Ecco ».' testo integrale 

del grande discorso pro­
nunciato d a l compagno 

.Togliatti davanti ai 500.000 
cittadini presenti all'ititi' 
via manifestazione della 

: Festa nazionale dell 'Unità: 

Cittadini, lavoratori, ami­
ci, compagni! 

E' la prima volta che par­
l o a una grande assemblea 
di popolo dopo che si è chiu­
sa la campagna elettorale del 
7 giugno e sono lieto che ciò 
avvenga a questa festa, che 
veramente, senza timore di 
essere accusati di retorica e 
di esagerazione, si può chia­
mare grandiosa. Grandiosa 
essa è, infatti, per la parte­
cipazione di donne e di uo­
mini di tutte le età, di lavo­
ratori venuti da tutte le par­
ti di questa regione e da tut­
te le regioni d'Italia. Gran­
diosa è per l'animo che ci 
ispira, per la fraterna soli­
darietà nella quale tutti ci 
sentiamo uniti l'uno all'al­
tro, non soltanto come mili­
ti di un solo partito, ma co­
me combattenti, tutti assie­
me, di una causa giusta, di 
una causa grande, della cau­
sa della libertà, della causa 
del socialismo. 

Giustamente è stato detto 
che questa, quest'anno, non 
è soltanto la festa del no­
stro Partito e del suo orga­
no centrale, l'Unità, ma e la 
festa della vittoria, della 
grande vittoria che abbiamo 
riportato il 7 giugno, dopo 
anni e anni di resistenza 
ostinata, dopo mesi e m e ­
si di una lotta aspra contro 
le forze della reazione che 
volevano, con un tratto di 
penna, cancellare le conqui­
ste della democrazia da noi 
realizzate. 

La vittoria del 1 giugno 
segna un punto assai imDor-

t$fO 

siamo riusciti a raggiungere, 
partendo da quei punti così 
lontani, oggi, da noi. 

Osservate le fotografìe dei 
primi militanti del movimen­
to operaio e socialista in Ita­
lia. Sono uomini che per il 
loro aspetto oggi quasi sem­
brano strani. E forse davvero 
lo erano. Per il fatto solo, 
infatti, che essi erano i primi 
che cominciavano ad agitare 
le rivendicazioni dei lavora­
tori e in particolare della 
classe operaia, erano consi­
derati al di fuori della « b u o ­
na » società, ai margini della 
vita civile, messi al bando, 
erano perseguitati. Forse di 
qui derivava anche la origi­
nalità del loro aspetto este­
riore. 

I primi possi 
Ossei vate, leggete gli esem­

plari di quei primi giornaletti, 
che non sono più grandi del 
palmo di una mano, e dove 
il lavoratore della tipografìa 
e delle officine tessili, il la ­
voratore del metallo, il lavo­
ratore del vetro, per la pri­
ma volta sentiva rivolgete a 
sé e ai propri compagni una 
parola nuova. Non più sol­
tanto gli si parlava del do­
vere di lasciarsi sfruttare tut­
ti i giorni da un padrone, ma 
del diritto di non più esse ie 
sfruttato. Gli si parlava di 
libertà, di benessere, di una 
vita nuova che egli stesso, in­
sieme coi s u o i compagni 
avrebbe potuto costruire per 
tutti gli uomini che vivono 
e vogliono vivere nel lavoro 
e nella pace. 

Guardate le fotograiie di 
quei primi comizi, di quelle 
poche centinaia, di quelle po­
che migliaia di persone rac­
colte sui gradini dell'Arena, 
attorno ad un angolo di piaz-

•A •*. •*• * 
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II compagno Togliatti salut a il Segretario della Federa­
zione romana, Aldo Natoli. 

tante della vita del nostro 
Paese e nella storia del mo­
vimento operaio italiano. Per 
questo è bene che essa sia ri­
cordata e celebrata, è bene 
che gli uomini qui convenu­
ti da tutte le regioni d'Ita­
lia. tornati ai loro paesi, an ­
che i più lontani, portino in 
essi la nota che noi voglia­
mo far risuonare in questa 
festa, per sottolineare chia­
ramente ancora una volta ciò 
che la vittoria elettorale del 
7 giugno è stala non solo per 
la classe operaia italiana, ma 
per tutta la nostra Patria, 
per il suo destino, per il 
suo avvenire. 

Ita I M § * caauttiM 
B e n e hanno fatto gli or­

ganizzatori di questa festa 
a porre sotto gli occhi vostri, 
nelle mostre qui attorno a 
noi, una documentazione ac­
curata, ricca, interessante e 
bella delle tappe principali 
della storia del movimento 
operaio, socialista e comuni­
sta italiano. Se ancora avrete 
tempo, questa sera, dopo que­
sta assemblea, passate ancora 
una volta in quelle mostre. 
rivolgete ancora una volta 
l'attenzione vostra, soprattut­
to voi giovani, voi donne. 
voi che venite adesso al 
movimento, rivolgete anco­
ra una volta l'attenzione 
vostra a ciò che quei do­
cumenti dicono a tutti co­
loro i quali hanno animo e 
cervello per comprendere. Os­
servate quei documenti, s tu­
diateli. Vedrete da che cosa 
noi siamo partiti, che cosa noi 
eravamo mezzo secolo fa, set­
tanta, ottanta anni fa e vi 
sentirete pieni di gioia, colmi 
di entusiasmo al .vedere il 
cammino sterminato che già 
abbiamo percorso, le mète che 

za del" Duomo, suiìa piccola 
piazza di un paesello di pro­
vincia. sorvegliati dai carabi­
nieri, dai soldati, dalle forze 
armate dello Stato ostile, rea­
zionario. Osservate tutte que­
ste cose e poi ritornate a 
questa festa, e vedete quello 
c h e s i a m o diventati, quello 
che siamo ora: un fiume che 
avanza irresistibile, che non 
potrà mai più essere fermato. 

La vittoria del sette giugno, 
lavoratori di Milano, ha pri­
ma di tutto registrato questo 
fatto. Lo dicono le cifre: sei 
milioni e 120 mila elettori 
raccolti attorno ai candidati 
del Partito comunista: quasi 
tre milioni e mezzo di e let­
tori raccolti attorno ai can­
didati socialisti. Quasi dieci 
milioni di cittadini che danno 
il voto a questi partiti che, 
ciascuno col proprio program­
ma e con la propria bandiera, 
hanno però saputo fare fron­
te insieme contro le forze del 
la reazione. (Applausi). 

Che cosa dicono queste ci 
fre? Esse parlano da sé. Esse 
dicono a tutti che ormai, nel 
nostro Paese, la marcia in 
avanti degli operai, dei lavo­
ratori. degli intellettuali di 
avanguardia che. uniti, com 
battono per la realizzazione 
di una società nuova, fondata 
sul lavoro e sulla giustizia, 
mai più potrà essere arresta 
ta. Avevano tentato di arre­
starla, con la violenza aperta, 
i fascisti. La loro impresa in ­
fame soltanto è servita a por­
tare alla rovina il nostro Pae 
se. Hanno tentato, poi, dopo 
il 1947, di raggiungere lo s tes­
so obiettivo con la prepoten 
za e con la ipocrisia clericale, 
ed è qui il valore della vit 
toria del sette giugno: siamo 
riusciti, prima resistendo, poi 
raccogliendo tutte le forze in 

un grande schieramento pa­
cifico, democratico, puramen­
te elettorale, a far fallire an­
che questo tentativo di arre­
stare la marcia in avanti dei 
lavoratori. (Applausi). 

Ma appunto perchè la si­
tuazione in Italia oggi è tale, 
appunto perchè ci sono questi 
dieci milioni di elettori che 
si schierano attorno ai par 
titi dei lavoratori, appunto 
perchè i nostri avversari stes 
si sanno in quali condizioni 
noi abbiamo ottenuto questa 
vittoria, e che in condizioni 
di piena libertà elettorale ben 
più grande sarebbe stato il 
nostro successo — e perciò 
dalle loro file esce la voce 
tremebonda di colui che dice 
che in Italia, oramai, potrà 
darsi che nel voto la mag­
gioranza della popolazione si 
schieri attorno ai partiti avan­
zati dei lavoratori — appun­
to pei* questo, noi siamo nel 
giusto quando affermiamo che 
spetta oramai ai rappresen­
tanti dei lavoratoli raccolti 
in questi partiti di accedere 
alla direzione della vita po­
litica np'ionale. Perche quan­
do si forma un governo si 
deve consultare il grande in­
dustriale, il grande agi ai io. 
si devono accontentare i pre­
sidenti delle Confederazioni 
degli industriali e dei pro­
prietari di terra, i quali sono 
siculi di avere nel governo 
tutti i rappresentanti che loro 
occoriono a difesa dei loio 
egoistici interessi di c a s t a , 
mentre l'operaio di convin­
zione democratica, socialista, 
comunista, mentre il contadi­
no povero, il mezzadro, il pic­
colo proprietario che vive nel­
l'indigenza, mentre l'impiega­
to, l'intellettuale convinto del­
la necessità di combattere ac­
canto ai lavoratori per una 
società socialista, devono es -
sere bollati come « sovversi­
vi * ed esclusi dall'accesso 
alla direzione della vita na­
zionale? 

Una società civile e politici. 
la quale sia fondata su que­
sto principio, è una società 
profondamente ingiusta. L'at­
tuale ordinamento italiano, il 
quale per principio esclude 
dall'accesso alla direzione del­
la vita politica i rappresen­
tanti delle grandi masse ope­
raie e lavoratrici raccolte at­
torno ai loro partiti di classe, 
è un ordinamento macchiato 
di profonda ingiustizia. A lun­
go andare, nelle condizioni 
odierne, un ordinamento si­
mile non può reggersi che 
sulla prepotenza, sulla viola­
zione dei diritti democratici, 
sulla corruzione r- sull'ingan­
no sistematico dei cittadini. 

li valore de! 7 giugo» 
Questo è il primo insegna­

mento che dobbiamo ricava­
re dalla vittoria del 7 giugno. 
Questa vittoria ha aperto una 
questione, ha posto all'ordine 
del giorno un problema, ed 
è inutile che i politicanti di 
diverso colore si affannino 
per mascherare la realtà, per 
non lasciare che questo pro-

pisce, ha offuscato il senso 
reale della vittoria ottenuta 
dal popolo. 

La realta è che nella vitto­
ria del sette giugno sono con­
tenuti gli elementi di una p i o -
fonda svolta nella situazione 
politica del nostro Paese. Che 
cosa abbiamo fatto noi, dal 
1947 al 1953?. Si può d u e che 
in questo periodo la caiatte-
ristica fondamentale del no­
stro movimento e stata la re­
sistenza. Eravamo stati traditi 
da una parte di coloio che 
avevano, insieme con noi, 
combattuto per la liberazio­
ne dell'Italia dal fascismo e 
dallo straniero. I capi cleri­
cali apeitamente violarono il 
patto che era .slato stietto fi a 
tutti i combattenti della li-
bei tà e che impegnava a una 
lunga collaborazione di tutte 
le forze democratiche per 
riuscii e a ricostruire un'Ita­
lia profondamente diversa. 
non solo da quella fascista. 
ma da quella da cui era uscito 
il ìegime fascista. I capi cle­
ricali si posero al servizio 
del vecchio ceto privilegiato 
per tentar di impedire che 
questo avvenisse. Contro di 
noi, contro le nostie orga­
nizzazioni, fu quindi diretta 
una offensiva sistematica da 
parte degli organi dello Sta­
to, con l'impiego di tuMi i 
mezzi. La Costituzione e le 
leg^i furono, pei condurre 
questa offensiva, sistemati­
camente violate. Dovemmo 
resistere: abbiamo resistito, e 
abbiamo resistito bene. Anzi, 
in quegli anni abbiamo ot­
tenuto nuove vittorie, abbia­
mo realizzato alcune nuove 
conquiste, siamo riusciti a 
difendere tra il popolo i p ini -
cipii di democrazir. e di li­
bertà scritti nella Costituzio­
ne repubblicana, siamo i in­
veiti anche a migliorare le 
condizioni di esistenza di al­
cune categorie di lavoratori 

Tutto questo però avveni­
va mentre eravamo costretti 
a resistere n un attacco con­
tinuato e illegittimo da par­
te dello Stato, con l'impiego 
di. tutti i mezzi, per tentare 
di disti uggere le nostre con­
quiste e farci andare indietro 

La conseguenza è stata che. 
alla fine, un po' di terreno 
Io si e ia anche peiduto; e 
un po' di sfiducia e ia nata in 
detei minati strati di lavora­
tori. tanto delle fabbriche 
quanto dei campi. Ebbene, la 
vittoria del 7 giugno ha po­
sto fine a questa condizione 
di cose, ha fatto maturale 1 
primi elementi e io credo an­
che gli elementi principali di 
una situazione nuova, nella 
quale le forze democraticht 
del lavoio vedono davanti a 
sé la possibilità di passare 
dalla iesistenza alla avanza­
ta, di riprendere cioè il cam­
mino in avanti, per operare 
quelle profonde trasformazio­
ni dell'ordinamento economi­
co e sociale del nòstro Paese 
che sono indispensabili se si 
vuol garantire il benessere e 
la pace dei cittadini. 

Centinaia di migliaia di lavoratori milanesi e i delegati di tutta Italia ascoltano al l'arco Lambro il comizio del compagno Togliatti. 

M> S I A M I IMI, VOSTKO GIOHXALE Al, PARCO LAMllltO 

Una edizione dell'Unità 
è nata in aperta campagna 
La curiosità dei visitatori appagata, dai compagni redattori - Quelli che la sanno 
lunga e quelli che non ne sanno niente - Uno stupendo panorama dalla torre dell'Unità 

Le prime manifestazioni di 
questa svolta che si sta ope-

blema chiaramente si veda e iando nella situazione itaiia-
=ia risolto. Dieci milioni di 
elettori comunisti e socialisti 
hanno il diritto dì arcedere 
coi loro rappresentanti alla 
direzione della vita politica 
nazionale. Qualora questo di­
ritto venga loro negato, in 
situazione del Paese non po­
trà c h e diventare sempre più 
confusa, sempre più torbida; 
ma alla fine sarà - il nostro 

na, già si sono avvertite. NXl 
campo economico, gli operai, 
ottenuta la vittoria politica 
del 7 giugno, hanno sentito 
non solo che per gran parte 
di loro le condizioni econo­
miche sono oggi non più tol­
lerabili. non solo che è neces­
sario un aumento delle mer­
cedi. ma che si può e si deve 
combattere per ottenerlo. 

movimento che andrà avanti' Nel campo dei diritti poli-
e vincerà. (Applausi). Itici, operai e lavoratori dei-

Altrettanto importante è il la terra comprendono og^i 
significato politico immediato 
della vittoria del sette giu­
gno. Esso forse non è stato 
veduto ancora bene da tutti 
perche, subito dopo le e le ­
zioni, si è caduti nelle mano­
vre parlamentari coi lcro gio­
chi. coi loro intrighi, con le 
lotte personali e di cricch 
Tutto questo, agli occhi della( tacSini e 
grande massa dei lavoratori e. * - — 
dei cittadini, che poco ci ca-l(continua in 4, pas. 

che. se si uniscono nella di­
fesa dei loro diritti, sono in 
grado di riconquistare tutte 
quelle libertà che i padroni 
hanno cercato di distruggere. 
sono in grado di ritornare a 
una situazione in cui siano 
considerati, nella fabbrica e 
sui camno. come liberi cit-

non trattati come-

Mi LA NO. 14 
Accanto alla alta torre 

istallata dalla Federazione 
comunista milanese nel «ter­
zo di Parco Lambro. un'altra 
torre, svelta ed degente, sa­
lutava da .'ontano uomini e 
donne di coni regione con­
venuti al Festival nazionale 
della stampa democratica: 
era la torre dell'Unità, so­
vrastante il magnifico s tand 
allestito dal nostro giornale 
E quella torre, semplice ma 
nel contempo robusta e so­
lida, così gioiosa con le ban­
dierine e i cartelli variopinti. 
diceva un che di festa e di 
vittoria. Poi, alcuni metri 
più in basso dalle cime, un 
lungo terrazzo circondava In 
costruzione e su di esso la 
oriifr si attardava ad ammi­
rare un panorama fatto di 
verde, ni rosso e dell'azzur­
ro c/i »n cielo magnifico, di 
quel cielo che talvolta xa of­
frire anche Milano in un 
giorno di primavera o agli 
inizi di autunno. 

Non vi era, allo s t and del­
l'Unita. l'ansia tumultuosa 
che .abbiamo visto m al!re 
parti: la folla che vi giun­
geva dai viali che imr.ieliotio 
ni parco si stendeva lungo 
le decine di metr i dì pannùu 
illustranti In storia dell'o'-
gano del P.C.I.. oppure si 

\fermava ammirata rimane» 
i. colonna) alla riproduzione fotografica, 

La deleoikrae calabrese sfila dinaosi al Comitato entrale, 

in grandezza nutnrnlp, delle 
rotative dalle quali ogni not­
te e fino all'alba escono a 
migliaia le copie del gior­
nale che porta lu voce dzlla 
pace e della libertà nei>e 
grandi metropoli e nei (on­
tan i villuugi. Poi, d'un tratto 
l'occhio del visitatore cadeva 
sulla piccola tipografia alle­
stita nel recinto dello sic nd, 
ed allora la curiosila, l'uns'ui 
di sapere e di vedere, rapiva 
la folla fino a quell'istante 
ordinata. Le domande s'in­
trecciavano con le rispo.s'e, 
lunghe braccia sorgevano a» 
sopra le teste e le voci chie­
devano. gridavano: « Una a 
me ", ' Una a me \ <- E per 
me niente'.' ». Una piccola 
macchina tipografica, ignara 
di tutto ciò che accadeva in­
torno -sfornava-' rapida, mi­
gliaia di copie di un'edizione 
speciale dell'Unità in for'i.-a-
to ridotto, scritta. compvAa 
•i stampata al Parco Lambro. 

*• Fare un giornale — com­
mentava qualcuno che mo­
strava d'essere addentro aVz 
cose — non è certo facile: ma 
nemmeno tanto difficile — 
soggiungeva — a giudi'are 
dal fatto che anche qui. i»; 
aperta campagna, è possibil" 
is tal lare una tipografia •>. Si 
rendeva cosi necessario, -per 
« redattori ed ìl personale di 
amministrazione di turno al­
lo s tand iniziare la rituaic 
canzone e mostrare, Istante 
per istante le fasi rapide e 
febbrili attraverso le q'ialt 
passa un giornale 

T Afa siete proprio voi i 
redattori?* — chicaera qua"-
cuno. Ed altri: * E Ulisse do­
ve è? Dov'è il direttore'' •>; 
' JI nostro direttore è Ada-
moli * c h i a r i r à con inconfon­
dibile cadenza genovese qual­
cuno. « E' fra noi Marco Vaìs, 
direttore dell'edizione pie­
montese » scandiva in quello 
istante l'altoparlante: ed un 
- romano de Roma » protes ta-
va, scherzosamente: •» Ce se ­
nio pure noi », ed una buona 
dose di applausi torcara al 
compagno ReicJin, che n p -
presenfara la Direzione del­
l'edizione romana dell'Unità. 

Le ore trascorrevano velo~ 
ri- nVf n u lungo corteo 
(olklorixtico, sfilato per le 
strade della città poteva con­
siderarsi ormai terminato do­
po quattro ore, e vi era 
già chi allontanandosi dallo 
stand dell'Unità dichiarava il 
suo programma di massima 
«Visi terò ancora, qui accan­
to, la mostra della stampa 
operaia, poi sarà bene av 
piarci al piazzale e sistemarci 
per il discorso di Togliatti». 
Accanto allo stand dell'Uni­
tà, infatti, con ben studiata 
continuità , la mostra della 

stampa operaia riassumeva 
in bell'ordine ed in modo ap­
propriato la .storia delle lot­
te e delle vittorie del pro­
letariato lombardo, attravèr­
so i vecchi giornali demo­
cratici. 

Veneto, Toscana, e La*io 
/ tanno portato allo stand del­
l'Unità la race della loro 
terra. Con la schiettezza del­
la parlata dialettale, con l 
sorrir.i di belle ragazze ora in 
costume ora abbigliate con 
semplice buon gusto, e con 
la parola seria, pacala degli 
uomini: un evviva, una 
stretta di mano, pochi soldi 
di sottoscrizione e vn arri­
vederci all'anno prossimo, ud 
una festa — se possibile — 
ancora più bella. E cosi han­
no Toliifo soffermarsi i iellj 
stand ed interessarsi di tulio 
nei minimi dettagli, uomini 

noti del Partito e delle Or­
ganizzazioni democratiche e 
sindacali. 

Episodi a decine potremmo 
narrarvi se lo spazio consen­
tisse di dire •< tutto >, ma ciò 
che oggi non possiamo scri­
vere sulla carta è scolpito 
nel cuore delle centinaia d! 
migliaia di uomini e donne 
che sono r e ri ufi a Parco 
Lambro e forse la nostra 
parola guasterebbe il nia-
gnifico ricordo dì questo 
giorno felice. Eppure vi è in 
episodio che togl iamo descri­
vere tanto esso ci ha com­
mosso, tanto esso appare den­
so di umanità, tanto esso dice 
la dura realtà del «ostro 

laooio La Rada di Varese. Il 
villaggio della Rada osp>:a 
tigli di caduti sul lavoro, or­
fani di partigiani, ragazzi 
bisognosi di assistenza. Xcl 
villaggio essi studiano e la­
vorano, in un clima di de­
mocrazia interna. Uno dei 
ragazzi della Rada ci ha ritt-
to: * Passando dinanzi allo 
s tand della Sicilia un uro 
compagno ha visto il grande 
ritratto della sua mamma, 
morta nella strage di Panel-
la della Ginestra. Eccolo: 
quello è il figlio di Margìie-
rita Cresceri *. E ieri. • a 
Parco Lambro, il figlio di 
Margherita Cresceri ha visto 
quante mamme e quanti pa­
pà lottano perchè i bimbi 
come lui non conoscano più 
l'orrore di una società m -tempo. Accanto allo sland 

dell'Unita è passato un grup-igiusta 
pò di ragazzi ospiti del ri'-.' OIOVANX1 PAXOZZO 
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Solo con una polìtica di pace e di rispetto dei trattati 
si possono difender e gii interessi italiani nel Ti . di Trieste 
(Continuazione dal!» 3. 

corno servi. (Ap~ 

ì 

chiavi, 
llailSl). 

In un campo anche più 
enerale e più vasto, già si 
vverle in tulti gli strati dei-
a popolazione una insoife-

lenza sempre più viva per 
il sopruso governativo vio-
alore della libertà democra­

tica. Il cittadino non vuole 
più vivere in un regime di 
arbitrio e di polizia, ma in 
un regime di diritto, ed è 
disposto a muoversi per ot­
tenerlo. 

Tutti questi sono elementi 
ili una situazione nuova. 
Non voglio dire, con questo, 
che qualsiasi lotta economica 
e politica oggi possa essere 
impegnata con sicurezza di 
successo e senza preparazio­
ne. No, le lotte economiche e 
le lotte politiche debbono cs» 
sere preparate e organizzate 
con grande attenzione, anche 
meglio che nel passato, per­
che il fronte è più largo, e 
debbono essere condotte ra­
gionevolmente alla vittoria. 
Ma voi tutti che vivete nel­
la fabbrica, voi che venite 
dai campi e da tutte le re­
gioni d'Italia, dovete essere 
d'accordo con me nel ricono­
scere che dopo il 7 giugno 
esiste una nuova fiducia dei 
lavoratori nelle loro forze e 
v i sono condizioni più favo­
revoli per tutte le nostre lot­
te. Non è forse vero che la­
voratori di diverse opinioni 
politiche e diversa apparte-
nenza sindacale, già si avvi­
cinano, cercano e trovano la 
VÌA della loro azione comune 
per difendere più efficace­
mente 1 loro interessi e le 
loro rivendicazioni? 

L a cosa impoi tante è che 
il 7 giugno ha contribuito a 
mettere a nudo, davanti a 
nuovi larghissimi gruppi del­
la popolazione, il carattere 
del regime instaurato dopo 
le elezioni del 18 aprile, di 
quel regime clericale a cui 
De Gasperi ha dato il pro­
prio nome e la propria im­
pronta reazionaria sanfedi­
sta. Questo è stato un regi­
me di pura conservazione so­
ciale, analogo per questo a! 
regirne fascista, ma coperto 
dal manto della ipocrisia cle­
ricale. In questo regime, il 
popolo avrebbe dovuto essere 

. soltanto l'oggetto del dominio 
dei padroni e qualche volta 
della loro carità. I padroni, 
da parte loro, dovevano però 
essere sicuri che lo Stato, che 
il governo, che il partito do­
minante in qualsiasi caso ! n 
qualsiasi contrasto, in qual­
siasi conflitto, sempre si sa­
rebbero schierati a loro fa­
vore per impedire che venis­
sero realizzate le rivendica­
zioni dei lavoratori e soprat­
tutto che venisse modificato 
l'ordinamento economico del­
la società. 

" Soltanto parole 
Parlavano, naturalmente, 

anche di « riforme > gli uo­
mini che stavano alla testa di 
questo regime; ma di ritjr-
me parlavano appunto per 
coprire con un manto di ipo­
crisia il dominio esclusivo del 
padronato sui lavoratori. Par­
lavano di riforme perchè, di­
cevano, se non' avessero par­
lato di riforme, non sareb­
bero riusciti a far fronte al­
l'avanzata del movimento co­
munista e socialista. Parla­
vano di riforme, dunque, uni­
camente per impedire che. 
attraverso lo sviluppo della 
coscienza e dell'organizzazio­
ne dei lavoratori, si arrivas­
se veramente ad attuare quel­
le riforme che sono necessa 
rie per dare lavoro, benes 
sere e giustizia a tutti i cit 
tadini. 

11 contenuto vero di questo 
regime, per la parte che ri­
guarda la situazione economi­
ca del lavoratori e del Paese. 
è stato messo a nudo nel 
modo più spietato, dopo il 
7 giugno, da uomini di tutti 
! partiti. Abbiamo assistito, 
nel Parlamento, a uno spet­
tacolo " impressionante. Un 
mese prima, gli uomini che 
stavano di fronte a noi. ap­
partenenti ai partiti liberale, 
socialdemocratico, democri­
stiano e repubblicano, si era­
no scalmanati, nei comizi 
elettorali, per gridare che le 
cose andavano bene, che l'Ita­
lia era stata bene ammini­
strata e diretta e non c'era 
motivo di protestare e chie­
dere mutamenti radicali. Vie­
ne il 7 giugno, viene la vitto­
ria del popolo, ed ecco che 
da tutti i settori del Parla­
mento. dai rappresentanti di 
tutti I partiti, senza eccezio­
ne, si leva un atto dì accusa 
per le condizioni in cui è co­
stretto a vivere oggi il po­
polo italiano. 

Ma questo è l'atto di ac-
; cusa che noi avevamo por-
' tato sulle piazze nel corso 

della campapia elettorale, 
denunciando la denutrizio­
ne e la decadenza fisica del 
popolo, la mancanza di case, 
l'insufficienza dei salari, de­
gli stipendi, delle oensioni 
u T»o«ft 'isoT,r>ortsbì!s «dells 
disoccupazione, e invocando 
una lotta grande contro la 
miseria, per sollevare le con 
dizioni economiche dei lavo­
ratori. Questo atto di accusa 
Io abbiamo sentito ripetere 
dal liberale, dal socialdemo­
cratico, dal repubblicano, dal 
monarchico, dal fascista. 

Tutti, tutti ripetevano la 
stessa cosa. Tutti dicevano 
che bisogna cambiar strada. 
Ne erano dunque convinti? 
E perchè avevano cambiato 
opinione cosi apertamente 

" nel corso di qualche settima-

pagina) n a ? Avevano cambiato opi­
nione perchè la coscienza del­
la intollerabilità della situa­
zione economica a t t u a l e , 
creata da sette anni di regi­
me clericale, si diffonde ora­
mai sempre più in tutti gli 
strati della popolazione. 

Generale è la convinzione 
che bisogna prendere e se­
guire un'altra strada. La 
strada nuova che bisogna 
prendere non può essere pe­
rò che la strada che noi da 
anni proponiamo. Condurre 
una lotta contro la miseria 
vuol dire condurre una lotta 
contro il privilegio economi­
co e sociale, vuol dire fare 
dei lavoratori e delle loro 
organizzazioni l'ossatura di 
tutta la società, rivolgere 
l'opera dello Stato e di tutte 
le sue autorità a controllare, 
a combattere, a spezzare non 
già le giuste lotte rivendica­
tive dei • lavoratori, ma le 
manovre, gli intrighi, lo spi­
rito antisociale, la resistenza 
egoistica del ceto privilegiato. 
Occorre strappare dalle ma­
ni del ceto privilegiato quel­
le posizioni di monopolio di 
cui esso si serve per costrin­
gere il livello di vita della 
grande maggioranza del po­
polo al di sotto di quello 
che dovrebbe e potrebbe es­
sere. 

Ma un altro passo nella 
stessa direzione, nella dire­
zione di riconoscere quanto e 
stata esiziale per la nazione 
italiana l'opera ' del regime 
clericale di De Gasperi, è 
stato fatto in queste setti­
mane, sotto l'urto brutale 
delle rivendicazioni avanzate 
e delle offese lanciate dal 
tiranno che governa i po­
poli della Jugoslavia. Una 
nuova grande parte, forse la 
maggioranza dei cittadini 
italiani cominciano ad acqui­
stare la convinzione che non 

soltanto gli interessi econo­
mici della - maggioranza del 
popolo sono slati trascurati e 
calpestati dai precedenti go­
verni, ma che sono stati tra­
scurati e calpestati gli inte­
ressi nazionali dell'Italia, gli 
interessi del popolo italiano 
nel confronto degli altri po­
poli 

Tutta la politica estera del 

stione di Trieste fosse ormai 
risolta a favore dell'Italia per 
non si sa bene quali solenni 
impegni assunti dagli Stati 
Uniti, dall'Inghilterra, dalla 
Francia. La lealtà è che quel­
la dichiarazione era \m in­
ganno. Già pochi mesi dopo 
che essa era stata fatta, gli 
organi dell'opinione pubblica 
di quei paesi dicevano che 

regime clericale è slata fon- s j c r a trattato di una pu 
data sull'atlantismo. Noi f la­
va ino diventati, per loro, un 
Paese atlantico. Nella cosid 
detta solidarietà atlantica si 
doveva trovare il riconosci­
mento di tutti i nostri Inte­
ressi nazionali e il soddisfa­
cimento di questi interessi. 
Non era vero niente! Legan­
doci alla politica atlantica ci 
hanno fatto fare una politila 
di guerra, hanno esaurito le 
finanze del nostro Paese, 
hanno rovinato il nostro com­
mercio estero e la nostra In­
dustria di base, ci hanno tut­
to correre il pericolo di es­
sere trascinati in avventare 
di guerra per interessi non 
nostri, hanno compromesso 
la nostra Indipendenza, ma 
non uno dei nostri Interi ssi 
vitali è stato difeso. 

L'inganno clericale 
Oggi se ne ha la prova. L? 

dove vi era un interesse no­
stro da difendere, sulla fron­
tiera orientale, attorno alla 
città e al Territorio Libere 
di Trieste, ivi gli intcrtss' 
della nazione italiana non 
sono stati uè riconosciuti, uè 
efficacemente difesi! (Ap­
plausi). 

Per cinque anni di seguilo 
i gerarchi clericali hanno 
sbandierato la famosa dichia­
razione tripartita, con la qua­
le volevano far credere al 
popolo italiano che la que-

ia manovta elettorale, e cioè 
di un inganno fatto al popolo 
italiano per carpire il suo 
voto a favore della cricca 
clericale. 

A poco^a poco, le cose sem­
pre più sono venute alla lu­
ce. Una dichiarazione dopo 
l'altra, un atto dopo l'altro. 
si è arrivati al punto che il 
tiranno che governa sulla 
Jugoslavia apertamente ha 
dichiarato, dopo aver stretto 
un accordo con gli Stati Uni 

gno ha creato una situazione 
intollerabile per le cricche 
clericali, e quindi anche 
per lui. 

Ebbene noi, prima di tul­
io, come cittadini ; italiani, 
leviamo la nostra voce di 
protesta contro questo odio­
so intervento del cancelliere 
tedesco, ridicolo successole 
di Hitler nel far risorgere la 
prepotenza dell'imperialismo 
germanico, nella nostra vita 
nazionale. Questo intervento 
non può essere tollerato. Il 
popolo italiano è libero, è in­
dipendente. II popola italia­
no, liberamente, quando i te­
deschi hanno voluto venire 
in Italia ad imporre la loro 
legge brutale, ha saputo 
prendere le armi per far lo­
ro capire che è capace di vi­
vere rome popolo libero. LI 
ha sconfitti. Li ha schiacciati. 
Non si tratta oggi di ripren 

ti, che la dichiarazione t i i - | , j D r c | e armi. Si tratta di far 
partita non esisto, che egli non 
ne tiene nessun conto. Da 
Washington e da Londia fa­
vorevolmente gli hanno fat­
to eco, mentre egli brutal­
mente chiedeva che, rotto il 
trattato di pace, si creas.se 
alla nostra frontiera una nuo­
va situazione in cui degli in­
teressi nazionali italiani non 
si sarebbe più tenuto nessun 
conto. 

Tutto questo ha apeito gli 
occhi al popolo italiano, tut­
to questo ha fatto capire, op­
pure tutto questo farà capire 
sempre più a strati nuovi 
della popolazione, che il re­
gime clericale ha trascurato 
e calpestato i nostri interessi 
nazionali, e che anche • in 
questo campo è necessario 
radicalmente cambiare stra­
da se si vogliono difendere 
davvero e con speranza di 
successo gli interessi delia 
nazione italiana nel mondo. 

Le condizioni per attuare 
la proposta di plebiscito 

Di questa questione si e 
occupato oggi, in un suo di­
scorso in Campidoglio, il pre­
sidente del Consiglio. Egli ha 
avanzato una proposta nuo­
va, la proposta che nel Ter­
ritorio Libero di Trieste ven­
ga organizzato, a cura degli 
Stati Uniti, dell'Inghilterra e 
della Francia, un plebiscito 
e che sulla base dei risultati 
di questo plebiscito, si deb­
bano decidere le sorti di quel 
Territorio. 

Non intendo discutere qui 
i particolari di questa propo­
sta. Ciò sarà compilo del Par­
lamento. Posso però anticipa­
re che prima di tutto è assai 
difficile prevedere la possibi­
lità di una sua applicazione e 
che essa, inoltre, è pericolo­
sa, in quanto può non essere 
altro che un modo di arri­
vare a quella spartizione del 
Territorio Libero richiesta da 
Tito. 

Lascio da parte, ad ogni 
modo, questo tema, anche per­
chè il presidente del Consi­
glio ha detto che sottoporrà 
tutta la questione al dibattito 
parlamentare. Una cosa può 
subito essere detta e sono 
tenuto a dire, ed è che la 
proposta del presidente del 
Consiglio è viziata per il fatto 
che ancora una volta parte 
dalla famosa dichiarazione 
tripartita. 

Bisogna dire chiaramente 
che cosa è stata la dichia­
razione tripartita. E' stata un 
atto della politica atlantica, 
cioè un atto col quale, ripe­
to, si tendeva a ingannare il 
popolo italiano e a metterlo 
in conflitto con altre grandi 
nazioni. Con la dichiarazione 
tripartita si tendeva a divi 
dere le grandi potenze, sol 
levando tra di esse una que­
stione di aspro conflitto. La 
dichiarazione tripartita era 
dunque in questo senso un atto 
di intimidazione. Essa tende­
va, infatti, a modificare il con­
tenuto di un trattato interna­
zionale, senza che nemmeno 
vi fosse stata una preceden­
te consultazione tra I firma­
tari. Orbene, una politica na 
zionale italiana non può fon 
darsi su principi di questa 
natura. Chi è. oggi, che nella 
questione di Trieste si muo­
ve secondo questi principi, 
secondo la linea della poli­
tica atlantica, cioè della in­
timidazione. della prepoten­
za. del non riconoscimento e 
della violazione dei trattati? 
E' il piccolo tiranno jugosla­
vo, pupillo del Dipartimento 
di Stato americano. Il mare­
sciallo Tito è andato a scuo­
la dal Ministero degli Esteri 
americano. Con il discorso da 
lui fatto recentemente e col 
quale ha provocato e offeso 
la coscienza nazionale di tutti 
gli italiani, egli non ha fatto 
altro che seguire l'esempio dei 
discorsi che ogni settimana 
vengono fatti a! Ministero de­
gli Esteri degli Stati Uniti 
per provocare e offendere la 
coscienza di altri popoli, d i 
chiarendo la propria volontà 

<4S nn»» •—,.,.. *»d£ s i ™ii£ 
firmati, di esser pronto a v io­
lare tutte le esistenti conven 
zioni internazionali, di far 
prevalere su tutti soltanto la 
propria volontà di predomi­
nio, la propria prepotenza. 
Non c'è differenza di quali­
tà fra ciò che Tito ha fatto 
col suo discorso e ciò che 
fanno i dirigenti della poli­
tica americana quando par­
lano per sempre più inaspri­
re te relazioni internazionali. 

Una politica nazionale Ita­
liana non nuò fondarsi su 
metodi simili. Per difendere 

in modo permanente gli in­
teressi nazionali dell'Itali*', 
noi affermiamo che è assolu­
tamente necessario che que­
sti metodi di provocazione, 
di intimidazione, di disprezzo 
e di violazione dei trattati 
esistenti vengano resuini:. 
condannati, per ritornare a 
una politica di rispetto d e 
trattati, di collaborazione e 
di fiducia reciproca. 

Il trattalo di paco 
E' velo, il trattato il quale 

regola le condizioni del T.L.T. 
è un trattato che il popolo 
italiano non può vedere di 
buon occhio. Quel trattato è 
stato la dui a conseguenza 
della guerra e degli errori 
successivamente c o m p i u t i . 
Però noi dobbiamo renderci 
conto della situazione quale 
essa è. Se cosi faremo, ci 
convinceremo agevolmente 
che se il trattato di pace fos­
se stato applicato, oggi non 
vi sarebbero truppe jugoslave 
né nella zona A né nella zo­
na B. Non vi sarebbero né 
nella zona A né nella zona B 
truppe americane, le popola­
zioni di quella regione sareb­
bero in grado di governarsi 
e amministrarsi da sé, non 
dovrebbero temere nò il g io­
go degli americani, né la tra­

cotanza del t ii anno della Ju-

surgerc da tutta l'Italia una 
voce energica di protesta con­
tro questo intervento sfaccia­
to, a difesa della nostra li­
bertà nazionale. 

Colpiremmo più forte 
In secondo luogo, se per ca­

so ci fosse qualcuno nel no­
stro Paese, che volesse o fos­
se tenuto a seguire i consigli 
del cancelliere germanico, e 
sfidasse 11 popolo italiano a 
una nuova competizione elet­
torale, credo di essere in con­
dizioni di dire che se il sette 
giugno abbiamo dato un se­
rio colpo alla cricca clericale, 
spezzando il suo monopolio 
politico, questa volta li fa­
remmo finire col sedere per 
terra. 

Bi utto segno, ad ogni mo­
do, questo dell'intervento 
brutale del cancelliere tede­
sco nella nostra vita politica. 
Altri segni assai cattivi pure 
ci sono. Il compagno direttore 
dell'Unità di Milano ha ac­
cennato all'infame misura che 
e stata presa gettando in un 
carcere militarti due giorna­
listi, rei soltanto di aver ri­
volto le armi della loro cri­
tica contro una guerra pio-
clamata dal fascismo e con-
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ffi£!LC •SU° i , P P a , a , ° l d o t l a conti» la xolontà del poliziesco 
Per questo noi continuia 

mo a denunciare il profondo 

•popolo e gli inteicssi della 
nazione, e che e stata una 
delle tappe della nostra io -

eri ore che e stato compiuto vina 
dai dirigenti clericali e in. Quando vediamo risoigere 
particolaie da De Gasperi iir, q l u - s to modo nostalgie, s ia­

ti d'animo che «vevamo il 
diritto di credere sotteirati 
per sempre, abbiamo il do­
vere di essere pi eoccupati e 
di pensare seriamente a ga­
lanti! e che la vittoria da noi 
ottenuta non sia l'origine di 
nuove gravi deviazioni nella 
classe dirigente, le quali peg­
giorino ancoi a la situazione 
che e s i s t e v a prima del 
7 giugno. 

Qual'ò dunque la soite che 
ci aspetta? La nostra sorte, 
cittadini, e nelle nostre mani. 
è nelle mani degli operai, dei 
lavoratori della terra, degli 
impiegati, degli intellettuali. 
dei contadini, di tutti i citta­
dini italiani, i quali hanno 
coscienza del loro interesse 
e dell'interesse nazionale. A 
tutti costoro noi diciamo: ab 
binino riportato una grande 
vittoria, ma le vittorie vai 
gono se si sanno difendere, se 
le posizioni conquistate sei 
vono per andare avanti, se 
da queste posizioni ci si rauo-

cjuando. invece di 1 eclamare 
l'applicazione de! ti aitato di 
pace che essi stessi avevano 
chiesto al Parlamento di ì a -
tiflcare, andarono a mendi­
care il pezzo di carta della 
dichiai azione tripartita, la 
quale ha avuto come conse­
guenza di dare a Tito una 
metà del Territorio Libeio e 
di autorizzarlo, oggi, ad avan­
zare le proprie pretese sopra 
l'altra metà. 

Anche la proposta, fatti* 
dal nostro presidente del 
Consiglio, di un plebiscito 
per risolvere tutta la que­
stione. appare applicabile e 
favorevole a prima vista, al­
la sola condizione che in 
precedenza sia slato applica 
io il tratlaio dì pace, .-'ne 
che la zona A e la zona li 
siano state riunite, che ni»* 
vi siano più ne truppe ame­
ricane né truppe jugoslave né 
da una parte né dall'altra, e 
la popolazione sia quindi li 

Rafforzare l'unità 
di tutti i lavoratori 
Della applicazione del trat­

tato di pace, però, non ne 
vogliono sapere perchè è la 
proposta dei comunisti- Anzi, 
si accusano i comunisti di 
volere l'applicazione del trat­
tato di pace perchè questa 
sarebbe la posizione della 
Unione Sovietica. Ma se la 
posizione dell'Unione Sovieti­
ca è tale da creare una s i ­
tuazione più favorevole per 
il nostro Paese, perchè do­
vremmo respingerla? Non ab­
biamo nessun motivo di re­
spingerla. -

Ma vi è anche un altro 
motivo, più profondo, per cui 
non p o s s i a m o respingere 
quella posizione, ed è che il 
rispetto e l'applicazione dei 
trattati oggi esistenti è una 
delle condizioni di una po­
litica intemazionale di pace. 
Bisogna che tutti gli impe­
gni intemazionali che sono 
itati presi da tutte le parti 
vengano rispettati, se si vuo­
le porre fine aita guerra fred­
da tra i popoli, se si vuole 
porre fine alla corsa agli ar-
manenti che rovina oggi tut­
ta l'umanità, se si vuole apri­
re un'era di relazioni paci-

hera di esprimere la propria ve verso alti e conquiste Ec-
npminne. -eo quello che ora debbiamo 

Ilare, e lo stiumento, il mezzo 
juer andare avanti Io abbiamo. 
• Esso è. prima di tutto, al di 
hopra di tutto, l'unità delle 
! forze degli operai, dei lavora­
tori. del popolo italiano. 

Salutiamo il fatto che sul 
terreno delle rivendicazioni 
economiche già si siano com­
piuti seri passi verso la for­
mazione di un fronte comune 
di tutte le organizzazioni sin­
dacali oer difendere le sacro­
sante rivendicazioni dei lavo­
ratori Ma questo non ba-

Anche in questo campo, 
dunque, anche nella politica 
estera come in quella eco­
nomica e nei rapporti fra i 
cittadini e lo Stato, occorre 
prendcie una strada nuova. 
Nel cuore dei cittadini i l j , t ; 1 A b b i a m o bisogno di un 
7 giugno ha acceso la s p e - i f r o n l e o i u esteso . c h e abbrac-
ranza che questo possa farsi. » . n c a n ì D O d e u a politica, che 
che questo si faccia rapida- c o m p r e n d a uomini di tutti i 
mente. Ma cto che sta a v v e - j o a r t j , j r h p s i c s tenda a cit-
nendo oggi ci consente dun 
que di sperare? Il Governo 
attuale che cosa rappresen­
ta? E' esso un tentativo, o un 
pi imo passo, verso un cam­
biamento in una direzione 
favorevole alle livendicazio-
ni del popolo e agli interessi 
della nazione e della pace. 
oppure è la pieparazione di 
un ritorno indieJio? 

tadini di lutte le condizioni 
«ociali. Potranno essere fatti 
dei passi in avanti in questa 
direzione'' Noi Io speriamo e 
faremo di tutto perché seri 
passi in avanti vengano fatti. 

Recentemente, nei dibattiti 
parlamentari, qualche ac­
cento nuovo abbiamo colto 
nei discorsi di alcuni capi 

[socialdemocratici. Per la pri 
_ . . . . - Ima volta essi ci hanno fatto 
l e BlIOaCCO 0 1 AOOIIOaer'comprendere che vorrebbe­

ro che iniziasse una politica 
Voi sapete che per il mo­

mento il nostro giudizio è 
assai riservato, perchè sap­
piamo che vi sono forze eco­
nomiche. sociali, politiche, na­
zionali e internazionali. le 
quali t r a m a n o nell'ombra 
qualcosa di tenebroso contro 
il popolo italiano. I/avvenire 

fiche tra tutte le nazioni, dipende quindi dalla nostra 
un'era di collaborazione fra 
tutti i popoli nella reciproca 
comprensione e nella "pace. 

Ecco perchè noi chiediamo 
ancora oggi che la politica 
italiana' nei confronti del 
Tciriiurio Libero sia londata 
sulla richiesta dell'applicazio­
ne del trattato di pace. In 
questo modo noi allarghiamo 
l'orizzonte, leghiamo la que­
stione di Trieste a quella 
generale della guerra e della 
pace; chiediamo che l'Italia 
rivendichi la fine della ten 
sione intemazionale, l'inizio 
di un nuovo periodo in cui 
lo spauracchio della guerra, 
delle armi atomiche, dei bloc­
chi militari e dei blocchi 
economici venga spazzato via 
e tutta l'umanità ne abbia a 
trarre giovamento, 

vigilanza, dalla nostra azio­
ne. dalla nostra lotta. 

Avete sentito come il can­
celliere tedesco, questo fan­
toccio che si trova a quel pò 

nuova, a favore dei lavora­
tori, a favore delle grandi 
masse del popolo. Questo è 
un fatto positivo. Come tale 
noi Io valutiamo. In pari 
tempo non possiamo non ri­
levare che questi accenti 
nuovi erano offuscati e som­
mersi dalle solite nubi asfi-
sianti del fumo dell'antico­
munismo. Vorrebbero una 
politica nuova, ma non v o ­
gliono alcuna collaborazione 
con le grandi masse dei la ­
voratori e del popolo che se ­

sto unicamente grazie ai mi- guo-no^ il Part i tocomunis ta . 
"noni di dollari che gli sono 
stati fomiti dai guerrafondai 
americani, si è occupato delle 
cose nostre. La prima parola 
che questo fantoccio ha detto 
dopo essere riuscito a strap­
pare una vittoria elettorale 
del tipo di quella del 18 apri­
le — e noi sappiamo quanto 
valgano queste vittorie elet­
torali — è stata rivolta pro­
prio a noi. Egli ha detto che 
in Italia bisogna cancellare 
il 7 giugno e perciò nella 
prossima primavera si do 
vranno fare delle altre eie 
zioni (/ischi), perchè il 7 gin 

î e aue cose sono in con 
traddizione. Se non volete 
questa seconda cosa, non 
potrete avere la prima. Se 
non arrivate a comprendere 
la necessiti! della collabora­
zione con le grandi masse 
del popolo che sono educate, 
organizzate, guidate ideal­
mente e praticamente dai 
comunisti, non riuscirete mai 
a imporre un mutamento di 
politica economica e sociale 
nell'interesse delle grandi 
masse lavoratrici (applausi). 

Non si potrà mai avere in 
Italia una profonda modifi-
cazioie degli indirizzi della 

politica governativa se si 
pensa di potere, in pari tem­
po, isolare le forze comuni­
ste, staccarle dai socialisti, 
spezzare i sindacati, distrug­
gere l'unità dei lavoratori 
che in Italia è stata realiz­
zata e che è così grande 
conquista. 

Guardate ciò che è av­
venuto in Germania. Ivi il 
Partito socialdemocat'co a-
vi ebbe voluto — dicevano i 
suoi capi — sbarrale ia stra­
da dell»* forze clericali e fa­
sciste. Ma non c'è riuscì'o, è 
stato sconfitto. Perchè? P t i -
i-ie ha ritimmiotta-o i e len­
cai! e i fascisti nella lotta 
anticomunista, ha upetuto 
contro i comunisti tutte le 
parole d'ordine, tutte le men­
zogne, tutte le calunnie di 
Adenauer e della sua criceti. 
In questo mode si è disar­
mato, non e stato in grado 
di presentare al popolo, chia­
ramente, una via diversa da 
quella di Adenauci, non ha 
potuto mettersi alla testa di 
un serio movimento di ì e -
sistenza e opposizione alla 
rinascita del militarismo, 
dell'espansionismo e del fa­
scismo tedesco. 

Speriamo che i nostri ca­
pi socialdemocratici sappiano 
traile qualche insegnamento 
da questo esempio. Ma noi, 
ripeto, lavoriamo per una 
unità anche più laiga, non 
soltanto dei sindacati nella 
lotta economica, non soltan­
to dei partiti che si richia­
mano alla classe operaia e 
al socialismo, ma per una 
più larga unità di forze de­
mocratiche e nazionali, per 
ottenere che dal selle giu­
gno esca finalmente un in­
dirizzo nuovo di tutta la po­
litica italiana, per ottenere 
che l'Italia possa presentarsi 
davanti al mondo con un vi­
so nuovo, col viso di una 
grande potenza di popolo, di 
lavoro e di pace, possa di­
fendere, contro qualsiasi ti­
ranno, tutti i suoi diritti. 
possa collaborale con i po­
poli di tutto il mondo per 
allontanare lo speltro della 
guerra, per garantire un lun­
go periodo di pace. 

Sorgano da lutti i par;>ìi 
democratici e repubblicani 
gli uomini i quali sappiano 
comprendere che oggi questa 
possibilità è offerta al popo­

lo italiano; sappiano essi com­
prendere che, unendosi e col­
laborando con le forze avan­
zate della classe operala e 
del popolo, veramente po­
tranno contribuire a far an­
dare avanti l'Italia sulla via 
del progresso con un minimo 
di sacrificio, con un minimo 
di dolori, con un minimo di 
sforzi. Ma anche sf ciò non 
avvenisse, anchp se questo 
nostro continuo, insistente 
appello alla comprensione re­
ciproca, alla collaborazione e 
all'unità dovesse anche que­
sta volta non essere accollo, 
ebbene, io vi dico che andic 
mo avanti lo bteSMi. perchè 
una grande unilà di lorzc 
popolari già esiste e non sa­
rà perduta. Questa uniti ha 
la sua espressione concreta 
nella collaborazione fraterna 
fra noi e i compagni sociali­
sti. Ha la sua espressone 
concreta nel grande movi­
mento sindacale unitario che 
abbraccia milioni, milioni, 
milioni di lavoratori di tutte 
le categorie, di tutte le re­
gioni. 

Andremo avanti lo stesso. 
Ci costerà forse più fatica, 
ci costerà forse più tempo, 
ma non è possibile che que­
sta nostra avanzata venga 
arrestata, non è possibile che 
la speranza che è accesa nel 
cuoi e del popolo venga an­
cora una volta spenta, che 
il popolo italiano venga re­
spinto indietro. Noi andre­
mo avanti. Ma per andare 
avanti, compagni comunisti. 
noi dobbiamo assicurare agli 
operai e al popolo una guida 
forte, sicura, ben organizza­
ta, abile, capace. Questa è 
una condizione essenziale. 

La ffuniiono del Par:ito 
Anche qui voriei richia­

marvi all'esempio delle re­
centi elezioni tedesche. Per­
chè. in Germania, nonostan­
te che una grande parte del 
popolo senta e tema che la 
strada per cui si mette il 
cancelliere Adenauer sia an­
cora una volta una stiada 
fatale per la Germania, que­
sta coscienza non e riuscita 
ad esprimersi in un voto? 
Perchè l'avanguaidia comu­
nista ivi è troppo debole, 
troppo dispersa, ' non abba­

stanza collegata con la mas­
sa dei lavoratori delle offi­
cine e dei campi, con la pic­
cola borghesia della città e 
della campagna, con gli in­
tellettuali. Dove ciò avviene, 
dove manca una avanguar­
dia forte e decisa, ivi nem­
meno le forze intermedie rie­
scono a venire alla luce, si 
disperdono, finiscono per ri­
cadere nel campo reaziona­
rio. Questo è un altro degli 
insegnamenti che dobbiamo 
trarre da ciò che è avvenu­
to in Germania. 

Allargare II fronte 
Raffoiziamo dunque il no­

stro Partito, raffoiziamo il 
Partito Comunista Italiano. 

jNoi sappiamo di essere stati 
•il principale artefice della 
'vittoria del 7 giugno. Abbia-
jmo dato alla vittoria del 7 
giugno il maggior contributo 

'di voti ed anche, io credo, 
:lo sforzo più grande, la più 
(grande tenacia e perseveran-
>za, il più grande slancio nel­
la lotta impegnata. Di qui 
discendono i nostri doveri. Di 
qui deriva la nostra respon­
sabilità. 

Rafforziamo il nostio Par­
tito. Manteniamo, miglioria­
mo, ìendiamo più evidente 
quella che è la sua impronta 
migliore, la fonte del suo 
successo in questi ultimi an­
ni: il suo carattere popolare 
di organizzazione aperta a 
tutti i lavoratori, i quali vo ­
gliono soltanto lavorare, com­
battere per un ideale di re­
denzione umana. 

Prendete esempio dalla fe­
sta di questa -nartina, voi, 
compagni di regioni lontane. 
dove il nostro Partito alle 
volte è ancora chi*t-,o in se 
stesso, imbozzolato in una or­
ganizzazione ristretta e D I I -
mitiva, e quindi non riesev a 
espandersi, a mja : plicare i 
suoi contatti col poDolo e a 
dirigere il popolo. Prendete 
esempio da questa festa, dal 
corteo di questa mattina, «lo­
ve avete visto venire le fa­
miglie intere, il vecchio, la 
donna il giovane, il bam­
bino in bracc'c» alla madre. 
uniti tutti att-Ji-io a questa 
bandiera che essi sanno, sen­
tono che è la loro bandiera. 

Siamo il Partito degli uo­
mini semplici, siamo il Par­
tilo degli onesti lavoratori. 

siamo il Partito in cui tutti 
coloio i quali vivono soltan­
to di lavoro e vogliono la re­
denzione del .lavoro hanno il 
loro posto, sono compresi, 
possono assolvere un com­
pito. 

Siamo il Partito il quale 
comprende e fa proprie tut­
te le tradizioni del popolo. 
le tradizioni di lotta da cui 
è uscito il grande movimen­
to sindacale e politico dei 
lavoratori italiani e le tra­
dizioni artistiche, locali, re­
gionali, nazionali. Tutto que­
sto è nostro: il canto, il bal­
lo, le rappresentazioni, il 
dramma popolare, il diverti­
mento, l'esercizio sportivo, lo 
alpinismo popolare, tutto 
questo noi sentiamo come 
cosa nostia perchè fa parte 
della vita e dell'animo del 
popolo e noi siamo vicini al­
l'animo del popolo, noi stessi 
siamo una parte dell'animo 
popolare (applausi). 

Compagni comunisti, possa 
da questa festa uscire per ti 
nostro Partito e per tutto il 
movimento operaio e popo­
lare una nupva spinta a 
progredire. Possano essere 
reclutate alle nostie file 
nuove decine, • nuove centi­
naia. nuove migliaia di la­
voratori. Possano essere re­
clutati nuovi lavoratori al 
Partito socialista, ai sindacati 
unitari confedetali. 

Possa da questa festa usci­
re ancora una volta un im­
pulso a rendere il nostro 
movimento più grande, più 
sicuro di se stesso, più irre­
sistibile nella sua marcia in 
avanti. Questo è l'augurio 
che io faccio, compagni. E' 
un augurio al nostio Parti­
to, è un augurio al Partito 
fratello socialista. Ev un au­
gurio a tutti i lavoratori, a 
tutto il popolo italiano. E' 
un augurio che faccio alla 
Italia intiera, pei che dall'av­
venire, dai successi, dalle 
vittorie del nostro movimen­
to dipende l'avvenire, il pro­
gresso. l'affei mazione della 
Italia nel mondo come gran­
de potenza di lavoro, di l i ­
bertà e di pace. ("Applausi r i -
rissimi e prolungate accla­
mazioni da parte dell'im­
mensa folla accolgono le ul­
time parole del compagno 
Togliatti). 

IL VESCOVO DI KIKLCK CONFESSA . SUOI MISFATTI 

L'odio antipopolare condusse 
monsignor Kaczmarek al Iradimcnlo 

Al servizio degli invasori hitleriani contro Vindipendenza della Polonia - Sabo­

taggio della ricostruzione del Paese e dei piani economici - Il ruolo del Vaticano 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

V A R S A V I A , H . — n ve­
scovo Czeslavv Kaczamarek, 
ex ordinario della diocesi di 
Kielce. i sacerdoti Jan Dcni-
lewicz, Josef Debroxski, Wla-
dislaw Widlak e la suora Va­
leria Nikléwska sono com­
parsi questa mattina dinanzi 
al Tribunale militare di Var­
savia. I cinque religiosi sono 
imputati di spionaggio ai 
danni delia Repubblica popo­
lare polacca. 

L'aula del Tribunale è gre­
mita di cittadini. Si notano 
numerosi gli operai, impiega­
ti. soldati, lavoratori e lavo­
ratrici delle fabbriche e degli 
uffici. Alla tribuna dello 
stampa, oltre ad un nutrito 
stuolo di giornalisti polacchi. 
tra i quali numerosi redattori 
di giornali cattolici, si notano 
i corrispondenti della stampa 
estera. 

Alle ore 9,30 in punto en­
trano in aula gli imputati 
A capo chino, essi raggiun­
gono il loro posto e si metto-j 
no a sedere in attesa della 
Corte, la quale entra subito 
dopo. Il Presidente, dopo che 
sii imputati hanno declinato 
le loro generalità, comincia a 
leggere l'atto di accusa. Si 
tratta di un documento di 46 
pagine dattiloscritte che fa 
minuziosamente la storia del­
l'attività svolta dagli impu­
tati p dei legami che essi han­
no avuto con i nemici della 
Polonia popolare, in primo 
luogo con i rappresentanti 
degli imperialisti americani 
e con il Vaticano. 

Gli imputati, appartenenti 
ad un unico centro diretto 
dal vescovo Kaczmarek, com­
pivano. con l'appoggio della 
parte più reazionaria del cle­
ro. atti di diversione politica. 
di spionaggio e di propagan­
da di guerra. Seguendo le di ­
rettive del Vaticano, presso il 
quale il maggiore imputato 
godeva di larghi appoggi e 
di simpatie, gli organizzatori 
del centro avevano allacciato, 
nel dicembre del '45. contatti 
cun i'aiìora ambasciatore de­
gli Stati Uniti a Varsavia 
Bliss-Lane. espulso nel 1947 
dalla Polonia pe r la sua sco­
perta attività di spione. Du­
rante un incontro segreto 
con l'ambasciatore america­
no, il Kaczamarek si impegnò 
a fornire direttamente alla 
America, o tramite il Vatica­
no, informazioni di carattere 
economico e militare sulla 
Polonia, nonché a svolgere 
propaganda di guerra e ad 
ostacolare l'edificazione del 
Socialismo in Polonia. I mem­
bri del centro. legati alle ban­
de terroristiche e di spionag­

gio che agivano sul territorio 
polacco, facilitarono la fuga 
all'estero di numerosi crimi­
nali che dovevano risponde­
re di efferati delitti e custo­
divano all'interno del semi­
nario e della cattedrale di 
Kielce. ricostruiti dal gover­
no popolare, armi da fuoco, 
bombe a mano e radio-tra-
smittenti. Uno degli scopi 
principali che si proponevano 
gli imputati cra quello di 
ostacolare la ricostruzione del 
Paese dalle rovine della guer­
ra e di sabotare la realizza­
zione dei piani economici. 

Gli accusati svolgevano la 
loro attività criminale mentre 
il governo popolare, fedele al 
principio di tutelare la piena 
libertà religiosa, facilitava il 
ritorno dei sacerdoti, espulsi 
dai nazisti, nelle rispettive 
parrocchie agevolando 1 a 
riorganizzazione delle par­
rocchie cattoliche nei ter­
ritori recuperati ed iniziava 
la ricostruzione delle chiese 
distrutte dagli hitleriani. 

Queste l e principali accuse 
contenute nel documento, la 
cui lettura è durata un'ora e 
mezzo. 

Alle 11.15 il \e»covo Kacz­
marek inizia la sua deposi­
zione. Il suo volto è duro, 
solcato da pieghe profonde. 
Gli occhi incavati fissano i 
fogli di carta che stringe tra 
le mani. Quando comincia a 
parlare la sua voce è rotta 
dall'emozione, ma poi, facen­
do forza su se stesso, conti­
nua sicuro. Kaczmarek. an­
nuncia che dividerà la sua de­
posizione in tre parti: la sua 
attività prima della guerra. 
durante l'occupazione nazista 
e dopo la liberazione della 
Polonia. Ora parla tranquillo. 
lentamente, accompagnando le 
parole con gesti compassati 
delie mani. La sua esperien­
za dimostra come Un uomo 
che ha fatto durante tutta la 
sua vita professione di anti­
comunismo. finisce irrimedia­
bilmente col tradire il pro­
prio popolo e la propria pa­
tria. Kaczmarek parla dei 
pruni anni dei suo sacerdozio 
quando studente, nelle uni­
versità cattoliche dì Lilla e 
di Parigi, i suoi maestri gli 
iniettavano il veleno antide­
mocratico; gli insegnarono a 
odiare gli operai, a dividere 
i lavoratori. 

Nel '37 Kaczamarek parte­
cipò al congresso sociale or­
ganizzato dai servizi di spio­
naggio polacchi per la lotta 
contro il comunismo e due 
anni dopo durante un incon­
tro con il nunzio apostolico a 
Berlino, mons. Cortesi, ap­
prese quale era l'orientamen­
to del Vaticano circa l'indi­

pendenza della Polonia. In 
quella occasione l'alto prelato 
gli disse che bisognava ap­
poggiare le pretese territo­
riali della Germania anche se 
ciò costava il sacrificio della 
Polonia in quanto era neces­
sario soprattutto combattere il 
bolscevismo. Nel "38 intanto 
lo stesso mons. Cortesi gli 
aveva proposto di creare una 
organizzazione operaia catto­
lica nella Slesia allo scopo di 
dividere la classe operaia dei 
bacini carboniferi. Il Vatica­
no forni i mezzi finanziari 
necessari. Nel '39 la Polonia 
fu invasa dai nazisti. Nel pe­
riodo della occupazione, quan­
do già nei campi della morte 
di Hitler erano periti di s len­
ti e di torture 6 vescovi. 1956 
sacerdoti. 103 chierici. 17C 
frati e 230 suore polacchi, i' 
vescovo di Kielce pubblicava 
pastorali nelle quali invitava 
il clero e i fedeli a sottomet­
tersi e a cooperare con gli 
occupanti. Nel '40 l'impalato 
allaccia legami stabili col 
capo della Ghestapo, Fuchs e 
con il governatore nazista 
della Polonia Frank, renden­
dosi complice degli efferati 
delitti e della distruzione 
compiuta in Polonia dagli 
sgherri di Hitler. Dopo la l i ­
berazione il vescovo Kacza­
marek è un attivo collabora­
tore degli agenti anglo-ame­
ricani che fanno parte dei 
primi governi polacchi. Dal 

'45 al '47 si incontrò dieci 
volte con l'ambasciatore sta­
tunitense. Durante quei collo­
qui l'ambasciatore sostenne 
la necessità che il clero po­
lacco fornisse informazioni 
sulla struttura sociale, politi­
ca e militare della nuova Po­
lonia e notizie tendenziose 
per alimentare la campagna 
calunniosa della « Voce della 
America ••. 11 vescovo e i suoi 
collaboratori vennero incon­
tro ai desideri del diplomati­
co americano ed aiutarono i 
nemici della Polonia diffon­
dendo dal pulpito calunnie 
contro il governo popolare e 
vietando ai preti di collabo­
rare con le autorità popolari. 

L'imputato confessa, inol­
tre. di aver inviato informa -
zioni tendenziose alla «« Voce 
dell'America >• e di essersi ac­
certato personalmente chp 
venivano trasmesse. Kacza­
marek fornì anche informa­
zioni al Vaticano. Si trattava 
in genere di apprezzamenti 
sulla situazione politica ed 
economica del Paese, destina­
ti alla propaganda radiofo­
nica. 

Terminando la >ua deposi­
zione l'imputato riconosce di 
essere colpevole di tutti i 
capi d'accusa. 

L'udienza, sospesa p.Y.e 1."» 
del pomeriggio, verrà ripresa 
domattina alle ore 9. 

VITO SANSONE 

Continua la pubblicazione dell'opera 

fondamentale del rocialitmo scientifico 
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TI o i> E i> i> i i> i S T A G I O N I : 

<// UMBERTO BARBARO 
Si sono scritti, pubblicati. 

letti e «studiati, anche chi un 
pubblico non ristretto, ma 
ntiali e trattati intesi a in«?e 
guure come si giru un film, 
ina, a mia cunoscuiua alme­
no, non b'è au-ora scritto un 
libro pur insegnate come non 
ci si fa prendere in giro 'lai 
film, o, se si «-noie: come si 
guarda un film. -

Le cose vanno Ui\er>auieiiti* 
per le arti tradizionali: vino 
ìclalivumeuie pochi, e comun­
que nocu accreditati, i manua­
li clic pretendono in-.ei.'iM'V 
come si fa un quadro, men'.ie 
diluviano quelli che •»! pro­
pongono di insegnare come si 
guarda un quidio; come si 
diventa poeti è un libro qi'a>i 
inconcepibile, mentre noi; lo 

padre in punto di morie che 
\uol dire ancora una voltu, 
a suo figlio, qual'è la via del­
l'onestà e della giustizia da 
seguire nella \ ita. 

Tutta la \ ita è piena di 
arte; anche se noi non chia­
miamo artisti 1 comuni uior 
tali che la producono, in que­
sta forma non specifica, lui « 
molto importante saperlo. Per 
la dignità di tutti j;li uomi­
ni, saliere-che. almeno in po­
tenza, sono tutti artisti: pei 
la dignità tlc^h artisti, supeie 
che esii .sono come tutti jrh 
altri, un di più che non è un 
diverso; cioè «che eli artisti 
non sono pazzi o degenerati, 
rome sostenne, a suo tempo, 
un'estetica assurda: pei hi di­
gnità dell'arte e delle open* 
d'arte, che non «orni omett i e altrettanto couw si diiwnta 

attori ciwmulo^nilUi. Ciò di-jmostiUOM. ma prodotti dei-
peude dal fatto che il litui non >l'uomo, comprensibili da tui-
e ancora, eoa -.iciua co^cien-'li e iiidUpetisiibili a tutti. 
/ a . considerato da tutti una! Il pubblico dunque, «he ha 
aite, né i cineasti degli artisti tanto tinioie reverenziale pei 
Anche se di questi termini la ile arti tradizionali, dovi ebbe 
pubblicità cinematografica fulcomportarsi nei loro ennfrnn 
costantemente gran svialo. |ii con maggiore spregiudica­

t i nasce poeta, ma cineasta te/ /a , con maggiore fiducia 
si diventa: imparando cei te Incile propiie lor/e, nella pn>-

pria capacita di capii e. l'er-
chè è ben vero che duella 
dell'artista e quella del cri­
tico costiiui.seoiio sosianzial-
mente mia sola ed unica atti­
vità: ma l'origine di questa 
attività è una facoltà comune 
a tutti gli uomini, che si trat­
terà di educare e di svilup­
pare, invece di lasciarla lan-
«uire e intorpidire iiell'ìner-
zia, tome un aito, che non si 
adoperi e che finisca coll'au-
ehilosiiiti e atrofiz/aisi. Non 
si nega che educare e man­
tenere in esercizio q u o t a la-
coltà nrtistìco-critica compor­
ta uno sforzo, un Involo; ina 
ciò non è. che un nuovo mo­
tivo di onore, se non si ha 
del lavorìi un concetto anti­
quato e retrivo. 

D'altro cauto. riiiM-iic a 
udispeiisahilc P'*r|<;un>ichTuie le opeie d'arti 

un buon cantante. <ulìlt; opere d'arte, cioè pene­
trandone il «significato e il va 
lore. spremendone il succo so­
stanzioso e vitale, non signifi­
ca .semplicemente piocuiarsi 
un godimento estetico: signifi­
ca armarsi di anni potenti per 
vimere nella vita. Perchè l'ar­
te non è un gioco, più o me­
no sottile, più o meno elevato 
e raffinato, ma è uno stru­
mento di vita, un'arme di 

nozioni e certe regole, e, bene 
intero, avendo un po' di lor-
tuuu; fortuna di cui peiò ci'i-
SCUIIO può essere l'artefice: an­
zitutto comprandosi un buon 
manuale pratico e poi destreg-
giandosi, con un po' di fni-
beria, nella giungla degli af­
fari cinematografici. Cosi ar­
gomenta una certa gioventù 
intraprendente, che sogna la 
scalata del inondo del cinema. 
Aigoineiiti che non sembrano 
validi per le a lno arti, per­
chè, per quelle, ci voirliono 
acri artisti: gli artisti hnni'o 
in .-è nientedini-*no che un id­
dio (est detta in nobis): e que­
sto iddio tutti hanno capito 
che è una dote particolare, 
un'attitudine, che si può ave­
re o non avere, fin dalla na­
scita; come una bella vote. 
requisito 
diventare 

II, invece, i poeti non sono 
dei mostri. K proprio l'esem­
pio della bella voce può ser­
vire a ridurre in termini '.'iti-
sii il problema. Tutti hanno 
una voce, e tutti possono, ceri 
l'educazione e lo studio, im­
parare a cantare. Tutti hanno 
facoltà artistiche e possono. 
con l'educazione e lo studi • 
potenziarle, metterle in effi­
cienza. o, con la- trascuragpiue 
e l'intfifferenza,' ottunderle « 
atrofizzarle. ' -' 

Altrimenti i poeti sarebbe­
ro dei mostri, incomprensibi­
li e spaventosi per il resto 
dell'umanità. Mentre essi so­
no nomini come tutti gli al­
tri. che hanno più sviluppate 
che gli altri alcune f a c e ­
ta. Questo maggiore .sviluppo. 
questa maggior quantità, a un 
dato grado, diventa differen­
za qualitativa: che appare. 
e. in questo senso è anche. 
dote propria ed e-cliisiva de­
gli artisti. 

Se gli uomini noi: fo—ero 
tutti artisti, l'arte rimarrebbe 
un prodotto incompiui-ibil' -
n e r v a t o a pochi esseri pri­
vilegiati. Invece tutt* irli uo­
mini sono in grado di inten­
dere l'arte: sono in grado, ap­
prendendo il liiuruasririo delta 
singole opere, di intenderli!' 
il senso e il valore. Pcrchr 
miti Mino artisti, cioè possed­
erono tutti una qualche IIOM 
di fantasia, alla qunl,. parli 
la fantasia ilenii ani- t i pro­
priamente fletti. 

Ma qual'è allora il prodot 
to della fantasia dell'uomo 
comune"*' Qiial'è l'arte di qu"'-
li che solitamente non cliir.-
miamo artisti1' K" un arte ci»' 

no. K" un appello che non 
cadrà nel vuoto. 

Perchè è finito, è chiuso per 
sempre, quel ciclo difficile del­
la nostra storia, il cui com­
pito era quello di fare gli 
italiani. Gli italiani si sono 
fatti da sé, dieci anni fa, 
l'Otto settembre. Siamo og­
gi veramente un popolo, un 
grande popolo teso verso un 
comune ideale di indipeuden 
/a , di pace, di progresso e di 
libertà. I a popolo che jrli 
imperialisti possono conside­
rare (misurandolo dai super-
Miti itulicschi che riescono ad 
assoldale) plebe di mandoli­
nisti, villani, rissosi, mugu-
gnatori ed anarchici; ma che 
è destinalo a daie agli im-
pr-i Salisti le più grandi sor­
prese e le più amare delusio­
ni. Perchè è un popolo che. 
nella lotta contro il fascismo, 
lui trovato la sua unità e la 
dignità: come - u bene il 
mondo del socialismo, che per 
bocca del suo più alto rap­
presentante. Malenkov, lo ha 
definito < il glorioso popolo 
italiano ?. 

La tirila Cluirc Bloom, l'attrice di « laici della ribalta », 
st.t ottenendo grande successo, sulle scene londinesi, per la 
sua interpretazione dell'Amleto, nella parte di Olelia. i.(« è 

accanto Richard llurton 
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IL XVI FESTIVAL DELLA MUSICA 

Le novità di Petrassi 
Stravinski eHindemith 

La rassegna veneziana prende quota — / postumi 

di De Falla — Due concerti da camera dedicati a Sclwcnberg 
Omaggi 

berg: argomento troppo a-
lotta,-qualche <oo*a «die,uiut-dstrusa, per presumere « M r a t -
a* vivete, "'•non-irci senso-ych«*> torta in una cronaca-di QICQ-
aiufàl i sopportare" la^vifaVìrnar­
che aiuta a c:scr vittono-o e 
libero nella vita. Altri ma­
nuali bugiardi pretendono in­
segnare < tome si riesce nella 
oitay, tua chi lo insegna dav­
vero e l'arte, «piando si sia 
perduta dinanzi ad c-sti l'in­
genuità che le chiede un ini 
mediato frivolo piacere o il 
timore super-jtizioso di non 
poterla cu pi re. Perdere l'in-
•zentntà IIOU significa perdere 
la pure/za del cuore, uè ri­
nunziare al godimcu'o del 
l'urte: significa al contrario 
maggiormente elevarsi e prò 
curarsi un più alto e più 
umano piacere. 

"Perciò credo sia ingente 
scrivere un libro per inse­
gnare come fi !>utinla un film 
Perchè quando il pubblico 
avrà imparato come M «mar­
ita un film, come -1 distin­
gue il film buono dal film 
cattivo, avrà imparalo noli 
«-olo come si fu un film, ma 
come si iuipun" «\| imprime 
un indirizzo a tutta una pro­
duzione. Anche se il pubblico 
va a piedi, i produttori ci­
nema loura liei. che vanno iii | 
automobile, sono i MIOÌ -cr-
vitori: in ultima i-taii/a. non 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE sodi (a cui probabilmente 
vuol porre riparo il titolo di 

VENEZIA, 14 — Il Festi­
val e ciurmo nella sua ìase 
intensa Sono di scena 1 gros­
si calibri ae"*' musica con­
temporanea. babaio e dome­
nica, )ieU'ecce;io)iale sala del-
VAbbazia della Misericordia, 
l'ottimo Quartetto Drolc dì 
Berlino lia presentato unu 
larga scelta delle musiche da 
camera di Arnold Schoen-

si spende nella vita. Quand-».possono fare che quello clic 
una particolare situazione ch'il pubblico vuole-
vita impegna profondameli'»*! Il popolo italiano •"* impe­
lili uomo, cs-a -tintola aneli"ignato in lotte durissimi*. Hi* 
la sua fantasia: cosi<<hè l.i'-ngun insegnargli che un ino 
-uà espressione acquista un i {do di combattere efficace è 

ridimi»/ -Il pubblico .ha. >moi 
strato di gustare abbastanza 
.facilmente il prolisso patos 
tardo-romantico del primo e 
secondo quartetto, anteriori 
alla svolta atonale di Schoen-
berg; poi ha cercato con vo­
lonterosa perplessità di orien­
tarsi in quel caos di gridi ed 
interiezioni incoerenti che 
sembrano, ad una ]>rima au­
dizione, il terzo e quarto 
quartetto e il trio per archi. 
Giustizia vuole si dica che in 
quest'ultimo, scritto nel 194G, 
e che costituisce quindi una 
delle definitive formulazioni 
dell'ideale c o m p o s i t i v o 
seftoenber.gftiano, è parso si 
potesse meglio ravvisare, an­
che impreparati, la linea d'un 
discorso continuo e gli e le ­
menti d'una struttura musi­
cale. Infine l'accesa eloquen­
za drammatica dell'Ode a 
Napoleone ha persuaso, come 
sempre, il pubblico, che non 
ha mai mancato di manife­
stare la sua ammtratione ai 
bravissimi strumentisti, ed 
anche ai loro due collabora­
tori vocali, soprano Hinnen-
berg - Lcfevrc per U secondo 
quartetto, e recitante Walter 
Hauck per l'Ode a Napoleone. 

Lavoro assiduo di ricerca 
Dopo questa parentesi ca­

meristica, il sinfonismo ha 
riaffermato i suoi diritti col 
concerto che l'orchestra della 
RAI di Torino e il relativo 
coro, diretto da Ruggero Ma-
ghini. hanno tenuto questa 
sera alla Fenice sotto la gui­
da di Mario Rossi. Il concerto 
più atteso del Festival e, con 

non e più quello di tutti » 
«riornt. è eia un linzuacrsio 

/1 r Aristarco, ha indicato 
la via più giu-ta. più demo-

artistico. Forse il <ombatien Ieratica, più efficace, per di 
te di una giusta «rau-a eh»jfenderci: quella dì fare ap-
incita i suoi compagni, forse pel Io all'opinione Pubblica, 
una donna che ama, For=e un'fare appello al popolo italia-

ORGANIZZATA DAL CIRCOLO ROMANO D a CINEMA 

intensità eccezionale. « he su \.mclte ciucilo di scegliere 1 
pera il senso «-tesso delle pi» {film che va a vedere. Anche 
rolc che czli dice, pur coti il piacere di andare al cinema-
tenere qualche cosa di pii'- |tografo fa parte della lotta. 
il suo intiero modo di p.-sepj Vittorio De Sica, prote-iaii-i0»"» probabilità, il più impor-
r di pensare. In quegli inten-ldo per l'as-nrdo arrc-'o. in , n n ' e - Fornisce la norma 0*5 
-i momenti, il suo lìnsnazzi'i ,questi siorni. dei cineasti Re i - 2 !° che dovrebbe essere tl 

- - - - - • ' • Fcnirar. 
In mezzo ai nomi di Stra­

vasiti, di De Falla e di Hin-
rìemiih, veri patriarchi della 
musica del nostro tempo, si 
inferiva felicemente quello di 
Petrassi, artista assai più. gio­
vane, d'una generazione che è 
ancora lontana dall'aver dato 
la piena misura delle sue pos­
sibilità. I tre <- concerti per 
orchestra •> che Petrassi ha 
scritto finora si dispongono 
su una linea progressiva di 
assottigliamento della mate­
ria sonora e di snellimento 
delle linee; c'è una deliberata 
marcia verso un ideale di 
asciuttezza nervosa del segno, 
di caustica eleganza della 
scrittura, di scoppiettante ep-
pur sobria efficacia strumen­
tale, ideale che almeno in un 
punto di questo « terzo con­
certo » Petrassi ha raggiunto 
in pieno. Direi che nel vasto 
episodio centrale del corno 
inglese, che divaga melodica­
mente dialogando con gli in­
cisi argutissimi degli altri 
strumenti, Petrassi ha vera­
mente fatto centro: qualcosa 
che cercava da tanti anni, 
avvicinandovisi progressiva­
mente, qui gli è riuscita pie­
namente. Il resto del * con­
certo », con le sue aperte re­
miniscenze *trai*in«kiano, con 
le sue innocue <• serie di do­
dici note », con la concatena­
zione un po' arbitraria e 
rapsodica dei numerosi epi-

Assemblea di protesta 
per il caso dei cineasti 

Facendosi interprete de l le , internazionale, in via Mar-
proteste che da tutta Ttn:;^. «?Jgi?it2 5! , cerio invitdii gii in -
particolarmente dagli ambicn-'tcl lettuali romani, che nel ca­
ri degli intellettuali, si sono =•«> d i R c n z i <** Aristarco v e -
levate a proposito del caso!dono una minaccia palese al 
dei due cineasti Renzi ed 
Aristarco, imprigionati per la 
pubblicazione di un soggetto 
cinematografico antifascista, 
il Circolo romano del Cine­
ma ha indetto per domani 
una importante assemblea, 
nella quale la questione sarà 
esaminata nei suoi dettagli, 
per poter prendere le oppor­
tune decisioni. 

Alla assemblea, che avrà 
luogo alle ore 22 nei locali 
della Associazione artistica 

le libertà democratiche e il 
risorgere di una mentalità che 
dovrebbe essere stata seppel­
lita da tempo. 

In un'altra manifestazione. 
nHla stessa giornata di doma­
ni, il regista Luigi Zampa, 
autore del film antifascista 
«Anni facili», prenderà la 
parola per esporre il punto di 
vista di larga parte dei c inea­
sti italiani sul caso che oggi 
sta appassionando e preoccu­
pando l'opinione pubblica e 
la cultura. 

Reeréation concertante) uà te 
sopralutto come una bella 
coppa in cui viene offerto 
questo irutto sanissimo e ma­
turo d'un lavoro assiduo di 
autoricerca e di affinamento 
dei propri mezzi di espres­
sione. 

Ancora un passo indietro 
La recente Cantata che 

Stravinski ha scritto per so­
prano, tenore, coro femmi­
nile e cinque ,st.ritmetff£ su 
pgesie rèlAflJojc ^j\f'gieji\^ de{ 
Quattro e Cinquecento, segna 
un ulteriore passo sull'indi­
rizzo di arcaismo semi-litur­
gico dal musicista inaugurato 
con la Messa. A'o» v'e, però, 
tutta l'amara aspre;:a di 
quella composizione, ma piut­
tosto una specie di serenità 
elisia, di levitazione nella 
beatitudine, quale s'incontra­
va in certe pagine greche 
della Persefone e del balletto 
Orpheus. Contrariamente a 
Petrassi, che impiega una se­
rie dodecafonica senza poi 
sottostare alle norme contrap­
puntistiche proprie della do­
decafonia, Stravinski invece 
assume qui queste norme, e 
si compiace {l'intrecciare sot­
tilmente canoni diritti e ro­
vesci. alla maniera dei fiam­
minghi, ma scnca rinunciare 
affatto alla qualità tonale 
dell'invenzione melodica e 
armonica. Al contrario, si 
preoccupa ittassimamente d» 
scegliere melodie che possano 
subire la tortura delle inver­
sioni contrappuntistiche con 
un risultato sonoro sempre 
accettabile per l'orecchio. 
Certo, Stravinski si disincar­
na sempre più in questa sua 
marcia a ritroso nella storia 
della musica, rerso tappe di 
un arcaismo sempre più lon­
tano dalla realtà del nostrol 
tempo. Ancora un passo in-\ 
dietro ch'egli faccia nella sua' 
esplorazione ricreatrice delle 
origini della nostra civiltà 
musicale, e cadrà nel vuoto, 
nel nulla preistorico. 

Un inatteso ritorno d'un 
grande scomparso, gli Omaggi 
di Manuel De Falla. In parte 
un'opera un poco rimediata, 
poiché dei quattro pezzi che la 
compongono, due — TOmag-
qio a Debussy e l'Omaggio a 
Dukas — erano stati scritti 
in divrse occasioni, rispetti-
ramente per chitarra e pia­
noforte, e non guadagnano 
nella versione orchestrale. 
L'Omaggio al compositore 
spagnolo Arbos è appena ima 
brevissima fanfara introdut­
tiva. e infine l'iene la l'era e 
nropria sostanza e not'ifii del 
lavoro, l'Omaggio a Podrell. 
«crt'fo da De Fella in Ar-
oentivn nel 1933. apnena fug­
gito dalla Snaana franchista 

uno 
unu 

no, doppio coro di cui 
m sani, rtnjurzuio ini 
ouiiuu ui uiiuni L orciiCHiu, 
che llindemiih Ita .scritto 
quest'unno su ordininone aet-
1 Utiesco, sopra tut icsw luiu-
lenio e incoerente ili Paul 
Claudel. Sopra queste parole 
c/i e, ove uuesscru un senso, 
sarebbero praticunteuie un co­
nato d'invettiva anticomuni­
sta e di incitamento all'odio e 
alla reciproca incomprensio­
ne, liindemith ha scruto una 
musica die, stranamente, si 
potrebbe accettare come 
esempio di quegli ideali di 
fìOizionalita sociale e di col­
lettiva partecipazione che so­
pratutto nelle democrazie po­
polari vengono ansiosamente 
perseguiti. Prendendo le a-
struse parole francesi più che 
altro come un prelesto foni­
co (e del resto mostrandosi 
sopratutto a suo agio nei due 
intermedi musicali) Hinde-
mith ha creato un grande af­
fresco sonoro, che non man­
ca d'una certa forza trasci­
natrice e nello stesso tempo 
non abdica alla consueta se­
verità del suo stile musicale. 
Tuttavia non ci si può na­
scondere che la violenza del­
l'effetto è puramente mate­
riale: un caso di scaltrezza, 
assai più che d'ispirazione. 

Belle esecuzioni, degne del­
l'importanza delle musiche 
escouite, quelle clic Mario 
Rossi ha ottenuto dalla sua 
orchestra, con la collabora-

ione del maestro Muglimi 
Per la parte corule. E accanto 
ai loro nomi va messo in vi­
vissima luce quello del so­
prano Jennie Tourel, perfetta 
solista tanto nella Cantata di 
Stravinski quanto nel Canti­
co di liindemith. 

MASSIMO MILA 

CONCLUSO A ROMA IL CONGRESSO DI MICROBIOLOGIA 

UlO Esauriente 
con gli scienziati dell'URSS 
La relazione della prof. Zakliarova - Polemica con gli studiosi americani - Una interessante 

interpretazione della penicillino-resistenza - L'elaborazione delle teorie di Miciurin e di Lysenko 

U:;a donna ancata giovane, 
rirll'aria energica e dalla cor­
poratura robusta, ha preso la 
Parola vnbato mattina nell'ul­
tima spvluta del VI Congrego 
internazionale di microbiolo­
gia, in un'aula dell'Università 
rìi Roma. <• Prima di iniziare 
il mio intervento — ( 'U ha 
detto — de-s-ideio porsero ai 
eolleshi di tutto il mondo il 
-r.luto e l'augurio deul". scien­
ziati sovietici ••. 

Quella donna era la profe.*-
.sorcs.-a Zakliarova, membro 
dell'Accademia delle «c:cnzo 
dell'Unione Sovietica La «uia 
1 dazione sulla varinbiì.tà dei 
microrganismi patogeni è s'a­
la a-coltPta con enorme inte-
re.*»e da tutti 1 preseli!', tra i 
quali erano numerosi «--imi i ri-
ceicatori ^eientifici dei Pao.s; 
oce.dentali, gli americani in 
puit-colat-e. L'argomento trat­
tato è importantissimo, infat'i, 
per gli studiosi, e si è presta­
to a dotte e animate dnciiAsio» 
:u. im "1 di .sopra d : e f o vi è 
il fatto, ancor,! più impoitanti, 
ehe per U» prima volta, forse, 
. rappresentant1 della .scienza 
l'C-identalc lixmn potuto co-
•10-cere direttnmente, attraver­
so le relazioni della prof. Za-
kharova e dei professori Jeru-
.salim.ski e Imsenieski, i risul­
tati raggiunti dagli .seirnziati -so­
vietici ed ascoltare il loio pun­
to d' vista, troppo spesso in 
Occidente travisato e defor­
mato. 

Alla fine della relazione del­
la profe.s.-orej>sa Zakliarova, co­
me abbiamo accennato, fu pos­
sibile assistere a una vivace, 
ma cordiale polem.ca ti a rap-
m-e«entnntt d: concezioni ideo­
logiche riiver-e e contrapposte. 

I "caratteri acquisiti,, 
La questione di fondo era 

quella della .< eieditarietà dei 
caiatteri acquisiti-. La grande 
maggioranza dei biologi sovie­
tici ammette, infatti, che mu­
tate eondi/..0:11 ambientali, 
qualoia :̂ ripetano successiva­
mente, possono modificare i'or-
ganismo profondamente, si da 
poteisi avere la trasmissione 
ereditaria dei caratteri in tal 
mulo acquisiti. I biologi ame­
ricani, al contrario, negano de­
cisamente che le condizioni 
ambientali possano determina­
re modificazioni del patrimo­
nio ereditario. Questo sarebbe 
qualcosa di fis.-o. caratteristico 
fin dalla nascita per ogni indi­
viduo, e trasformabile soltanto 
per certe .^mutazion',» improv­
vise e impreviste, indipenden­
ti dall'ambiente esterno. 

Le esperienze esposte nel suo 
intervento dalla professorc-v-a 
Zakliarova e corredate da un 
abbondante materiale fotogra­
fico sono state seguite da tutti 
i congressisti con estrema at-
ti"iz:one. e indubbiamente pos­
sono considerarsi di importan­
za decisiva per il sostegno che 
p>-,« danno, nel campo pasti­
gliare della microbiologia, al­
le tcore sovietiche. L-'i ^«••en-
7'ata di Mosca -̂ i è soffermata 
— dandone una interessante 
interpretazione — sul fenome­
no dell'i pen:eilIino-rcsi>'e:i7H. 
cit»è sulla pericolare proprietà 
che hanno le culture di ger­
mi sensibili alla penicillina di 
seleziona-e. in presenza di pc-
tvcillma. e c;oè in mutate con­
dizioni di ambiente, bacilli ad 
es~a resistenti e ehe trasmetto. 
no t'ilc prenr'ctà ai loro di-
s-cendonti. Qne.-to sp'.cga per­
chè individui, che sono stati più 
volte curati con la penicillina. 
ad un cer'o m'.-nento t:on ot­
tengano più rsaltati favorevo­
li da tale medicamento. 

Altre esperienze di grande 
valore, comunicate dalla pro­
fessoressa Zakharova. sono 
={afc quello riguardanti la pos­

sibilità, in particolari condi­
zioni, di trasformare una spe­
cie batterica m un'altra. Se, ad 
esempio, M mitre un parti­
colare germe, il bucteriiini co­
li, con corpi microb.ci xiccisi 
di un altro germe, il pamtifo 
Breiimi. atUavci-so successivi 
passaggi i! bncteritim col» Me­
ne ad assumere tutte le prin­
cipali caratteristiche del pu-
roti.lo. 

Non vi che è chi non veda 
la grande importanza pratica 
di tali nozioni. Si apre davan­
ti alla microbiologia la possi­
bilità di modificare in maniera 
organizzata e nell'interesse del­
l'uomo le proprietà dei vari 
germi. Contrasta con il l e a l i ­
smo carattcìstico delle •> mu­
tazioni •• americane, dunque, 
l'ottimismo della concezione 
sovietica, basata .Migli iiuscgna-
menti di Miciurin e Lysenko. 

E' per questo clic, non ap­
pello abbiamo avuto la possi­
bilità di patiate con la dele-

biologo, non è infallibile, e i 
suo risultati possono essere li­
beramente accettati dagli uni, 
discussi e criticati dagli altri. 
Naturalmente, egli conserva 
tutte le sue cariche e tutte le 
sue responsabilità... 

Abbiamo rivolto altre do­
mande alla delegazione sovie­
tica, composta, oltre che dal­
la professoressa Zakharova e 
dal prof. Jerusalimski, dal pro­
fessor Misciustin, noto agro­
biologo e Premio Stalin per il 
1051, che dirige la delegazione, 
e da un giovane -studioso del­
l'Istituto superiore di igiene e 
sanità di Mo.soa, Nicolai Bu-
t i o \ . 

Nuovi antibiotici 
Abbiamo chiesto, tra le al­

tre cose, notizie sulla produzio­
ne degli antibiotici nell'URSS. 
Ha ri-iposto la prof. Zakharo­
va: «Le nostre fabbriche — el­
la ha detto — producono tutti 

periferiche, dove lavorano me­
dici igienisti specializzati. La 
lotta per la liquidazione delie 
malattie infettive nei territori 
asiatici dell'URSS è .stata con­
dotta con grande energia fin dal 
primi giorni dopo la Rivoluzio­
ne d'Ottobre e già da tempo non 
vi è più alcuna differenza tra 
la situazione sanitaria di tali 
territori e quella della Russia 
europea, 

Il discorso si è quindi allar­
gato al complesso delle provvi­
denze sanitarie predisposte dal 
governo sovietico. 

Con particolare compiacimen­
to il dott. Butrov ci ha riferito 
che nel dopoguerra è stata in­
trodotta in tutte le fabbriche la 
visita medica obbligatoria, ac­
compagnata da esami radiolo­
gici, ogni quattro mesi; e tale 
provvedimento dovrà in breve 
essere esteso a tutta la popo­
lazione. 

E" evidente che per tale fina­
lità il numero dei medici del-

Gli scienziati sovietici, che hanno partecipato al VI Congresso internazionale di micro­
biologia, fotografati nel corso della loro intervista: il prof. Misciustin, capo della delega­
zione, Premio Stalin 1931 (di faccia, al centro); alla sua destra il prof. Jerusalimski, la 

professoressa Zakharova e il dott. Butrov, segretario della delegazione 

gazarne sovietica al Congresso, 
nel corso di una intervista da 
essa concessa nói locali Uella 
Ambasciata dell'URSS a Ro­
ma. abbiamo chiesto quale fon­
damento avessero le notizie 
apparse sulla stampa borghe­
se circa una presunta d^sttu-
ziono dalla sua carica di Ly­
senko. in .'Cguito alle critiche 
mossegli ÒU alcune riviste 
.scientifiche sovietiche. La ri­
sposta del prof Jerusalimski è 
stata ati-ai precisa al riguardo. 

..La biologia sovietica, egli 
ha detto, continua a basarci 
sugli insegnamenti progressivi 
di Miciurm. Ma Miciurin ha 
posto le basi generali di svi­
luppo della biologia e i suoi 
principi! devono tro\are m 
ogni campo applicazione con­
creta. Uno dei migliori allievi 
di Miciurin. il più apprezzato 
tra i continuatori delia saia 
opera, è Lysenko. Esìi ha dato 
un larghissimo, decisivo con-
tr.buto alla biologia so\ietica. 
attraverso numero.-e ed inte­
ressanti esperienze. Alcuni dei 
suoi punti di vista sono ormai 
chiari e definiti, mentre ini al­
tri ferve ancora la discussione. 
Noi scienziati sovietici pendia­
mo che j migliori risultati si 
ottengano appunto attraverso 
le discussioni e le critiche. Ly­
senko, pur restando un grande 

i tipi di antibiotici attualmen­
te conosciuti, dalla penicillina 
alla terramicina, e la loro pro­
duzione è tale da coprire lar­
gamente le richieste del mer­
cato interno e da assicurare il 
rifornimento della Cina e del­
le democrazie popolari in Eu­
ropa. Saremmo anche assai lie­
ti di sviluppare scambi com­
merciali di taU medicinali con 
quei Paesi europei che ne aves­
sero bisogno. E' posta inoltre 
su larga scala la 1.cerca di 
nuovi antibiotici, alcuni dei 
quali scoperti dai microbiolo­
gi sovietici (viomicina, aibumi-
cma. levomìcetina) e già in 
vendita nell'URSS». 

Il prof. Jerusalimski e il dot­
tor Butrov ci hanno poi dato 
ampie informazioni sulla diffu­
sione delle malattie - infettive 
nelle Repubbliche sovietiche 
dell'Asia centrale. La popola­
zione di questi territori, prima 
della Rivoluzione d'Ottobre, vi­
veva in condizioni di spavento­
so arretratezza e le epidemie 
mietevano decine di migliaia di 
vittime. Attualmente in ogni 
Repubblica ha sede un istituto 
di microbiologia, epidemiologia 
e igiene, che lavora sotto la di­
rezione della Accademia delle 
scienze. Nelle Repubbliche più 
grandi vi sono anche filiali di 
tali istituti. Esiste inoltre una 
larga rete di stazioni sanitarie 

l'URSS — che pure è già oggi' 
assai elevato — appare ai cit­
tadini sovietici insufficiente. 
.< Attualmente nella Repubblica 
russa — ci ha detto Butrov — 
vi è un medico ogni mille abi­
tanti. Il rapporto è più favore­
vole nelle Repubbliche perife­
riche: nell'Usbekistan vi è un 
medico ogni ottocento abitanti; 
nella Georgia uno ogni 475 abi­
tanti. Noi ci proponiamo di ar­
rivare quanto prima alla media 
di un medico ogni 600 abitanti 
per tutto il territorio dell'URSS. 
Solo questo numero ci potrà da­
re una sufficiente sicurezza di 
assistenza medica per tutti i 
cittadini ». 

Mentre il dott. Butrov e gli 
altri scienziati sovietici parla­
vano con sicurezza dei loro suc­
cessi, delle loro prospettive, 
delle loro speranze, che ben pre­
sto si trasformeranno in realtà. 
non potevamo non pensare al­
la situazione sanitaria italiana. 
Nel nostro Paese, il rapporto di 
un medico ogni ottocento abi­
tanti, per le condizioni di estre­
ma miseria di gran parte della 
popolazione, specie agricola, 
provoca da un lato il fenomeno 
della disoccupazione fra i me­
dici e dall'altro l'impossibilità 
per milioni di persone di servir­
si convenientemente delle loro 
cure. 

FELICE l'IURSANTI 
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VITA DELLA "CHELLIANA,, DI GROSSETO 
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Una biblioteca risorta dalle macerie - Attività del Centro popolare del libro - Nella piazzetta dì Montepescali 

GROSSETO, seftembre. — dell'intero patrimonio biblio-

La nostalgia defissale 
L'omaggio a colui che era 

stato il padre spirituale e il 
fondatore della moderna mu­
sica spagnola suona quindi 
come un immediato atto di 
nostalgia delVesuìc vc"o la 
patria appena abbandonata e 
caduta in tanta miseria mo­
rale. Ed è infatti un pezzo 
ài musica commossa, intimo-
mente affettuosa, dove De 
Falla si allontana da quella 
scabra secchezza iberica che 
aveva conseguito nei suoi ul­
timi lavori, e si accosta in­
vece imprevedutamente a una 
tematica e sopratutto a uno 
strumentale di gusto roman­
tico, quasi tedesco. Ma anche 
in questa veste così inattesa. 
mi pare che egli pervenga ad 
un'espressione di autentica 
sincerità. 

Grandiosa, ma ambigua 
chiusa del concerto, il Can­
tico della speranza per sopra-

Quando la gue»ra fu passata 
su Grosseto, e ti fecero i conti 
di quanto era costata, non 
molti si accorsero che la par­
te più grossa delle spese la 
aveva fatta la biblioteca c i ­
vica, la quieta vecchia « Chel-
liana >• di \ in Mazzini. Nel 
novembre del '43 ti e «rosse 
bombe d a e i e o distrussero lo 
edifìcio e gli arredi; non si 
provvide subito a mettere in 
salvo i Iib*. 1. che rimasero a 
lungo esposti al saccheggio in 
quei mesi di traaica baldoria, 
un saccheggio sciocco e cieco. 
che mutilava senza discrimi­
nare opere e collezioni. Più 
tardi, troppo tardi, i resti del ­
la « Chelliana » furono Ira-
sferiti altrove in loc?H di 
fortuna, persino negli scanti­
nati di un edificio di periferia. 
sulla strada che va all'Om-
brone. E l'Ombrone. senza più 
argini sufficienti (anche quelli 
erano stati sbriciolati dalle 
cannonate e dalle mine) nel­
l'inverno dell'anno successivo 
straripò: fu, a memoria d'uo­
mo, la piena più alta, con 
metri d'acqua nell'interno del­
la città. I libri, che eran stati 
messi sotto il livello stradale, 
furon coperti di fanghiglia 

Nel '48 l'Amministrazione 
comunale si mise al lavoro 
anche in questo settore, «ed 
il bilancio doloroso che si fece 
allora mostrò come due terzi 

grafico erano andati perduti, 
mentre del tutto erano scom­
parsi arredi ed impianti. Ora 
si è rifatto tutto, in veste m o ­
derna e funzionale: scaffali 
metallici a struttura inten­
siva, illuminazione diffusa, r i ­
scaldamento, nuovi schedari. 

Nuova anche doveva essere, 
ed è stata, la funzionalità 
della * Chelliana >•. La biblio­
teca civica era stata, negli 
anni fino alla guerra, una 
tipica piccola biblioteca di 
provincia, frequentata da po­
chi specialisti di erudizione 
locale, gelosa e chiusa di fron­
te al gran pubblico: impera­
va insomma la conservatrice 
mentalità tradizionale, che 
purtroppo ance.' oggi resiste 
in alcune biblioteche italiane. 

Principalmente per merito 
del Centro popolare del libro 
si era cominciato a parlare 
di un rinnovamento delle bi ­
blioteche, nelle discussioni e 
nei convegni sull'argomento 
si era vista la necessità di 
trasformare l e biblioteche 
pubbliche da musei di libri 
in centri attivi di diffusione 
culturale e di educazione alla 
lettura. Bisognava adoprarsi 
in modo che la Biblioteca 
Chelliana si mettesse all'al­
tezza dei tempi: una diversa 
tecnica funzionale, intanto. 
con operazioni di richiesta e 
di distribuzione ridotte all'es­
senziale (spesso, si è consta 
tato, il lettore nuovo è sco- Questi potenziali lettori an 

raggiato proprio dal peso b u ­
rocratico di tali operazioni;, 
liberalità nel prestito, inizia­
tive volte a diffondere il g u ­
sto della lettura. Si sono fatte 
conferenze, conversazioni, ma 
soprattutto letture: un autore, 
un libro, che poteva essere 
a volta a volta il Vangelo, 
Spoon River, Attila Jòzsef, 
la Mandragola, il Decamero-
ne. Belli. 

Il lettore riceveva in questo 
modo un'indicazione concreta, 
precisa, imparava cosa l eg ­
gere e come leggere. Dai c in ­
que o sei lettori quotidiani 
delle vecchie statistiche pre­
belliche s iamo passati ai s e s ­
santa e settanta de i mesi p iù 
pieni, con oltre c inquecent i 
ammessi al prestito: in buona 
parte studenti, e poi, nell'or­
dine, impiegati, operai, donne 
di casa. La prevalenza degli 
studenti è provata dal posto 
che occupano le opere del 
Croce, nella graduatoria dei 
passaggi, subito dopo Mora­
via. Fra i più letti figurano 
nell'ordine Hemingway, Ver-
ne, Shakespeare, «Goldoni, 
Boccaccio e Flaubert. « M a ­
dame Bovary » è l'opera più 
chiesta dalle lettrici. 

Ma questo non era ancora 
sufficiente: una parte assai 
larga dei 37.940 cittadini del 
comune rimaneva ancora e -
stranea alla vita della biblio­
teca, specialmente nei ceti 
operai, artigiani e contadini 

davano c e r c a t i , avvicinati, 
educati, ed in questo senso 
si sono di recente istituite 
cinque bibliotechine frazio­
nali, nei villaggi di Istia, B a -
tignano, Braccagni, Montepe­
scali, Marina di Grosseto. 
Ciascuna bibliotechina riceve 
un nucleo librario che si r in­
nova periodicairicnte, alimen­
tato dal centro bibliografico 
cittadino, che rimane alla 
« Chelliana ». Anche in que­
sto caso la lettura verrà s e ­
guita ed incoraggiata con let ­
ture, presentazioni, recensioni. 
Ma non è tutto: restano i pic­
coli agglomerati rurali, le 
fattorie, l e case coloniche. Eb­
bene, anche queste verranno 
raggiunte con u n mezzo ra­
dicalmente nuovo, i l biblio­
bus. I l Comune di Grosseto 
ha acquistato un autofurgone 
Lancia P00 Ardea, ne ha pro­
gettata e fatta eseguire la tra­
sformazione in bibliobus, con 
un ampio scaffale interno bi­
fronte, a cinque palchetti, per 
uno sviluppo - complessivo di 
circa venti metri di scaffala­
tura, capace quindi di un mi ­
gliaio di volumetti. Due gran­
di sportelli laterali s i aprono 
per la mostra dei libri: sui 
fianchi si applicano rapida­
mente due piani di appoggio 
per le operazioni di consul­
tazione e di prestito. 

Faceva bella mostra di 
sé. i l bibl.ubus, tempo fa, 
sulla piazzetta del villaggio 
di Montepescali, e la gente si 

affollava a vedere, a com­
mentare: la serie variopinta 
della «Universale economica». 

volumetti cinermi della 
BUR di Rizzoli, i rossi e grigi 
della scientifico-letteraria di 
Einaudi, gl i eleganti tometti 
rilegati della « Moderna >. 
Mondadori, con i titoli do­
rati; e poi manuali tecnici di 
Hoepli, una piccola enciclo­
pedia. dizionari e grammati­
che italiane e straniere, una 
Bibbia ed un Corano. Ma l'at­
tenzione maggiore andava al ­
la vetrina d'esposizione, dove. 
accanto ad una moderna edi ­
zione d'arte, era aperto i l co ­
dice membranaceo con gii 
*. Statuti dei Comune di Mon­
tepescali ». « Il nostro libro », 
Io chiamavano già tutti, e ten­
tavano di compitare la scrit­
tura quattrocentesca. Poi chie­
sero una conferenza proprio 
su quel libro, ed affollarono 
il teatrino del paese, quando 
andammo a commentare que­
gli statuti, uno dei più s in ­
golari documenti statutari del 
secolo decimoquinto. L'atti­
vità del bibliobus è comin­
ciata cosi, con una lezione su 
di un « cimelio » bibliografico 
ed è stata anche in questo 
senso una esperienza nuova: 
ha provato che è possibile un 
legame fra la tradizione a n ­
tica della «Chel l iana», ed i 
compiti nuovi a cui essa è 
chiamata. 

LUCIANO BIANCIABOI . 
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IL TESTO DELL ORDINE DEL GIORNO APPROVATO DOMENICA ALLO JOVINELLI 

Le provvidenze chieste dagli alluvionali 
sono il minimo per riparare all'incuria 

Le gravi conseguenze del nubifragio non possono essere affrontate e supe­
rate con le sole attuali misure di immediato soccorso prese dalle autorità 

Le "solile provocazioni,, 
Il convegno delle /annoile , 

dei commercianti e aeoli ar­
tigiani alluvionati, tenutosi 
domenica al teatro lovinelli, 
non è stato affatto preso tu 
considerazione dai cosidetti 
grandi Quotidiani borghesi di 
informazione. Di ciò che de­
cine e decine di persone han­
no detto nel corso dell'affol­
latissima e riuscita assemblea, 
Tempo, Messaggero, Giornale 
d'Italia, 7iou hanno fatto cen­
no; -non una riga è stata de­
dicata ad una cosi significa-
liva manifestazione che — a 
presc indere da qualsiasi con­
vincimento — poterà fornire 
ajnpi spunti a chiunque aves­
se voluto approfondire la rea­
le situazione verificatasi in 
città dopo l'alluvione del 27 
agosto. 

Invece, nemmeno una mo­
desta notizia in corpo sei, 

• nemmeno una riga d i piombo. 
Per il Tempo, i l Messaggero, 
il Giornale d'Italia il grave 
problema dei danni causati 
dall'alluvione è già stato d e ­
g n a m e n t e concluso con la 
pubblicazione di un grafico 
sull'entità della precipitazione 
de l 27 agosto e con qtmlche 
apprezzamento, mormorato a 
bassa voce, sulle condizioni 
de l le fogne. 

Più coraggioso, invero, si 
è mostrato il Popo lo che, ieri 
mattina ha dedicato una in­
tera colonna di p iombo allo 
argomento con un articolo 
che, a prescindere da certe 
note posiz ioni ormai tradizio­
nal i nell'organo della D.C., 
ha almeno il pregio di dimo­
strare che, anche questa vol­
ta, i quotidiani borghesi le­
gati alla D.C. sono stati «più 
realisti de l re ~. 

E, poiché ci sembra clic, 
nonostante alcune grossolane 
e propagandistiche afferma­
zioni, l'articolo s ia degno di 
essere preso in considerazio­
ne, vorremmo subito sotto­
linearne alcuni aspetti. 

Dice il Popolo che dell'or­
dine de l giorno votato dagli 
alluvionati nel corso dell'as­
semblea a l lo Jouinel l i un pun­
to può e deve essere accettato 
e « c ioè - che l e famigl ie di 
coloro c h e a seguito dell'al­
l u v i o n e de l 27 agosto hanno 
perduto la loro abitazione s ia­
no muni te di contratto di l o ­
cazione da parte degli istitu­
ti competent i (Comune, ICP, 
INCIS, I N A ) per un alloggio 
da assegnare loro ne l p iù 
breve t empo possìbi le >». 

Un significativo' riconosci­
mento , dunque, che ci augu­
riamo si tramuti ben presto 
i n una concreta iniziativa 
della Giunta e degli altri enti 
interessati. 

Il problema di un alloggio 
sicuro e immediato per quan­
ti hanno perso la loro abita­
zione è un presupposto fon­
damentale per impedire che 
•nuove alluvioni tornino a far 
precipitare la città, ne l oiro 
di poche ore, in un indescri­
v ib i le caos. 

M a è proprio partendo da 
questo principio, che r imane 
oscuro il perchè venga defi­
nita, dal quotidiano della D.C., 
manovra polit ica la r ivendi­
cazione avanzata dagli a l lu ­
vionati , dal Centro cittadino 
de l l e consulte popolari, dal­
la Lista c ittadina e dal no­
stro giornale, per la totale 
revisione e per il migliora­
mento Cella rete delle fogna­
ture. 

Afferma i l P o p o l o che se 
fossimo realmente preoccupa­

nti degli interessi contingenti 
'e reali della popolazione 
avremmo avuto il dovere di 
dire che « s e è v e r o che l'at­
tuale sistema di fognature di 
cui è dotata la nostra città 
non risponde alla totale es i ­
genza della città stessa che . 
ne l lo spazio di c inquantanni 
ha v is to aumentare di quattro 
vo l t e il numero dei suoi abi ­
tanti e triplicare il numero 
del le sue strade e dei suoi 
quartieri, è pur vero che lo 
stesso problema si è già cer ­
cato ovviare disponendo la 
attuazione di nuove opere 
pubbliche, come la costru­
zione del collettore nella 
Borgata de l Trullo e di que l ­
lo del la Borgata di S. Basi­
l io , e l o stanziamento della 
somma di tre mil iardi di l ire 
per la costruzione di nuovi 
col lettori , mentre 15 milioni 
de i 50 concessi per la legge 
speciale per Roma, sono stati 
destinati a l l e opere di fogna­
ture de l l e var ie borgate >-. 

. E ehi lo ha mai nascosto? 
Noi abbiamo aggiunto però 
che tali misure sono ancora 
insufficienti per sanare una 
gravosa situazione che rimon­
ta s. ein^rs™'— ~~ ì fa; f u è 
per questo che abbiamo chie­
sto un formale impegno del 
Comune di sottoporre al più 
presto al Consiglio comunale 
— in relazione al program­
ma di opere straordinarie 
1953-1954 (Legge speciale per 
Roma) — u n p iano organico 
di sistemazione della rete di 
fognature. 

Se il P o p o l o ritiene che la 
Giunta abbia già fatto qual­
cosa, perchè non si unisce a 
noi in questa giusta richiesta 
che rientra nelle possibilità 
e nei doveri della Ammini­
strazione comunale? Può, il 
Popolo , definirla ser iamente 
una r ichiesta demagogica o 
*• ss aolita provocfzione - , cosi 
c o m e ha int i tolato ieri mat-
tknm l 'articolo? 

S e nessuno, in Campido-
o ha mai pensato 

mffirmm. i l quotidiano 

d.r. — che Roma possa con­
tinuare a servirsi del siste­
ma di fognature e di canali 
costruito nel 1870 e r imoder­
nato nel 1925, ci sembra che 
non potrebbe esservi migl io­
re occasione di questa per 
presentare al Consiniio comu­
nale un nuovo piano che pre­
veda la riorganizzazione e i l 
miglioramento di tutto i l ser­
vizio. 

Non si tratta, come si vede, 
di richieste impossibili , de­
magogiche, di solite provo­
cazioni. Sostenere una simile 
tesi è perlomeno azzardato, 
perchè, di rimando, dovrem­
mo definire solite provoca­
zioni anche le enunciazioni 
programmatiche — purtroppo 
solo programmatiche — del-
l'ing. Rebrccliini all'atto del 
secondo insediamento in Cam­
pidoglio. 

Per ciò clic concerne, poi, 
il problema delle case, il di­
scorso è egualmente facile e 
ovvio; e torneremo a parlar­
ne molto presto. 

L'ordine del giorno 
degli alluvionati 

Ecco l'ordine del giorno ap­
provato dai cittadini danneg­
giati dal nubifragio del 27 ago­
sto scorso, nel corso dell'as­
semblea di domenica al Tea­
tro Jovinelli: 

« I cittadini danneggiati dal 
nubifragio abbattutosi sa Ro­
ma i l 27 agosto scorso, riuni­
tisi in assemblea, a conclusio­
ne del la riunione, i i tengono 

di poter affermare che l'enti­
tà dei danni arrecati dal si­
nistro a p iù di 400 aziende ar ­
tigiane e commerciali , ad 
aziende industriali ed in spe­
cie al le az iende produttrici di 
laterizi, aj?H arredi domestici , 
a l le suppelletti l i , agli s trumen­
ti di lavoro di più di 1500 fa­
miglie, ad edifici, a l le attrez­
zature ed agl i impianti d i pub­
blici servizi , è così r i levante 
da richiedere da parte del le 
autorità di governo e cittadi 

partecipanti all'assemblea in­
vitano ;»!ì ammifmistratori co­
munali : 

1) a .sottopone al più pre­
sto al Consiglio comunale un 
piano di riordinamento e di 
ostensione del sistema di fo­
gnature, ed a sol lecitale se 
risultasse necessario, un inter­
vento finanziarlo del lo Stato in­
teso a contribuire all'opera di 
.«sistemazione di tale indispen­
sabile servizio; 

2) di voler immediatamen­
te porre in opera i lavoi i por 
la sistemazione e per l 'esten­
sione del servizio di fognatu­
re, già da tempo deliberati; 

3) di "voler sol leci tare la 
opera del la commissione con­
siliare per la casa al fine di 
portare al più presto in d i ­
scussione al Consiglio comu­
nale l'Intiero problema del tu­
gurio. 

« Al f ine di l iberare le più 
di 400 famigl ie rimaste prive 
di casa a seguito del nubi­

fragio, dall'angoscia che tale 
lo io condizione pò .va rimane­
te immutata, ì partecipanti a l ­
l'assemblea chiedono agli am-
minintratori comunali di voler 
pi edisporre l'immediata con­
segna alle famiglie in tere^a-
te di un documento che garan­
tisca loro la sicura e prossi­
ma assegnazione dell 'abitazio­
ne promessa. 

Infine ì paitecipanti del l 'as­
semblea, invitano tutti coloro 
che ritengano di aver subito 
danni o più gravi danni a cau-
y<ì dell'insufficienza o del la 
inesistenza del le fognatine a 
r ivolgeio richiesto al l 'ammini­
strazione comunale di voler, 
«enza attendere di e.i.-ere e v e n ­
tualmente chiamata in giudi-
zip, a lmeno in parte risarcire 
dei danni causati dalln ina­
dempienza di cui l 'amminist ia-
zione =i è rc-a irsponsabi le 
non ottemperando all'obbligo 
di dotare l'abitato di un effi­
ciente servizio (i] fognature ». 

DOPO L'ALLUVIONE 

li 25 ottobre il Comune 
di ÌI Tribunale 

E* stato citato per i danni 
cauiatl dalle fognature 

La Giunta comunale è stata 
citata dinanzi al Tribunale Ci­
vile per rispondere dei danni 
susseguenti all 'alluvione del 
27 agosto, causati dallo stato 
di completa Inefficienza nel 
quale si trovano le fognature 
della nostra città. La prima 
causa, tra le numerose inten­
tate alla Giunta comunale da 
ditte e da privati, è stata fis­
sata per il 25 ottobre prossimo. 

I nostri lettori, sia perchè 
direttamente colpiti dalla scia­
gura. sia perchè informati da 
quanto noi abbiamo pubblica­
to a più riprese in proposito, 
sanno quanto numerosi e quan­
to gravi s iano stati i danni 
prodotti da quell'acquazzone, 
violento, si, ma in fondo du­
rato poco più di un'ora-

Tra I commercianti più col­
piti sono stati i signori Scar-
dazza, Reale e Raini, con eser­
cizi in via Capraia, al Tufel-
lo. i quali, senza perdere tem­
po, hanno citato il Comune 
per ottenere il risarcimento 
dei danni e, assistiti dall'avv. 
Sergio Pavoncel lo , compariran­
no in Tribunale il 25 ottobre 
prossimo. 

Eci-o l 'aspetto del la sfilata de l ­
la deloRarione romana alla festa 
nazionale del l ' r Unità » a Mila­
no Con grande s lanc io prose­
gue , intanto, la sot toscr iz ione per 
I' « Unita »: ne l la nottata di ieri 
sono stati infatti raggiunt i i tre­
dici mi l ioni I versament i e se ­
guiti ne l le g iornate del 12. 13 e 
14 sono i «•eguentl: Tras tevere 
50 000: Glan ieo lense 55 000; Fi ­

nocchio 11000; Ost iene 30 000; 
Casal Bertone 40 140; Aure l ia 
28 050; S a l a n o 107 575; Tusco lano 
77 770; Pariol i 38 000; P o m e Mi l -
vio 27 210; Caval leggeri 49.250; 
Ponto P a n o n e 13 600; Centocel le 
30 000. Quadraro 31000; A p p i o 
60 000: Portonacc i 16 500; L u d o -
vis i . c h e ragg iunge in ques to 
m o t o la cifra compless iva di 

500 000 l ire . 200 700. Sempre nel le 
s tesse g iornate sono pervenut i in 
Federazione 1 seguent i v e r s a m e n ­
ti dalla Prov inc ia : Magl iano l ire 
2 500; Civitel la 1200: F i lacc iano 
2 500; S. Severa 4 000; Civi ta­
vecchia « 1 4 l u g l i o » 17 382. Civ i ­
tavecchia « 14 m a g g i o * 111 810; 
Ladlspoli 11000; Bracc iano 10 000; 
S. Marinel la 18 200; Grottaferrata 
10 300; Monte Porzio 10 000 

SPAVENTOSO INCIDENTE AL VIALE MANZONI 

Numerosi feriti nello scontro 
tra due conuogli della steter 
L'incidente è sfato causato dal deragliamento di uno dei tram 
Scene di panico tra i passeggeri — JS'essiin ferito grave 

Quindici persone sono rima­
ste ferite nel pomeriggio di ieri 
alte ore 17,10 in un incidente 
stradale, che ha causato molto 
panico 

L'incidente si è svolto in due 
tempi: un tram del la Stefer, 
proveniente da Termini, g iun­
to in via Emanuele Filiberto, 
all'angolo con viale Manzoni, 
per cause imprecisate è uscito 

ne misuro di ben p«ù ampia f u o r i d a * binari. In quel ino 
portala di quel le fino ad orajmpn* 0 u " altro convoglio della 
adottate "' 

« E' necessario tener presen­
te che il nubifragio abbattuto­
si su Roma ha per alcune ore 
completamente ' paralizzato la 
vita cittadina ed ha per alcu­
ni - giorni paralizzati intieri 
settori del la vita economica di 
Roma, producrndo quindi così 
gravi conseguenze da non po­
ter essere affrontate e supe­
rate con le sole e parziali mi ­
sure di immediato soccorso 
prese dal le autorità di gover­
no e cittadine. 

••Ciò considerato, al le auto­
rità di governo, i partecipanti 
al l 'assemblea chiedono: 

— l'adozione di u n provve­
dimento di legge particolare 
ner la città di Roma che dia 
reali possibil ità ai titolari di 
aziende <. rtigiane. commercia­
li ed industriali, di fruire d a -
TIÌ istituiti ed aziende di cre­
dito di anticipazioni garanti­
to da l lo Stato, a mezzo di un 
adeguato" fondo danzato a p -
onsta ner Roma, anticipazioni 
che consentano la immediata 
riparazione dei danni, la r ico­
stituzione d e l l e scorte e la r i ­
presa compiota dell 'attività; 

— che stabilisca l 'erogazio­
ne di contributi da parte de l lo 
Stato da corrispondersi in ba-
e a sta*i di avanzamento de l ­

la ricopri 17<one della riattiva­
zione o d n l la ricostituzione 
d e l l e .-corte in ragione ben 
niù elevata di quanto non sia 
il contributo previsto dalla 
legge 13 febbraio 1953: 

— che garantisca iin inden­
nizzo al le famiglie che hanno 
avuto distrutti o Prnvemente 
dan"eeeiat i siiDnelIettili. arre­
di dome-t ir i , strumenti da la ­
vora ere. 

— Inoltro nel de«:dorio di v e ­
der protetti i propri beni e 
la propria vitq d.il pericolo 
che un insufficiente serviz io 

di fotmaturo o anormali con­
dizioni di abitazione rendano 

'Stefer, procedente in senso op­
posto sull'altro binario, è so-

tr< o :i- eoi iscsuonze di un 
al 'ro eventuale nubifragio. 1 

praggiunto a discreta velocità 
Il cozzo tra l e due vetture è 
stato inevitabi le e, nella col l i ­
sione, numerosi vetri sono ari­
dati in frantumi, mentre i pas­
seggeri andavano a finire l'uno 
sull'altro, urtando con v io len­
za contro l e pareti. 

Nell' interno del le due vet tu­
re si sono verificate scene di 
panico; i cittadini spaventatis-
simi, senza rendersi bene conto 
dell'accaduto, s i sono precipi­

tati al le uscite per allontanarsi 
al più presto dalle vetture. 

I feriti, soccorsi, sono stati 
trasportati a bordo di autoam­
bulanze, tempest ivamente so­
praggiunte, all'ospedale di San 
Giovanni. Fortunatamente nes ­
suno di loro ò in gravi condi­
zioni; i sanitari li hanno g iu ­
dicati tutti guaribili dagli otto 
ai tre giorni. 

La direzione della Stefer e i 
Vigili del Fuoco — chiamati 
per sgombrare i binari e riatti­
vare i l traffico — hanno aperto 
immediatamente una inchiesta 
per accertare l e cause chye han­
no provocato il sinistro. 

Ecco il nome del le persone 
ferite: Lorenza Pace, di 50 a n ­
ni, abitante in via Appi» N u o ­
va 36; Nella Berto, di 58 anni, 
abitante in via Emanuele Fi l i ­
berto 6(5; Rinalda Tizzari, di 28 
anni, abitante in via Gali 8; 
Giulia Colasanti, di anni 43, abi­
tante in via Furio Camil lo 44; 
Assunta Orlandi, dì anni 54, a-

IN UN PIROSCAFO A CIVITAVECCHIA 

Un portuale muore 
cadendo nella Mita 
Quattro edili travolti nel crollo di una impalcatura 

Un portuale è deceduto ieri 
per un infortunio occorsogli sul 
lavoro, nel la stiva del pirosca­
fo «Fortunato B.» . all'ancora 
nel porto dì Civitavecchia. Il 
portuale. Ange lo Onorati, di 49 
anni, domici l iato a Civitavec­
chia, in Via Roma, al le ore 16 
circa era intento alla spalatura 
del le ««serrette» — tavole del 
fasciame interno che rivestono 
il fondo del le nav i — quando. 
in seguito a uno scivolone, è 
caduto in malo modo dall'altez­
za di un metro e mezzo nel sot 
toponte inferiore. Lo sventurato 
soccorso dai compagni di lavo­
ro è stato sollevato e trasporta­
to all'ospedale- Purtroppo, d u ­
rante il percorso è deceduto 
senza a v e r ripreso conoscenza. 

Un'altra impalcatura è crol-

Ieri s o n o partit i d o Clantpino. fra U c a n o r i t à de l presenti . 
quattro ««inci l i sardegool i . EBOL «1 s e g a l i * d e l loro padrone 
Walter E r m a a che * » dec i so di f a n * s a aUoTasentQ net t i 

•totl Val*» • » • • «*»«•* • 

lata per i soliti «. motivi i m -
preebat i » in un cantiere ed i ­
le. Altri quattro operai sono 
rimasti feriti sul lavoro. E 
possiamo dire che essi sono 
stati fortunati, perchè nessuno 
è rimasto ferito in modo grave. 

Il nuovo incidente si è v e ­
rificato ne l pomeriggio di ieri 
in v ia Casalotti 1. nel can­
tiere edi le della • ditta Ridol-
fi. alla tenuta Porcareccia, 
dove il trentunenne Aldo Bru­
ni. i l trentasettenne Si lvio De 
Nino, il diciannovenne Fran­
cesco Calandra e il trentaquat­
trenne Luigi Maceratesi erano 
intenti al loro lavoro su di 
una Impalcatura alta quattro 
metri dal suolo, che impiov -
visamente cedeva sotto di loro, 
travolgendoli . 

I compagni di lavoro infor­
tunati, spaventatissimi. si pre ­
cipitavano a soccorrere i feri­
ti. provvedevano a caricarli a 
bordo di un camioncino e li 
trasportavano all'ospedale di 
Santo Spirito, attendendo con 
ansia il referto dei medici . Per 
fortuna, però, i quattro lavo­
ratori non hanno riportato 
fratture o lesioni di seria e n ­
tità. Essi, contusi e escoriati 
in modo abbastanza superfi­
ciale. sono stati giudicati gua­
ribili in un periodo variabile 
da cinque a sette giorni di 
cura. 

Sul posto dell ' incidente sono 
stati chiamati i carabinieri 
della più vicina stazione per 
il regolamentare sopraluogo 
ed è stata iniziata una inchie­
di» ru,r sccert^re l e reepcncs-
bilità. La procedura è Ja s o ­
lita; ci auguriamo che i r isul­
tati non s iano gli stessi e che, 
se un colpevole dell ' incidente 
— che avrebbe potuto r isol­
versi in m o d o assai, p iù gra­
v e per quattro uomini g iova­
ne età — sarà identificato, egl i 
venga severamente colpito. 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
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i lvr> Arenla, M, 

bitante in via Cincinnato 71; 
Francesca Mastropasqua, di an­
ni 27, abitante in v ia del Man-
drione 379; Francesca Martire 
di anni 23, abitante in via delle 
Vestali 22 e suo figlio Vincen­
zo Martino, di anni 4; Alessan­
dro Gariglia, di anni 49. abi­
tante in via Appia Nuova 335; 
Giuseppina Spadoni, di anni 55, 
abitante in via Lateranense 67; 
Maria Luisa Barone, di anni 44, 
abitante in vicolo dell'Oro 24; 
Att i l io Pettenati , di anni 42, 
abitante in via Appia Nuova 
91; Att i l io Amicini, di anni 44, 
abitante in via delle Cave 91; 
Emilia Drusiani, di anni 57, a-
bitante in via di Vil la Gordiani; 
Gabriella Rau, di anni 23, abi­
tante in v ia Appia Nuova 353. 

Il nuovo numero 
telefonico dell'Acea 
Si porta a conoscenza des ì i 

utenti servit i dalla ACEA che, 
da oggi, il numero telefonico 
70.821 (reclami acque) è stato 
sostituito con il n. 754.821 al 
quale pertanto dovrano essere 
rivolte le chiamate 

Un anziano uedouo 
si uccide col gas 

Un anziano commerciante, il 
57enne Angelo Melli, abitante 
in Via Marmorata 169, scala 9 
interno 5, si è tolta la vita ne l ­
la serata di ieri, lasciandosi a-
sfissiare dal Kas. Egli è stato 
rinvenuto cadavere su di una 
brand ma po.shi in cucina di­
nanzi ai fornelli spenti, dai 
quali si sprigionava il gas. Lo 
sventurato ha lasciato un bi­
glietto nel quale spiega di e s ­
sersi tolto la vita per lo scon­
forto che lo aveva assalito da 
quando — circa dieci mesi fa 
— era morta sua moglie . 

E' deceduto il motociclista 
investito sulla via Aurelia 
Abbiamo dato notizia ieri di 

un grave incidente motociclistico 
verificatosi sulla via Aurcila a 
poca distanza da Roma. Il mo­
tociclista Mariano Pascolini, abi­
tante in via Giovanni Lucellal 
33, prendendo una curva a for­
te velocità, ha sbandata ed è 
andato a scontrarsi contro la 
motocicletta che trasportava iti 
direzione opposta i coniugi Or­
lando e Maddalena Orsini, abi­
tanti in via Simigl iano 22. Pur­
troppo. Orlando Orsini, che "i 
un primo momento era stato d'-
chiarato guaribile in quaranta 
giorni dai sanitari dell'ospedale 
di Santo Spirito, per sopraggiun­
te complicazioni è deceduto nel 
corso della notte ecorsa. 

ORRIBILE SCIAGURA A TIVOLI 

Una bimba di sette mesi 
soffocata dalle coperte 

La piccina, che dormiva sola nel letto dei geni­
tori, si è attorcigliata nelle coltri soffocandosi 

Una orribile sciagura, che ha 
profondamente commosso tutta 
la cittadinanza, è accaduta ieri 
a Tivoli . 

A i i e -ore 17 è stata trasporta­
ta all'ospedale una creaturina 
di sette mesi, in stato di asfis­
sia, che qualche minuto dopo 
è deceduta. La piccina si chia­
mava Ornella Semproni e abi­
tava in Via Valeria 28. Ella, co­
me di consueto, era stata posta 
a dormire nel pomeriggio ne l 
letto de i suoi genitori e s icco­
me dormiva tranquil lamente e-
ra stata lasciata sola. Purtrop­
po, quando la mamma, preoc­
cupata per il prolungato sonno 
della sua bimba, si è recata a 
vedere cosa le fosse accaduto, 
ha visto con orrore che la crea­
turina, muovendos i nel sonno, 
si era attorcigliata nel le coltri 
e stava soffocando. La povera 
donna ha provveduto immedia­
tamente a l iberare la piccolina 
e a portarla di corsa all'ospeda­

le. ma i medici nulla hanno po­
tuto fare per tenerla in vita. 

Un vitello contro un asino 
e una donna all'ospedale 
La signora Italia Cecchctti. di 

trentadue anni, contadina resi­
dente a Pereto, e stata vittima 
di un grave incidente, avvenuto 
in modo piuttosto fuori del co­
mune. La signora Cecchetti, ieri 
mattina verso le 10, cavalcava 
un asino in località Palombars, 
diretta a Pereto. Ad un certo 
momento, ella ha incontrato un 
conoscente, tale Carlo Giustini, 
che conduceva al pascolo un vi­
tello. La bestia, mostrando di 
non gradire la vicinanza con un 
a^ino si è slanciata contro al­
l'animale, che. scalpitando, ha 
indietreggiato, rovesciando a ter­
ra la povera donna, che, nella 
caduta, ha riportato la frattura 
della clavicola destra. Ella è sta­
ta trasportata dal marito al Po­
liclinico, dove il medico ai guar­
dia l'ha giudicata guaribile in 
trenta giorni. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
COMA1KKCIAI.I t> li 

ARTIGIANI Cantù svendo 
camereletto pranzo ecc. Arreda­
menti granlusso - economici, fa­
cilitazioni - Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal). 

4l AUrO-ClLXl-SPOKT L. 12 

A. PATENTE Diesel eeiuillalire 
tutto compreso. A u t o s c u o l e 
« STRANO » Emanuele Filiber­
to 60. Reboris. 22lifi3 

<) OCCASIONI L. 12 
CALZOLERIA VENUTA Via C a n -
dia 38 - Marranella 19. S c a r p e 
u o m o 2.000. 2 500, 2 900. D o n n a 
1000. 1.500, 2.500. B a m b i n o 500 
oltre. VISITATECI. 

91 MOBILI L. 12 
ALLE GALLERIE «Babusci»!!! 
FIERA del MOBILE 1953-54. 
Esclusività ultimi modelli pre­
miati: Milano, Canto, Giussano. 
Meda. PREZZI PIÙ* BASSI 
FABBRICANTE!Il Più colossale 
assortimento della Capitale! t! 
Portici Piazza Esedra, 47 - Piaz­
za Colarienzo (Cinema Eden). 

4612 

11) LEZIONI-COLLEGI L. 13 

ISTITUTO € P A R I N I ». Napo l i . 
Via Ni lo 26. Te l e fono 23036 a c ­
cet ta iscrizioni accura t i s s ime 
preparazioni e sami idonei tà e l i ­
c e n z e v a r i e . Insegnat i va loros i . 
Ott imi r isultat i . 

17) ACQUISTO V E N D I ­
TA A P P A R T A M E N T I 

Ignoti pescano con l'amo 
giacche, calzoni e cappotti 
Con un originale sistema e 

con poca fatica, a lcuni ladri 
piuttosto destri di m a n o hanno 
operato un furto ne l negozio 
di sartoria d e l s ignor Domeni ­
co Bianchini in via di Porta 
Maggiore 37. 

Nottetempo, ignoti ladri si 
sono avvicinati ad una finestra 
semiaperta sita al p iano terra 
del lo stabile, e munit i di una 
lunga canna, in c ima alla quale 
era stato posto un robusto amo, 
hanno cominciato.. . a pescare. 

La loro abil ità è stata r icom­
pensata. A d un primo lancio 
della improvvisata lenza essi 
hanno tratto a sé una giacca. 
seguita success ivamente da due 
paia di pantaloni e da due cap­
potti di buona stoffa, l'uno gri­
gio e l'altro blu. Il valore della 
refurtiva ammonta ad oltre 100 
mila lire. I ladri sono rimasti 
finora sconosciuti . 

Astensioni allo vetreria S. Paolo 
Stigler, Fiorentini, Fiat e Standard 

11 proprietario della Ghira riconosce giuste le rivendicazioni 

Tutti i compagni oratori 
e propagandisti sono a m e n -
temente convocat i questa 
sera al le 19.3», in Federa­
zione. per l a preparazione 
del la conversazione che si 
trrrà giovedì in tutte le s e ­
zioni sol tema: « L E ELE­
ZIONI VS GERMANIA ». 
Sarà relatore il compagno 
ALDO NATOLI. 

In alcune tra le più impor­
tanti aziende metallurgiche e 
nei grandi stabilimenti della 
Vetreria S. Paolo e delle Cera­
miche Laziali, è proseguita an­
che ieri la lotta per costringere 
gli industriali a trattare per la 
perequazione della contingenza-

Anche ieri, i 360 opeml della 
Vetreria San Paolo hanno in­
fatti lai orato soltanto per mez-
?H giornata, effettuando un 
compattissimo sciopero di 4 ore. 
E* co-M esattamente un mese 
che le ma«tran7C della S. Pao­
lo scioperano os<r»i giorno per 
2. 3. 4 ore a turno, fino aKe 
massicce azioni di 7 ore effet­
tuate nei giorni scorsi, e sono 
oltre due mesi che la lotta si 
sviluppa nell'azienda con scio­
peri di più o meno lunga du­
rata* 

Intanto, attorno aKe mae­
stranze della S. Pao"o si svilup­
pa la solidarietà dei lavoratori 
dell'intero settore dei Vetro, i 
quali esigono la pronta soluzio­
ne dei'.a vertenza in atto nel 
maggiore complesso del settore: 
alle" Ceramiche Laziali di Monte-

rotondo si è avuta una prima 
azione in questo senso, e ieri 
i'. persona".-.? ha scioperato per 
due ore ".egando alla propria ri-
\endicazione di aumento della 
contingenza, la sua protesta 

TER. ALLA S.O.C.E.L. 

la strada, riempiendo l'atia di 
grida gioiose. Il chiasso, eviden­
temente. disturbava t vicini, co-
picchè. ad un certo momento, il 
portiere delle stabile posto =1 
numero 54 della salita del Gel-

_ . ,. • , » somino è uscito dalla sua cnar-
contro 1 assurda intransigenza d i o I a t ^ ^ ^ c o n ' s e

S
 u n

 g
c a n „ 

Nove ore di sciopero 
per un licenziamento 

Cna energie* e derisa risposta 
è stata data ieri dai novanta la­
voratori della Socel al'-a. Direzio­
ne dell'azienda cr.«. re i tentati­
vo di impedire la costituzione 
della Commissione Interna, ha 
arbitrariamente licenziato un 
lavoratore. 

Infatti, non appena le mae-
istranze del'.o stabilimento han­
no appreso en« l'operaio Giusep­
pe Ragutt ini . era stato licenzia­
to perchè stava predisponendo 
le eiezioni della Commissione 
Interna, hanno spontaneamen­
te abbandonato il lavoro per 
tutte la giornata, effettuando 
cosi uno sciopero di, protesta di 
oltre 9 ore. 

La più Uva agitazione regna 
nella labonca per questa nuova 
violazione del diruti sindacali 
dei lavoratori. In particolare lo 
giusta indignazione delle mae­
stranza s i riversa contro il Di­
fetterà tecnico delio azienda 

rag. Giorgio Ungaretti, «v repub­
blichino. che crede di poter di­
rigere lo stabt". Ime rito cor. me­
todi e sistemi di pura marca 
fascista, che 1 lavoratori e il po­
polo italiano hanno da tempo 
condannato 

Questo signore, a cui '.z mae-
stT*n?e hanno impartito nel'.o 
apr.'.e scorso a r a durissima '.e-
7lone. facendogli rimangiare 
ben 15 licert7iamenti effettuati 
In rappresaglia ad u n o sciopero 
per l'aumento della contingenza. 
ha dichiarato che a lui t le Com­
missioni Interne s tanno sul na­
so » e non permetterà mai che 
una n e funzioni nell'azienda. 

Della stessa opinione non so­
no però 1 lavoratori. Essi hanno 
fatto sapere alla Direzione della 
Socel. che oggi continueranno 
nell'azione di sciopero per tutta 
la giornata, azione che prosegui­
ranno fino a quando non verta 
ritirato H provvedimento di lt-
owmamento • c o a m m t a lo C I , 

della S. Paolo. Un nuovo scio­
pero di due ore verrà effettuato 
oggi alle Ceramiche. 

Una azione altrettanto deci 
6a e unitaria è quella che Mene 
condotta, nel settore metalmec­
canico. alla Stigler-Otis dorè 
da: 15 luglio le maestranre scio­
perano ogni giorno, sospenden­
do il lavoro »treordmar:o per 
intere giornate Anche ieri i la­
voratori dell'azienda hanno scio­
perato e sospeso gli straordinari 
dalie 17 al'.e 24. Alla Fiorentini 
— dote pure s: va sviluppando 
un'azione sempre più int-^nsa e 
decida — si è avuto -uno sciope­
ro di un'ora nella mattinata e 
uno di meTz'ora r.e1. pomeriggio. 

Per due ore hanr.o scioperato 
le maestranze dc'.'.a Fiat di Tra­
stevere. de1 a Fiat di Viale Man­
zoni e de'.la Stantìard-Eiectric; 
alla Ghira sor.o stati invece so­
spesi gii straordinari. 

A proposito di quest'ultima 
azienda, viene segnalato che il 
proorietano. ing. Ghira. ne'. 

i corso di u n incontro avuto ieri 
:con ì dirigenti dei Sindacati 
| \f3tallurgici ed Kdili e con i 
membri delia C. I. dello stab:l:-

i mento Magi la r.e. ha forma'.merì-
jte dichiarato di essere d'accordo 

Ì
con le richieste avanzate dai 
lavoratori e si è impegnato a 

(sostenere la necessità di aumen­
tare la contingenza alla prossi­
ma riunione dell'Unione Indu­
striali. Questa presa di posizio­
ne — che si aggiunge a quella 
degli 81 Industriali romani che 
hanno già concesso aumerti ed 
a que'.la. più o meno esr>:«cita 
assunta da numerosi altri — 
dimostra ar-cora una volta co-re 
<"attege:amento de l'Unione in­
dustriali sia illogico e dannoso 
contrarlo agli interessi dei suoi 
stessi aderenti, i quali si ren­
dono conto sempre più chiara­
mente della necessità di venire 
Incontro alle richieste dei dipen­
denti per porre fine a una aet-
tazlone costosa, lunga e suscet­
tìbile di acutizzarsi. 

lupo che ha aizzato contro ì ra 
gazzini. Il piccolo Lenti, spa­
ventato, si è dato alla fuga e 
ha fatto per saltare al di là di 
uno steccato per porsi al riparo 
dalle zanne del cane, quando £ 
caduto a terra in malo modo 
Soccorso e trasportato ali ospe­
dale di Santo Spirito, vi o stato 
ricoverato per la frattura del'3 
tibia destra. Guarirà in trenta 

i> i C € O L A 
C Mi O X A € A 

IL GIORNO 
— Ozgi, martedì 15 settembre, 
(258-107». B. Vergine Addolora­
ta. n sole sorge alle ore 6.2 e 
tramonta alle ore 18.34. . 183J: 
In Catania sono fucilati altri 
colpevoli per i moti di luglio; 
molti altri sono condannati al­
la galera. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 39. femmine 45. Nati mor­
ti: 4. Morti: maschi 26. femmine 
17 (dei quali 10 minori di sette 
a n n i . Matrimoni trascritti: 31. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di ieri: minima 17.7,' 
massima 26. Si prevede ciclo nu­
voloso. Temperatura stazionaria. 
VISIBILE. E A9COLTABILE , 
— Cinema: «Sotto ti sole di no ­
ma » ai XXI Aprile. • Cinque 
pò « c i in automobile » all'Auro­
ra. « Napoletani a Milano > al 
Corso. « Le infedeli » al Tnanon. 
SOLIDARIETÀ' FOCOLARE 
— La signora M. I., moglie di 
un operaio della Vetreria S. Pao­
lo. si rivolge alla solidarietà dei 
lettori affinchè le vengano pro­
curati 30 grammi di Diidro strep­
tomicina solfato Squibb. 
— Sono pervenute in Ammini­
strazione da parte del signor Do­
menico Bolloni per G. P. e R. P. 
L. 500 da dividersi in parti uguali. 

VKNUEBl appartamenti eignurui. 
una-due tristanze. duecentomila 
vano entro un armo: rimanenza 
rate mensili dieci anni. Trattati­
ve Cantiere: Via Portonacclo. an­
golo Arimondl (Autobus 409) te ­
lefono 497.350. 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Ortogenesa. Gabinetto Medico' 
per la cura aelle disfunzioni^ 
sessuali dt origine nervosa pai- ' 
chica. endocrina consultazioni e 

cure pre-postmauimonlall 

Grand'tm. Dr. CARLETTI 
Piazza Esquilino. 13 ROMA ( S u ­
zione). Visite 8-12 e 16-18, festivi 
3-12. Non al curano veneree 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine - Deocenzo 
costituzionali - Visite o cure p i e -
matrimonia - Studio medico 

Prof. Dr. DE BERXARDIS 
Specialista derm. Doc. at. med. 
Ore B-13. 16-1». festivi 10-U 
e per appuntamento . TeL M « M 
Piazza Indipendenza. 5 (Startone» 

^ESQUILINO muco 
VENEREE 
V t M I V A * ) C O * K 

Disfunzioni 
• E S S U A L f t j 

Doti PENEFF-Specialista 
Dermosifilopatìa e Ghiandole 

secrezione interna . ENDOCRINE 
DISFUNZIONI SF.SSUALI 

Palestre 38 int. 3 - ore 8-11 - 14-19 

Convocazioni d i Partito 
Titti 1» raini .3v.:=» ia t a a j i j " 

j Ft-imi.u* r * i . : .»:t arjii:» m -
:t: i > t u i p i . 

S u - I o x j u p : i>. C**.«it. 4.rf":t' 
'. f i la la . 4»! Ova.u:» 4.:r;.v« « a«a-

Jsll* (n-MM u ea: uTfra», 4)xa:: 
<-.). . . . — IftsegtHo i» m esse hi?? !.. 

cade e si rompe ma p « M PARTIGIANI P A C E 
Verso le 23 dt ieri, alcuni bam­

bini, tra i quali l'undicenne 
Giancarlo Lenti, abitante in via 
dal GdfemlBo 4S, giocai ano per 

T»tt. : tM?«3sift.. it. Coa.u:. <*'.ia 
P»«* au ft^\ . i. »n*ar* .aaaaca-
h.!s«à:« a! Cca.ui* Pr*i.ac:a!t i'V.t 
far* y? il r.L-t ii arg«it.s«.s» aite-

STROM DOTTOR • 

ALFREDO 
VENE VARICOSE 

VENEBEK . P E U S 
. DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza «lei Popolo) 

Tel. 81-93 . ore 8-28. Festivi g-w 
Decreto Pref 21542 del 7-7-IS52 
Dottor 
DAVID S T R O M 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cara sclerosante 
delle vene varicose 
VENEREE . PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COU DI RIMO 125 
Tel. 354.501 - Ore 8-20 - Fest. 3-13 

Dr. VITO QUARTANA 
Cura ernie ed idrocele senza 
operazioni con Iniezioni sclero­
santi. Palermo, Via Roma 457. 
Tele*. 17130. Venerdì e sabato a 
Catania a a ^ ^ d » dogarsi . 

http://TfXi.it
http://ti.tr
file:///endicazione
file:///f3tallurgici
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FIORKNTINA-LKGNANO 2-1 — Il «professor» Gren in aziono nell'area llll.i 

La prima giornata ha confermato 
che le "grandi,, sono più di tre 

Roma, ÌNapoli e Fiorentina si affacciano minacciose ad insidiare l'egemonia ili Milan, 
Inter e Juventus - La Lazio, anche se battuta a Milano, conserva intatte le sue possibilità 

Al trillo d'inizio dell'arbitro 
— starter del campionato di 
calcio — l'allineamento delle 
diciotto squadre al nastro di 
partenza si è retto e l'equili­
brio della vigilia è andato in 
frantumi di colpo. E dal fra­
zionamento dei valori sono ve ­
nute fuori le prime indicazioni 
sulle squadre, indicazioni però 
assai relative e che si limitano 
per ora allo stato di forma e 
di preparazione, che di valore 
tecnico in senso assoluto è an­
cora presto per parlarne. 

Cosi si sono viste squadre già 
avanti nel lavoro, ben registra­
te e altre squadre a corto o 
in «ritardo di preparazione; si 
sono visti reparti già bene 
amalgamati e reparti slegati, 
senza un minimo di coordina­
mento: si sono visti uomini 
pronti e scattanti e altri ancora 
legnosi, con il fiato grosso dopo 
un po' di • corselte - . Ili bel 
gioco, poi, non se n'è visto mol­
to; qualche sprazzo qua e là 
nel. corso dei vari novanta mi­
nuti e nulla più. ma forse è 
presto per pretendete qualche 
cosa in questo campo. 

La giornata, come del resto 
testimonia l'alto numero di vin­
citori al Totocalcio, non ha fat­
to registrare grosse sorprese: 
le squadre, che avevano dato 
buona impressione nelle • a m i ­
chevoli » pre-campionato, han­
no tutte confermato ie loro 
qualità e il loro buon grado 
di forma. Forse ha deluso un 
po' il Milan. dal quale non si 
attendeva certo una prova gri­
gia come quella che i rossone­
ri hanno fornito ad Udine, forse 
ha sorpreso un po' la bella e 
generosa partita che hanno gio­
cato i ragazzi del Torino a 
Genova costringendo al pareg­
gio la favorita Sampdoria. for­
se ha deluso un po' la Lazio 
che ha denunciato seri difetti 
proprio in quel quintetto di 
punta che doveva essere la sua 
• arma segreta - di questo tor­
neo . Grosso modo, dunque. 
niente grosse novità r prono­

stici rispettati ovunque grazie 
alle ferree leggi del fattore 
campo, che hanno imperato in 
ben sei incontri. 

Scaise. come sempre, le in­
dicazioni di una sola giornata 
per stabilire una gradudatoria 
di valori, di squadre più brave I 
e di squadre meno brave, co-t 
munqur una constatazione v ie­
ne spontanea: « il numero del­
le grandi è cresciuto >. 

La prudenza consiglia ad an­
dare adagio nel dare giudizi 
dopo una sola giornata di gare, 
ma nei risultati di domenica 
c'è qualcosa, che ci spinge a 
dichiarare che sicuramente que­
st'anno al ridiale terzetto delle 
« grandi > si aggiungeranno al­
meno due nuove squadre. Una 
di esse sarà la Roma? Forse 
si: la squadra gialloros^a ha 
dato spettacolo all'Olimpico 
travolgendo in maniera più net­
ta di quanto non dica il ri­
sultato un modesto (quanto a 
inquadratala e consistenza tec­

nica). ma tenace Genoa. Il ri-f 
stillato vistoso per lo scarto di 
reti (4-0) è indicativo, ma quel­
lo che fa più ben sperare nelle 
possibilità future della squadra 
romana è il suo alto potenziale 
atletico, la sua ricchezza di 
uomini di cla«>se e quel suo 
gioco che fa prevedere impor­
tanti sviluppi. 

Una delle nuove grandi sarà 
la Fiorentina? Forse si; i viola 
di Bernardini hanno esordito 
cogliendo l'unica vittoria ester­
na della giornata sul non certo 
facile campo del Legnano e 
confermando così le serie in­
tenzioni della vigilia. La squa­
dra ha funzionato a dovere: ha 
preso il goal-lampo di Man­
za rdo in apertura senza scom­
porsi. ha retto al le sfuriate di­
sordinate degli attaccanti • lil­
la > e poi nella ripresa ha fatto 
valere il peso della sua elasse, 
ha raggiunto e superato gli av - j 
versar! per poi fini'e in puntai 
di piedi giocando sul vel luto. | 

E 11 Palermo? 
' Solida in difesa, con due la­
terali che hanno rivaleggiato in 
bravura, la Fiorentina ha final­
mente (erano anni che si s spet ­
tava, vero tifosi viola?) un at­
tacco coi fiocchi: Gren, come 

t sempre, ha fatto il suo lavoro 
alla perfezione lavorando dal­
l'inìzio alla fine. Gratton ha 
sgobbato sodo. Vidal, Sacci e 
Mariani (quest'ultimo forse in 
non buona forma) si sono im­
pegnati a tondo. Dunque la 
squadra c'è; bisognerà affinare 
certi difetti, eliminare alcune 
dissonanze, ma per queste cose 
non c'è da preoccuparsi. La 
squadra viola ha un • mago > 
cìic «i chiama Bernardini. 

I n a delle nuove grandi sarà 

fesa e- qualche squilibrio nel 
rendimento del quadrilatero. 
Difficile stabilire, dopo una i o ­
ta partita, se quesU difetti sono 
da attribuirsi all'età piuttosto 
avanzata di qualche uomo o al 
ritaid" di preparazione di qual . 
che altro. Comunque se questi 
difetti spariranno. la via del 
Napoli potrà essere luminosa. 

Para la Lazio una delle nuo­
ve grandi? Forte sì; certo, dopo 
la netta sconfitta subita a Ali­
tano ad opera dei campioni 
dell'Inter le quotazioni dei 
bianco-azzurri sono un po' ca­
late e non tanto per il risultato 
in se stesso (a Milano vince­
ranno in pochi!», ma per certi 
scompensi del quintetto di pun­
ta, scompensi ette a più di un 

l a media-primsto 
FIORENTINA: - 1. Roma. 

Napoli. Inter. J u v e n t u s Bo­
logna. Novara. Milan e To­
rino in media; Udine-c. 
Sampdoria. Spai, Ata!anta. 
Triestina, Lazio. Polermo e 
Genoa — 1 ; Legnano —2 

il Napoli? I-orse si; la >qua-i . . . . . . , Jt . - . _, _ „ „ _ | cronista hanno fatto nmpian^e-dra di Araadei, pur nel clima . . . * 
del . drrbv - del centro-sud. r * " I»*»»*"» d " ' ° ™™ a " » ° 
ha giocato con grande Iran- l " 3 r a t i n a giornata. una 

lnuill ità travolgendo il P a l e r m o » ^ £ , "- !. » * 
> e l giro di quindici minuti c o n ! I a ? < hi™' u d r e m o nelle pros-
•due goal irresistibili. Poi hai 
rallentato, ha segnato un altro; < 

•ffoal nella ripresa e ha termi-1 
'nato al piccolo trotto, come in! 
• un allenamento. La squadra) 
• partenopea non ha forzato, noni 
! ha giocato quindi al massimo j 
'del le sue possibilità, eppure ha! 
'dato una impressione di forza, 
di solidità, di vitalità atletica! 
di primo piano; qualche incer-f 
trzra si è registrala nella di- . 

OGGI ALLE CAPAXNEI.LE (ORE 13) 

Rientro di Granet 
nel "Premio Olmi t » 

Duello Toma - Vascpiino nel Premio Lido 

mostrato una organicità seria 
di squadra. Ila \ i n l o più per 
le prodezze per» anali di Lo­
renzi e di Skoglund, clic per 
il \ o l u m c di gioco collettivo. 
tuttavia ha superato e 'netta­
mente una avversaria che si 
presentava temibile. La Juven­
tus Ita avuto vita facile contro 
una Triestina piena zeppa di 
riserve per i numerosi - aven­
tiniani -, quindi è presto per 
dare un giudizio suila sua for­
ma attuale; comunque si è vi­
sto del buon gioco e un Uoni-
perti In splendide condizioni. 
Solo il Milan ha segnato 11 
l'asso a Udine e si è dovuto 
contentare di un pareggio, ma 
e da sottolineare elle la nuova 
Ldinc«c di fljgogno non è av­
versaria da prendere sotto­
gamba. 

Il motivo centrale di questo 
campionato e cioè l'attacco del­
le quattro squadre del centro 
sud ìll'egemonia di Milan. Inter 
e Juvc, non deve far sottova­
lutare le altre squadre. Degne 
di nota nella prima giornata 
Ir affermazioni del Bologna 
(con in squadra il « recupera­
to » Cappello) suIl'Atalantà e 
del Novara su una spaesalissi-
ma Spai: particolarmente signi­
fica Ilvo il successo dei novaresi 
che hanno trovato in Mariani 
(ire reti) un goleador di prima 
qualità. La Samp, che in ge­
nere si preferiva per il fattore 
campo al Torino, si è lasciata 
imporre il pareggio dai radazzi 
granala, ma bisogna sottolinea­
re che sin dall'inizio le è ve ­
nuto a mancare l'apporto del 
suo uomo più in gamba, Karl 
Hansen. infortunatasi. 

E' il Palermo? La squadra 
siciliana, pur battuta dal Na­
poli. non è dispiaciuta. E* stata 
avversata dalla cattiva sorte 
nell'azione della prima rete e 
poi, pre'-a dal nervosismo si è 
nn po' disunita, tuttavia ha 
«foggiato in campo un buon 
font-hall <* delle buone indivi­
dualità come Martini, Giarrizzo 
e Martegani. Il gioco di assieme 
e l'armonia tra i reparti non 
«onn ancora a buon punto, ma 
il campionato è appena comin­
ciato. 

ENNIO P A i . o r n 

Fane io con la RRM 
al Goowocl T r o p h y 
I J O N D R A """\4~ - l/arcentirin 

Jua.i Manuel Fangio guiderà 
una B R M inglese nel Goo-
«rxl Troph*- che si tiib-jutera H 
26 settembre 

DOPO LA FRANCA VITTORIA DI MAGNI NEL GIRO DEL VENETO 

A Padova la "corsa nazionale 
ha trovalo il soo campione? 

Ridotto ad un lume le speranze di Petrucci e Margini — Delude 
Astrua che risente ancora le grandi fatiche del « Tour de Franco > 

(Dal nostro inviato spaoiala) 

PADOVA. 14 — Un Magni 
fuori dell'ordinario, che le IUI 
che lo dice...» non uco idava 
più di saper cainriinure, con 
t«nta facilità, anelli in salita. 

.. ...mi parerà d'urcr reni cni-
itt; pensa, ho uttaicu'o sulle 
rulline del Posso di C i o c . cu 
Sommo.' Ma quel clu- h u mi 
sorprende e il fatta clic in ali­
tila .. ho stuccato nati . 

Questa e una ìnteivi.Mp col 
quasi campione d'Italia, e una 
intervista ci>n F i o r i l o Maiali. 
il quale, ieri, nel givo del Ve­
neto, ha sbaragliato il campo. 
Un campione completo, ioti, 
Magni. 

. . . E peu.snrr d ie I» riuilm 
ero rnsseuiuifo <i unii cois-u r/ri-
f/io.' AJi parerà d'ai e ie . la ri-
yi/ia, le gambe di leuno Ma 
quando a Cittadella. IMI risfo 
.wapparc Pefriifci non /io resi­
stito; gli /io datn In r a m a , l'ho 
preso. Crederò di scatenare. ro­
si, Coppi e Barrali. KicordK' 
Sci passato e ti ho chiesto' che 
cosa fanno Coppi e lìartali? . . 

— Si; Coppi e Bai tali stava­
no camminando, tranquilli, ruo­
ta a ruota. 

— Allora mi sono fatto corag­
gio, e ho tentato l'arreuuira. 
Avevo il passo aoife anche in 
salita... 

— E in discesa -' Giù per il 
Pian delle Fugazze hai stacca­
to tutti, ma poi MnCRini e tor­
nato sulla tua ruota . 

— Troppo lontano il trnrjnar-
do; e c'ero nuche un po' di 
renfo contro la corta. Se poi 
fossi rimarlo per strada che fi­
gura avrei fatto'' Meglio la 
compagnia di Alnquuii. eh e ieri 
cani in unirà forte 

— E la volata'' 
. Ero sicuro delle mie forze; 

sono partito in testo, ho resi­
stito all'attacco di Magami al­
la dtstcnira, /io m i t o . 

— ...Cosi ora puoi dire d'es­
sere quasi campione d'Italia. 

— Quasi... Certo eia- ho un 
bel x'antaggio. E la 7re Valli 
di Varese è una corsa nella 
Quale, di solito, mi trovo ab­
bastanza bene. Pero, in tutte le 
corte, ci può essere la sor­
presa , 

No; forse la - Corsa Nazio­
nale »• ha già trovato il suo uo­
mo: Magni, infnìti. con la vit ­
toria nel Giro del Veneto ha 
ridotto a un lume le speranze 
di Petrucci e Mnggini, ha fatto 
il buio nel campo di tutti eli 
altri uomini di rincalzo ed ha 
levato, definitivamente, di mez­
zo Coppi e Bartali. i quali for­
se hanno voluto dare un altro 
colpo (mortalo?) alle oiu p i o ­
ve ilei campionato della strada. 

Coppi e Bartali. nel Giro del! 

Veneto, si sono tenuti lontano 
dalla muchin; può riarsi che 
Bartali (.come dice. » non ab­
bia trovato il tempo per lare 
un po' di allenamento per la 
corsa; può darsi che ("oppi co­
minci a sentire nelle «ambe il 
peso delle piccole fatiche dei 
tanti Maggi, che sono la e ioee 
e la delizia della sua g lande 
eoi sa di Lugano. Eatto Ma che 
Coppi e Bartali, nel Giro del 
Veneto, non tono stati p iota-
gonisti, anzi 

Ma il grande battuto nel Gi­
ro del Veneto e Petrutei 11 
quale ha perduto lo .«mallo, lo ­
ri, con una maglia u una sma­
nia...) nuova. Peti ucci ha JÌIUO-
eato d azzardo; .se lanciato — 
cioè — in paiten/d. K pareva 
che la .sua azione t spavalda, tm 
troppo..) potes.se aver fortuna. 
Invece, a niez/a strada. Peti-uc­
ci s'è ai leso; per colpa di una 
crisi di fatica: crampi alle gam­
be. Il fatto conferma la neces­
sita che ha Petrucci «li darsi 

una più dui a .vorza d'atleta. 
Non si può negare, infatti, che 
nel givo di un anno Petrucci 
ha fatto progressi per quanto 
riguarda la .. tenuta ... 

Una delusione anche Asti uà, 
sul quale pesano ancora le 
glandi fatiche del . . T o u r . , gri­
gie le corse di Padovani Bevi­
lacqua, Gismondi, Grosso. Co­
letto. E la fortuna ha girato le 
spalle a De Filippis, a Bene­
detti. a Fornara. Buone corse, 
invece, di Margini, (battuto 
soltanto allo sprint, e in una 
maniera che sorprende. .* di 
Zwliani e di Volpi, di Roma, 
Martini. Minardi, Sartini, Mo-
lesco. Canea . Barozzi e. Ano 
n un certo punto di Selvatico, 
Conterno. Coletto. Bartalini e 
Gaeeero 

Nel complesso, una eorsa dal­
la nuale s'aspettava qualche co­
sa di più vivo, di più brillante. 
Perche ìi"u c'era A>ltaito Ma­
gni. nel Gi io del Veneto!... 

ATTILIO C'AMOKIANO 

•*}* 

MAGNI r MAGGIM in fuga sul Pian delle Fugazze 

CON COPPI, BARTALI, MAGNI, FILIPPI E GLI ALTRI CAMPIONI 

Questa sera a Caracolla 
il "Circuito degl i assi,, 

(I circuito sarà chiuso alle 18,30 e le gare inizieranno alle 19,30 con la corsa dei difettanti 

Stasera gli *p<~>rìtrt romani p<y- tiri monda fausto Corpi, dal 
Iranno tributare gli onori del 
trionfo al campione del mondo 
dei proirssioni\ti Fausto Coppi 
ed all'iridato dei « puri » Riccar­
do Filippi, ridila riunione nottur­
na che l'Unione S ;»r /ua Roma­
na Ita preparato ed organizzato 
txin 00111 cura 

Matte l'J.ZO (ora di i»n;io del­
la gara nei dilettanti) in poi si 
succederanno sui magnifici tiah 
della Pa^cqq.ata Ari her)lo<jica. 
illumtiati a giorno, le gare riser­
vate alle due categorie di cor­
ridori 

tra i t puri » nresenU alla riu­
nione fiutano, oltre al campio­
ne del mondo, anche gli • az­
zurri » Zurr-one'/i. iVrncjn*. Fab­
bri e fonemi e 32 fra i migliori 
corridori del Ltur> che »t urino 
distinti nella presente stagione. 
i n ct>mpTso il campione regio­
nale Trapc 

I professioni%tt irtiecc sono 27 
e tono cupitanatt dal campione 

campione d'itaìtn . uscente Gino 
Bsrtali e. da quello.. quasi en­
trante Fiorenzo Magni 

Correranno inoltre. Astrua. 
Fornara. Dcfittppis, Gtsmondi. 
Petrus,, Albani. Correa. Milano. 
Giatchcm, C'trriert. Baronti. Ro%-
selìo. Baroni, Martini, Maggint. 
Minardi. fleti/acqua. Bonmt, 
Volpi. S"ldant. Baroni V . Barto­
lo-zi e Ciancala 

l otri del circuito nscriati ai 

GETTO DEL l'ESO 

Nuovo primato europeo 
del cecoslovacco Skobla 
FRAGA, l i , — IL cernsln-

\ a r c o Firi Skobla ha miglio­
rato. con un getto di m. 17.36, 
il primato europeo del getto 
del peso che nel giugno 
scorso egli sle»so aveva sta­
bilito con m. 17.31. 

CON IE 8DIEIWE SEDUTE ATLETICHE AU8 STADIO «TORINO» 

Giollorossi e bioncoazzurri 
riprendono gli allengmonii 

Nessun giocatore infor tunato — Domani giocherà la Roma 

dilettanti sono 15 mentre i pro-
Icistonisti dot ranno percorrerne 
35 con inizio alle ore 21 

Per l'accesso al circuito, il pub­
blico potrà usufruire det seguen­
ti ingressi: 

— Via Drtuo (tribuna, autori-
la, stampa, «ntu'i, scruti, corri 
dori e direttori spartii i); 

— Fiaccole di Porla Capcno 
"OfK/ivo tfi Ariim'' (biglietti 
per il rrtinnito d 'armo e grandi 
mi-alidi i; 

— San Saba (biglietti popo­
lari): 

— fornaci del Viale Cristoforo 
Colombo (biglietti popolari) 

Pnirbc il circuito verrà Chiuso 
> il traffico alle ot-r 17JO il pub-
] blico j-otrà acceden i dalle ore 
18J0 in noi 

Xumernrr Coppe e premi sono 
I in palio per ambedue le corte ti 
j che fa prevedere eh' tanto i di­
fettanti che i professionistt per­
iranno tutto il loro impegno pei 
\dare al pubblico sportiva romano 
! uno spettacolo degno dell'acco-
' g'tenza che rerrà loro riservate. 
; G. x. 

I deliziosi, giovanissimi protagonisti del film «L'età del­
l'amore»: .Marina Vlady e .Michel Deck. Al lilm prendono 
parte anche Aldo Fabrizl, Fernand Gravey e Xenia Valder?. 

Regia di Lionello De Felice 
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GLI SPETTACOLI 
TEATRI 

ARTI: ore 21: C.ia Cimara-Bagni 
« Oh, amante mia > 

LA BARACCA: Ore 21.20: e An­
goscia di Hamilton » 

PALAZZO SISTINA: Venerdì, 
ore 21 grande debutto della 
Compagnia Nava 

COLLE OPPIO: C.ia Nino Lem­
bo, alle ore 21,15 in « Colpi 
di grancassa » 

PIRANDELLO: 17.30-21,15: «Zoo 
di vetro » 

LUNA PARK E.A. 33: Attrazioni 
internazionali. Ingresso L. 100 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhambra: Il Principe delle volpi 

e rivista 
Altieri: Chiusura estiva 
Ambra-Io vinelli: L'ultima rapina 

e rivista 
La Fenice: I misteri del Mato 

Grosso e rivista 
Principe: Fuga in Francia e rlv. 
Ventun Aprile: Sotto il sole di 

Roma e rivista 
Volturno: Il ritorno del vendi­

catori e rivista 
A R E N E 

Castello: Sciacalli nell'ombra 
Corallo: Elsa Pòppiyn in Grecia 
Chiesa Nuova: I cari parenti 
Colombo: Boomerang 
Delle Terrazze: I guerriglieri 

delle Filippine 
Del Pini: Cuore ingrato 
tsedra: Trader Horn 
Esposizione: Una donna In cer­

ca di brividi 
Felix: La mia donna h un angelo 
Ionio: E' arrivato l'accordatore 
Laurentina: La ròccia di fvioco 
Lucciola: Se avessi un milione 
Lux: II* lupo della Sila 
Nuovo: Maria Walewska 
Paradiso: Il grande cielo 
Pineta: Delitto nella notte 
Prenestina: La carrozza d'oro 
S. Ippolito: Verso le coste di Tri­

poli 
Taranto: La cortina del silenzio 

CINEMA 
A.D.C.: U sorriso della Gioconda 
Acquario: Primo peccato 
Adriano: L'oro del Caraibl 
Alba: Prigionieri del passato 
Alc>one: La grande avventura 

del generate Palmer 
Ambasciatori: Marmittoni al 

fronte 
Anlene: Toto le Mokò 
Apollo: La meticcia di Sacra­

mento 
Appio: Le nevi del Chillmangiaro 
Auuila: I banditi di Poker Fiat 
Arcobaleno: Tar/an and the she-

Devil 
Arenuta: l cinque segreti del 

deserto 
Arlston: Quando le donne amano 
Astoria: Un manto ideale 
Astra: Il ritorno dei vendicatori 
Atlante: Tra mezzanotte e l'alba 
Attualità: Notte di perdizione 
Augusti!*: L'ultima «a di Carlo 
Aurora; Cinque poveri in auto­

mobile 
Ausonia: n ritorno del vendica­

tore 
Barberini: Quando le donne 

amano 
Bernini: Le ore sono contate 
Bologna: Le nevi del chil lman­

giaro 
Brancaccio: Le nevi del Chill­

mangiaro 
Capltol: Mano pericolosa 
Capranica; Niagara 
Capranithetta: Gardenia blu 
Castello: Sciacalli nell'ombra 
Cine-Star: Il cantante matto 
Chiesa Nuota.: I cari parenti 
Clodio: Verso la luce 
Cola di Rienzo: D3 qjando « i 

mia 
Colombo: Boomerang 
Colonna: Perdono 
Colosseo: La traccia del serpente 
Corallo: Elcna Poppyn in Grecia 
Corso: Napoletani a Milano 
Cristallo: L'amore piti grande 
Delle Maschere: Non c'è posto 

per lo sposo 
Delle Vittorie: L'assassino è In 

rasa 
Delle Terrazze: I zuernzy.eri del­

le Filippine 
Del Vascello: Marmittoni al 

fronte 
Diana: Gli a..-.mulinati dell'Atlan­

ti co 
Dori»: Le avventure del capita­

tane Honerblower 

Edelweiss: La sbornia di Davide 
Espero: Tarzan sul sentiero di 

guerra 
Esposizione: Una donna in cer­

ca di brividi 
Europa: Niagara 
Excelslor: L'urlo della foresta 
Farnese: Carovana d'eroi 
Faro: Gianni e Pinotto contro 

l'uomo invisibile 
Fiamma: Illusione 
Fiammetta: Above and Beyond 
Flaminio: Il ribelle dalla ma­

schera nera 
Fogliano: L'urlo della città 
Fontana: Cavaliere in nero 
Galleria: A sud rullano 1 tamburi 
Giulio Cesare: Il diario di un 

condannato 
Golden: El Giingo 
Imperiale: Trader Horn 
Impero: Il sergente e la signora 
Induno: Passione selvaggia 
Ionio: Regina Cristina 
Iris: Il collegio si diverte 
Italia: Gli ammutinati dell'Atlan­

tico • 
Lux: Il lupo della Sila 
Manzoni: La luna attesa 
Massimo: Verso la luce 
Mazzini: Femmine bionde 
Metropolitan: Niagara 
Moderno: Trader Horn 
Moderno fialetta: Notte di per­

dizione 
Modernissimo: Sala A: Il delfino 

verde. Sala B: Caccia all'uomo 
nella giungla 

Nuovo: Maria Walewska 
Noverine: L'angelo scarlatto 
Odeon: ti caporale Sam 
Odescalchl: Il figlio del Texas 
Olympia: Città atomica 
Orfeo: La divisa place alle si­

gnore 
Ottaviano: La roccia di fuoco 
Palazzo: Era lui si si 
Parlolt: Dan ti terribile 
Platino: I 7 dell'Orsa Maggiore 
Planetario: Il fuciliere del deserto 
Plaza: Legione straniera 
Pllnlus: Il terzo uomo 
Preneste: Il sergente e la eignora 
Primavalle: Il grande Caruso 
Quirinale: El Gringo 
Reale: Le nevi del Chillmangiaro 
Rex: El Gringo 
Rialto: II guanto verde 
Roma: Vendetta sarda 
Rubino: Condannatelo 
Salarlo: Pinky la nesra bianca 
Sala Umberto: I ragni della me­

tropoli 
Salone Margherita: Le chiavi 

del paradiso 
Sant'Ippolito: Verso le coste di 

Tripoli 
Savoia: Le nevi del Chillman­

giaro 
Silver Cine: La donna <-he vole­

vano linciare 
Splrndore: L'uomo della Jamaica 
Staitiiim: II romanzo della mia 

vita 
SupcrHnem»: L'oro del Caralbi 
Tirreno: El Gringo 
Trrii: Purcml 
Trianon: Le infedeli 
Trieste: La signora Parkington 
Tiiscolo: Sangue bianco 
Vertano: Il caporale Sam 
Vittoria: L'assassino è in casa 
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Domani alle ore 22 «Gala» al 
RIVOLI e QUIRINETTA 

SCKKSHsasaBaassir 
Q

 cTMu m/m fo/muu 
1 DB RUf wjw&ma» 

&*I*C 

"e* 

, „ . „. esjufitvriv , 
Art/ iSU OPVS3Dt^OHgMUK3O0 ' 

II r omano Russo 
campione " esordienti » 

,v* ••SM^ --*-

La r:nmone odierna alfipoo- Isi provi mealio r'otar-' dettai 
d'arno delle Carxirnelte si in-J oioi-jiiti sira comunque il prc-l 
rterr.ia sui Prcm-.o Febo do'i-oi ri-o Udo (lire 6C0 mila, n e t n 
"il premi per :0O mila lire sul..' !:CK)); 1:1 cui Tor.i.z ci scmora i l | 
itsxanzl di ìleo m%'n in P « * T ~:<7!!0-«- anche te dOrr.i ' ca lere 
Qrandc: se: carchi soao zscril'.' 'nìvc c'i'.i e ^-.ezio a VIH-«%-»£C. ' 
ella prora, capeggiati d i Al* j In riunione ai ra mitro alle' 
moro con •# chili II t.er.sionr.T 0 aV,e 15 Fero le notlre selezioni; 
delia Scuderia Man'Oia j-artira; P r e m o Olm. Grand. .Alibi. _ 
con t Jaron del i>rot*>s:«co a^chc '< Prem-o Lido. Tvma, Vatquir.e.j 
te I« forma comp'essiva tìeì'.a i Pren-.o Febo Aimoro. Caldeo^ 
scuderia non sembra delle pin\Bendn: Prerr, o Fa77^:0. Mani-jsiine giornate. Anche a 
brillanti: ma le condizioni d i ì 'ou . Labrador. Scn-i Pensieri, 
peso, la favorevole distanza e lo ; Premio Torre n p.e:ra; Cila, 
classe di Alm-rò impongono que- i Aliti. Trcr-a!r:Je, Premio De'.fi-

Resiv'.ta. Pni an!r, Foi/tcule 
Premio Mo-/f Ta.-:aro 

braxo PAXDOLFIXI 

I,a carovana dei calciatori 
biancoazzurri che hanno parte­
cipato ali incontro con l'Inter è 
rientrata ieri a Roma: mancava­
no Burini. Vivolo. Bereamo e 
Fr.nta'ic-i. ai quali Sperone ha 

' conce:-:-'' una giornata di liber­
tà per recarsi a salutale le ri- j 

''ncttive famiglie I quattro g i o - | 
calori rientreranno a Roma oggi ì 
in tempo utile per partecipare 1 

riprendere gli allenamenti atle­
tici e domani pomeriggio, allo 
Stadio Tonno, farà disputare una 
< partitella » di allenamento pro-

Nuova maglia 
d'Inghilterra è 
Robinson.- col tempo totale di | 

j DESIO. 14 — Il romano Al-'i 
! rarr» Rus«o ha vinto stamane ai 
I Desio il =-ecc.ido campionato c i - . 
I ~ltstico italiani "esordienti ' di- [ 
j sputato su un percorso di 80 km.) 
1 Ja 66 concorrenti selezionati dal ' 
' Comitati Regionali • 
: Ecco la classifica: . > 

1. Russo (S S. Lazio» che com-i 

ore 465438". Secondo e l'inelese 
babilmente contro la formazione Robert Mitland con 16 .W58 

Milano1 all'allenamento pomeridiano. 

ito oronosffeo 
Tra gli acrersan i più forti 

dorrebbero essere Caldeo. Moo-
gar e Bendi* dtfjìcflnicnte tepa- J 
raò'li mentre Kenifrn appare 
tutt'allro che fuori corsa jaio-
rìta come è dal peso lesrgcro^. 

Nel pr«mto Olmi farà la sui 
ricomparsa romana Granet che 
mi KCO metri della corsa do. 
rrehbe limitar»* ad un canfrr di 
minte darà la modextia dcpli 
aBrerjan, 

tuttavia la Lazio ha ribadito la 
solidità dei suoi reparli arre­
trati e ha messo in luce e ie-

Premiazione dei ciclisti jn 
all'Àssoc. «Amici dell'Unità» Emi" £ 

Stracià I menti di buona classe. Se si 
1 elimineranno in tempo I difetti 
lapparsi, se non si perderà tera-

partenra. come gli altri 
Lai io potrà sperare 

,ancora. 
Oggi nel locali dell'Associazio­

ne «Amici dell'Cnlti > In v i a ; . . _, _ , """"__ 
della Cordonata n. 3 avrà i n „ K 0 h*"n« ripreso a c a m m i n a r - s p e ­
la premiazione del vincitori d e l - l " , U l " ' n t « - I-Inter ha battuto 
1* gare ciclistiche. | U Lazi», la • ma non ha 

Tutti 1 calciatori hiancoazzur-
n si trovano in ottime condizio­
ni fisiche ed oggi pomeriggio ri­
prenderanno allo stadio la loro 
preparazione atletica in vi*la 
dell'incontro casalingo che do­
menica prossima li opporrà al 
Legnano 

• • * 
Anche nel «clan» giallorosso. 

dove il morale è alle stelle per 
la franca vittoria riportata sul 
Genoa, tutti 1 giocatori godono 
ottima salute 

delle riserve o contro una for 
maziorc mista di rincalzi e ra-
K3771. 

L'Informatore 

GIRO D'INGHILTERRA 

All ' inglese P a r k e r 
l ' o r a v a t appa 

LLAUNDUDNO. 14 — L'ingle­
se Clivc Parker ha" vinto oggi 
l'ottava tappa del Giro ciclistico 
di Inghilterra, compiendo i SOI 
chilometri del percorso da Mo-
recambe e Llandudno in 4J0'44". 
Secondo si è piazzato, a due 
lunghezze. l'Inglese Lea Wilson, 
che ha preceduto di una forn-

terzo il belga Guiderdoni, con 
46 58'nl" 

Dopo 1 primi tre sono arrivati 
[altri 12 corridori, con Io stesso 
;tempo del primo e cioè: 4» Mai-
tland (Ingh.); 5» Monti (Italia); 

K e < e e , B r i a r n i p l c ** «° * m ~ a * **™>™ » ' zngi^c Brian ! ̂  2 , v a „ a m e d j a ,,, t m 35 a^ . . 
; Z. Bassi 1 Pavia 1; 5. Gatti (V0-1 

ehcrai; 4 Borgo (Gorizia). 5." 
Ptttaluga «Genova» 

Fabbri • Pontini vittoriosi 
a Porto San Settimo 

61 Thomas (Ingh.i 
(Ingh.): 8) Bailes 

[Talhot e Rohlnson 
iGeneste (Francia): 
! (Francia). 
I Nella classifica individuale 
l'italiano Luciano Chtti è tren­
tesimo col tempo di 5 42'40" 

Questa mattina Vargllen far* J ma U connazionale • LeMa Scalea. 

Ft isaro ba l l e Ibi 
VERCELLI. 14 — Walde Fu-

saro. ex campione italiano pesi 
leggeri, ha battuto stasera ai 
punti l'austriaco Kurt Ibi. 

»' S e PORTO SAN SETTIMO. 14. —, 
«Ingh.); 9) A Porto San Settimo si e dispu-j 

(Ing;t.i: 11) tata oggi l'attesa gara a crono-} 
12) Baie? (metro per coppie organizzata 

dalla società ciclistica San Cri 
spino Esperla. Alla (ara che si e 
svolta sa sette girl del Circuito 
per un totale di km. S0.50 hanno 
partecipato otb> coppie. Essa e 
stata vinta dalla coppia Fabbri-
Ponzlnl. I due azzurri hanno co­
perto gli 80.50 km. del percorso 
alla media di km. 38.103. Al se­
condo posto, distaccata di ben 
TST'. si e classificata la coppia 
Manieri*Berardt. - . J 

\ m \ \ \ DELLA UBnEiiU HiXASIITA 

^re grandi rimle lììmlrale 
della Siuova Gina 

quindieir.a'.e. una cop:« L- 90 
abbonamento annua!* L. 1000 

mensile una copia L- IJ0 
abbonamento annusi-; L 1500 

mensiìs un» copia L. 130 
abbonamento annuale X. 1530 

Uno a'ocuT#ifazc->» sa-n^-a vrvo eofwo'a 
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U L T I M E l'Unità N O T I Z I E 
LARGA E FAVOREVOLE ECO DEL MESSAGGIO DI CIU E N L A I 

Il governo britannico convocato 
per studiare le proposte della Cina 
Dichiarazioni del Foreign Office e della signora Pandit -Secco rifiuto americano non con­
diviso da Londra- Il governo coreano comunicaairONU.il suo appoggio alle proposte 

Por fine alla guerra d'Indocina 

UN EDITORIALE DELLA « PRAVDA » SULLE DECISIONI DEL P. C. SOVIETICO 

Importanti misure ne l l 'URSS 
per lo sviluppo dell 'agricoltura 

————— t s 

L'allevamento del bestiame, e Vaumento della produzione delle patate, delle verdure e 
dei cereali • 750 mila nuovi trattori in tre anni - Afflusso di specialisti nelle campagne 

MOSCA, 14. — 11 Comitato!/ . ione pacifica, sia negli anni 
centra le del Par t i to comunista delle dure prove della guer-

LONDRA, 14 — Il gabine t ­
to inglese si r iun i rà mercole­
dì con la par tecipazione di 
Churchill , pe r e saminare t ra 
1" principali a rgoment i al l 'or­
dine del giorno le nuove pro­
poste di Ciu En- la i per lo 
conferenza politica coreana. 
Subito dopo, Churchil l par t i ­
r à pe r la Costa Azzurra dove 
si incontrerà probabi lmente 
con Eden, reduce dalla sua 
convalescenza in Grecia. 

La r iunione dà la misura 
del l ' interesse con cui le p ro ­
poste del minis t ro degli es te­
r i cinese sono s ta te accolte a 
Londra, interesse che è con­
fermato da un 'odierna d i ­
chiarazione del portavoce del 
Foreign Office. <r La Gran 
Bretagna — ha det to il fun­
zionario — non era stata con­
sultata prima che il sottose­
gretario c/i Stato americano, 
Murphy, definisse la proposta 
cinese inaccettabile . Evidente­
mente , Murphy ha espresso il 
suo parere personale ». 

T XI por tavoce del Foreign 
Office h a aggiunto che l ' In­
ghi l te r ra « sta attentamente 
studiando la dichiarazione c i ­
nese » e, in part icolare, i se ­
guent i punt i di essa: 
. 1) ' la proposta che i governi 

cinese e coreano vengano in ­
vi ta t i a inviare loro rappre-* 
sen tan l i al l 'ot tava sessione 
dell 'Assemblea generale de l -
l 'ONU pe r discutere la p a r ­
tecipazione di nuovi membr i 
al la conferenza politica; 

2) la proposta che alla con­
ferenza partecipino, ol t re ai 
bel l igeranti , l 'URSS, l 'India, 
l ' Indonesia, la Birmania e il 
Pak i s t an ; 

3) che la conferenza si basi 
su i principio della « tavola 
ro tonda », ossia della piena 
eguaglianza delle par t i , e non 
già su quello delle « due par t i 
in causa », come vorrebbero 
gli americani . 

I l minis t ro di S ta to Se lwyn 
Lloyd, rappresen tan te b r i t an ­
nico all 'Assemblea dellONU, 
che r iapre domani i suoi l a ­
vori , r iceverà l ' istruzione di 
d iscutere t ra i p r imi pun t i la 
presa di posizione cinese. 

A loro volta, i dir igenti del 
par t i to labur is ta hanno indet ­
to u n a r iunione per discutere 
la dichiarazione di Ciu En- ia i . 
Secondo il Daily Express, essi 
po t rebbero esaminare nella 
s tessa r iunione la possibilità 
d i r ichiedere la convocazione 
ant ic ipa ta della Camera dei 
Comuni . S t a m a n e Att lee, in 
dichiarazione fa t ta in polemi­
ca con le tesi americane, ha 
deplora to ufficialmente la 
esclusione dell ' India dalla 
conferenza coreana, nella 

quale l ' intervento indiano 
«avrebbe acquistato portico 
lare valore data la posizione 
indiana di guida morale della 
democrazia in Asia >-. 

Lo peiiiient indiana 
Attlee ha accusato poi il 

governo conservatore di aver 
aderito alla tesi secondo aui 
sarebbe impossibile l imi tare 
la guerra alhi Corea qualora 

Ciu Iìn-lai 
la conferenza dovesse fallire. 
« Noi — ha detto — non ab­
biamo preso parte a questo 
conflitto per conto di S» 
Man Ri ». 

In senso favorevole alle 
proposte cinesi si è espresso 
oggi anche il capo della de le-
gazione indiana all 'ONU, s i ­
gnora Pandit , in una ^dichia­
razione fatta al suo a r r ivo a 
New York e riferita dal le 
agenzie di s tampa. La s ignora 
Pandi t ha dichiarato di esse­
re favorevole ad una confe­
renza intorno ad una tavola 
rotonda tra le v iric nazioni 
per regolare il problema co­
reano. A proposito delle p r o ­
poste avanzate da Pechino in 
tavole di una conferenza alla 
quale par teciperebbero anche 
l'URSS, l 'India, l ' Indonesia, il 
Pakistan, e la Birmania , in 
quali tà di nazioni neut ra l i , la 
signora Pand i t ha d ichiara to : 
>-• A mio giudizio il fatto dì 
sedersi al tavolo dì una con­

ferenza contribuisce più di 
qualsiasi altro metodo ad una 
migliore c o m p r e n s i o n e ' . j — 

Negativa è stata invece la , TOKIO, 14. — Radio Pe-
rcazione del governo lrnnce.->c.!chino ha dichiarato oggi che è, 
al pari eli quella americana.[possibi le giungere- a negoziati 

Già ieri, i! .-ottosegretariojdi armist izio in Indocina per 
Murphy aveva definito ing iù- ipor re (ine a quella lunga e 
.stincate le controproposto ci-iJ-anguinosa gue i ra . 
ne-i, affermando che la Cina ' •* i<" richiesta di /»"'<• da 

informazioni u lnc io-.. . js tanno concentrando nel Viet 
i ibuiscono al governo N . l l n t u t u ; l o m j , r a r z ì > u0\ 

tenta t ivo di impedire un r i -

dovrebbe unicamente « con­
venire sufi» data e sul luogo 
della conferenza con gli Stati 
Uniti, i quali rappresenta i o 
le Nazioni Unite » e che l'As-
scmblea dovrebbe «mantener­
si estranea allr conversazioni 
politieìie e non complicare le 
cose, con eccessi di zelo ». 
Della Corea, essa dovrebbe 
occuparsi solo quando si t r a t ­
terà di <- assistenza econo­
mica •>. 

Oggi 
se al t 
: imericano l ' intenzione cìi co ­
munica re rap idamente a P e ­
chino un r iget to delle p ropo­
ste, insieme ad una generica 
promessa di « prendeic in 
considerazione, une volta clic 
t comunist i abbiano provato 
la sincerità del loro desiderio 
di giungere ad un accordo 
sulla Corea, la convocazione 
di un'altra conferenza incari­
cata di esaminare i problemi 
relativi alla pacificazionp in 
Estremo Oriente, tra cui la 
questione indocinese ». 

La reazione americana, in ­
somma, s ' inquadra p ienamen­
te nell 'azione in t rapresa da 
Washington pe r il sabotaggio 
della conferenza politica. Ed 
è quan to ri leva oggi il Quo­
tidiano del popolo di Pechino. 
in un commento trasmesso 
s t amane dalla radio cinese. 

Un commini* di Pechino 
Dopo ave r sottolineato t r a 

l'altro che <• la giusta propo­
sta dì Ciu En-lai renderebbe 
possibile il successo della 
conferenza e la soluzione pa­
cifica sia del problema corea­
no e sia di altre questioni ri­
guardanti l'Estremo Orien­
te T> l 'articolo cont inua e n u ­
merando «• innumerevol i atti 
per/ idi con i qual i si m a n t i e ­
ne l'armistizio in uno stato di 
pericolosa precarietà » al fine 
di a l imenta re uno s ta to di 
l 'America di cont inuare a 
svolgere i suoi piani di 
espansione mil i tare e di p r e ­
parazione bellica nel l 'Estremo 
Oriente . 

Alla vigilia della r iunione 
dell 'ONU, il governo della 
Corea popolare ha comunica­
to in tan to al segretar io g e n e ­
rale' dellONU, H a m m a r i k j -
seld, il suo pieno appoggio a l ­
le controproposte cinesi. 

parte dei popoli di tutto il 
mondo ha costretto gli uggrcs- 'consiglio 
sorj americani a porre /Ine al­
la guerra in Corea » — ha det­
to la radio, ed ha aggiunto elio 
« i popoli del mondo nel loro 
anelito di pace potrebbero co­
stringere gli imperialisti ad 
abbandonare le armi in Indo­
cina ». 

Radio Pechino ha sottoli­
neato che i circoli bellicisti a-
inericdiii. dopo e.-sero stati co­
stret t i alla t regua in Corea, 

' a s samento della tensione in­
ternazionale . I popoli sono in 
grado di sven ta l e un tale ten­
tat ivo. 

A sua volta, la radio del 
Viet Nani l ibero ha annuncia-
o che alla fine di agosto si 

del l 'Unione Sovietica ha t enu­
to nei giorni scorsi una im­
por tan te sessione dedicata a l ­
l 'esame dei problemi agricoli 
nel l 'URSS. 11 Comitato cen­
trale ha ascoltalo un rappor to 
del compagno Nikita Krusciov 

ra — prosegue la Pravda — 
l 'agricoltura socialista ha p ro ­

duzione agricola non soddi­
sfa, tut tavia , in pieno le c re ­
scenti esigenze di generi a l i ­
mentar i del'.a popolazione e 

voto la sua grande forza P la «quelle di mater ie prime de l -
-;ua capacità di provvedere a l - ( l ' industr ia leggeia e al imen­
ta popolazione, in m i s u r a ' t a r e ; esso non è conforme al-
.-empre crescente, generi a l i - le a t t rezzature tecniche della 
menta l i , nonché mater ie pr i - ,agr icol tura ed alle potenzia-

ò tenu ta una r iunione del editoriali- della Pravda 

e ha adot ta to una serie di im- ino per l ' industria leggera Cjlità inerenti al sistema coleo-
portant i misure per l 'ul teriore 
sviluppo del l 'agricol tura so­
vietica, i l lustrate oggi in 

a l imentare . Dalla fine del la ;s iano. 
gueiva. la produzione ce rea - j il{ 

plenaria del Comita to del P.C. 
U.S. stabilisce un vasto p r o ­
g ramma per lo svi luppo di 
tut t i i settori del l 'agr icol tura . 

Di vitale importanza per il 
paese ed uno dei. compiti più 
urgenti del par t i to e del Go­
verno nel l 'agricol tura e iggi 
il più rapido sviluppo dell 'al­
levamento del best iame, e 
pr inc ipalmente di quello dei 
colcos e dei sorcos. La deci-
cionc del l 'assemblea plenaria 

dei ministri 

GROTTESCHE MISTIFICAZIONI A GINEVRA 

Radio Mosca denuncia 
le calunnie sui prigionieri 

Queste menzogne sono dirette a sabotare la distensione internazionale 

P A R I G I , 14. --- Radio M o ­
sca h a v ivacemente denunc ia ­
to le provocatorie asserzioni 
fat te da Dumi , ambascia tore 
degli S.U. a Madrid , alla Com­
missione speciale delTO.N.U. 
oer i prigionieri di guer ra , 
nella quale egli è il p r inc i ­
pale rappresen tan te amer ica ­
no . Dunn ha recentemente af­
fermato, in seno a ta le C o m ­
missione, che nel l 'URSS v i so ­
no ancora molt i 'pr igionier i d i 
guer ra tedeschi e giapponesi . 

Ricordando i comunicat i d i ­
ramat i dall 'agenzia T A S S ne l 
1950 sulla liberazione di 1 m i ­
lione 939.063 prigionieri d i 
guer ra tedeschi <> di 581.289 
prigionieri giapponesi (pr igio­
nieri dei quali res tava nella 
URSS u n piccolo numero pe r 
r ispondere di crimini d i guer ­
r a ) , Radio Mosca confuta a n ­
che l a odiosa falsificazione di 
D u n n circa la pre tesa de t en ­
zione in U R S S d i 1.700 pr igio­
nieri lussemburghesi , grosso­
lano falso che è s ta to resp in­
to anche da l rappresen tan te 
del Lussemburgo, il qua le in 
segno d i protesta contro tali 
calunnie h a lasciato la C o m ­
missione. 

« Questi sono i fatti e le ci­
fre che smascherano le odiose 
macchinazioni della Commis­
sione e aUestano quanto siano 
false ed ipocrite le arringhe 
enfatiche di questi signori del 
Dipartimento di Stato », — ha 
prosegui to l ' emi t tente mosco­
vita — « Assumendosi l'ingra­
to compito di difendere i cri­
minali di guerra tedeschi e 
giapponesi, Dunn si è fatto 
patrocinatore dei grandi re­
sponsabili della secondo guer­
ra mondiale ed oltraggia la 
memoria di milioni di vittime 
dei carnefici nazisti e giap­
ponesi. I 

* E' assai tignificativo che 
questa nuova calunnia antiso­
vietica sia stata lanciata àa-
_•• .»_..-_».» . •- • »-«»-
011 £ifutc-i/'tf umcr .vuni u c n u 
guerra fredda nel momento 
stesso in cui è in vista una di­
stensione internazionale. L'in­
tervento di Dunn e tutta l'at-
tività provocatrice della sud­
detta commissione conferma­
no ancor» u n a volta, eh* gli 

ambienti aggressivi degli Stati 
Uniti d'America non arretrano 
davanti a nulla per sabotare 
la distensione internazionale ». 

Terremoto e maremoto 
nelle isole Figi 

SU VA (Isole Figi). 14. — Un 
violento terremoto ha scorso 
Suva e la maggior parte delle 
isole-Figi alle 12,30 (corrispon­
denti alle ore 15 italiane di ieri 
domenica). Subito • dopo, una 
gigantesca ondata provocata dal 
fenomeno tellurico si è abbat­
tuta .su Suva e sul suo porto. 

Le comunicazioni sono rima­
ste interrotte e sono stati pro­
vocati ingenti danni. Finora 

vengono .segnalate due vittime. 
L'ondata, alta t re metri, si è 

spinta per circa cento metri 
nell 'entroterra, trascinando con 
sé numerosissime imbarcazioni, 
che fono state ridotte a pezzi. 
Segnalazioni radio da al tre iso­
le dell'arcipelago indicano che 
altri gravi danni sono stati cau­
sati dal terremoto agli edifici, 
n e t t i n o dei quali però è crolla­
to. La popolazione si è precipi­
tata all 'aperto, mentre le ca?e 
•> ba l lavano . ed il terreno s; 
sollevava. 

A tre miglia al largo, è sta­
to subito avvistato un vero e 
proprio « muro liquido • che a-
vanzava verso terra. Pochi mi­
nuti dopo l'ondata 5i abbatteva 
.mi litorale. La scossa n-m:ca è 
durata trenta 5ccondi. 

della 
Repubblica democrat ica, sotto 
la presidenza di Ho Chi -minh . 

Nel corso di questa r iunione 
il generalis^MTio Vo Nguyen-
Riap ha presenta to un lungo 
rappor to sulla stuazione mil i­
ta re . nel quale , dopo aver e-
sal ta to l 'evacuazione eli Na­
sali da p a r t e delle lorze fran-
co-v ic tnnmnes i come una 
Riandò vi t tor ia del popolo del 
Viet Nani , ha sottolineato la 
necessità eli raddoppiare la v i ­
gilanza per la r fallire il P ia­
no Na va r r à . 

La 
nunzi 

P ravda 
tut to In 

i l lusi la 
forza 

agricol tura socialista sovie­
tica, la più meccanizzata 
del mondo, la quale ha d imo­
strato in modo decisivo i suoi 
vantaggi sull 'agricoltura con­
tadina su piccola scala, come 
anche sulla produzione agr i -

—. a--emble;i plenaria del 
un licola è stata n.-amua e ™ n - l i m i t a t o centrale del P-C.U.S. 

••,:derevolmente svi luppata. I l , a a ,u ,{. , t„ c i u . \0 enormi p ò - ! indica 1P vie concrete per li 
ìn - jnosWi pae.-e e "!"P>/ ."nente | t e n ? j . , l i t . - | dell 'agricoltura .-o- 'sviluppo e l 'a l levamento del 

del lajforni to di grano. Le d e p o n i - teialista MI larga -cala sono bestiame. 

La assemblea plenaria ha 
tracciato nnche un va- to pro­
gramma per l ' aumento dc-Iht 
produzione delle pa ta te e dei-
l e verdura . Il compito è di 
svi luppare nei pro-Mini due ­
tre anni la produzione delle 

bihta - t a tah di cotone e bar- i a n c 0 r a .scarnamente utilizzate. 
babietola da zucchero .-onojj, , n u , j t j t.n;CfAS. 0 j„ n u , | t ì di­
considerevolmente aumen ta te l s t r e t t i n I a c Co!u> di grano e 
r hue t t o a l l ' an t egue r ra . Let c l i colture industr ial i per e t -
fa t tone collettive e statali j t : i , . 0 t\ i,:i^M(. Par t icolarmente 
hanno in breve tempo nm-|} n . , ( > l idis laeente e i„ sviluppo 
piazzato le gra \ ì perdite in- be l l ' a l l evamento del bestia-

cola capitalista su vasta scala. flitte ali a l levamento del b e ~ ; m o y-j „ ( ,m , „ i a v j deficienze 
L'economia comune dei colcos,Istinine duran te la guerra e d ' ,,j] ;, 0< 
dotata di moderne at trezzat i!- hanno registrato un con.sido- VCrdii:<\ 

iroduz.ione di 

re tecniche, avanza contante­
mente e il sistema colcoliano 
diventa sempre più forte. 

Sia negli anni della COMIU-

:evole aumento nel 
dei capi di best iame. 

La Prarda nota a 
punto che il livello della pro­

p a l a t e e delle verdure a un 
, . pata te e i„ : . . ,d 0 tale da .soddi.-iare non 

deficienze che r i t a r - Sol tan to 1" esigenze della p..-
miglioramento n e l l a , p i , i a / . j , i n e delle citta e dei cen­

one t n " ! o r n i U , r a - , C.,.U°at-1 , ? r f ' d n t t i a , i t r i indu- tna l i e delle industr ie 
<l"f-io . lavoratori delle citta. i leggere ed a l imentare , ma 

numero , ; h m o H 

e 
ini-

ORI: DI CRISI PER IL.RKGIMK MILITARI*: L\ LUTTO 

La decisione dell 'assemblea ! che le esigenze di pa ta te por 
' l ì l o n - i i ' i ' i f\t\ì f*t^\ IVI ì t *11 fi /•/»»"» •?***!*» l t > i t l n i i ' t n t n n t A r\r\\ U n . f Ì - . I M O 

Naghib annuncerà stornane 
le proprie dimissioni dal governo? 

La riunione del « Congresso del movimento di liberazione » - Nasser assumerebbe la presidenza del Con­
siglio - Accordo con gli inglesi per Suez? - L'ex ministro degli esteri persiano Fatemi sarebbe al Cairo 

I L CAIRO, 14. — E' s ta ta 
improvvisamente annunc ia ta 
oggi la convocazione del Con­
gresso del cosiddetto « Movi ­
mento di liberaz.ionn naz iona­
le )•, fondato qualche tempo 
dopo la presa del potere da 
par te di Naguib , per « impor ­
tant iss ime comunicazioni di 
ca ra t t e re politico del p res i ­
den te della Repubblica ». 

Al Congresso nazionale, 
c o n v e n t o improvvisamente 
dal v ice-pres idente del Consi ­
glia Nasser, pa r t ec ipe ranno 
40.000 delegati r appresen tan t i 
tu t te le sezioni del « Movi­
mento di l iberazione ». P a r l e ­
ranno . ol t re Naguib , lo stesso 
Nasser e il minis t ro del l 'or ien­
tamento nazionale, Sa lam. Il 
Congresso si r iun i rà sulla 
g rande piazza s i tua ta dinanzi 
all 'ex palazzo rea le di Abdine 
al een t ro del Ca i ro . La popo­
lazione è s ta ta invi ta ta ad a-
scoltare domani sera le t r a ­
smissioni radiofoniche, che le 
d a r a n n o <» notizie di impor t an ­
za capi ta le ». 

11 « Consiglio mi l i ta re del la 
r ivoluzione » ha tenu to ieri 
una r iun ione di sei ore per 
p r epa ra re l e decisioni che s a ­
ranno annunc ia t e .domani . N e ­
gli ambien t i vicini al governo, 
tali decisioni sono definite c o ­
me « u n a t appa decisiva nel lo 
inizio di u n a nuova e r a della 
r ivoluzione ». Nul la di p rec i ­
so v iene r ive la to circa le d e ­
cisioni che vo r r anno a n n u n ­
ciate. 

L ' impress ione genera le è 
che Naguib r inuncerà alle 
funzioni di p r i m o minis t ro , 
che o ra cumula con que l le d i 
pres idente del la Repubbl ica , 
e M r i se rverà le funzioni di 
Capo dello S t a t o . P r i m o m i n i ­
s t ro ve r r ebbe nomina to il C o ­
lonnello Nasser . Si t r a t t a t u t ­
tavia di voci che n o n hanno 
avu to finora a lcuna conferma. 

In a l t r i ambien t i , invece, si 
r i t iene c h P Nagu ib annunce rà 
anche i te rmini di accordo per 
Suez che sa rebbe s ta to r ag ­
giunto nel corso delle u l t ime 
conversazioni con gli inglesi . 
Gli osservatori politici, co ­
m u n q u e , non es i tano a m e t t e ­
re la r iun ione del Congresso 
in r appo r to con una crisi del 
regime di Nagu ib che sa rebbe 
in a t to in Egi t to e di cui una 
delle manifestazioni sarebbe 
la r ival i tà es ìs tente t ra i var i 

capi del movimento dell 'eser­
cito. 

Da fonte vicina al governo 
.si è appreso questa sera che 
l'ex min i s t ro degli Esteri e 
vice p r imo ministro persia­
no Fa temi , >i t roverebbe al 
Cairo. 

Non e s ta to possibile s a ­
pere dove si trovi precisa­
mente l 'ex ministro e da 
quan to t empo egli sia g iun­
to in Egit to . 

Success ivamente , a l t r a 
fonte bene informata ha d i ­
ch ia ra to che Fa temi o si t r o ­
va già in Egitto o sta- per 
giungervi da un momento a l ­
l'alti o. 

Lo stesso informatore ha 
fatto capi re che il luogo in 
cui Fa t emi si t rova o in cui 
si recherà al suo a r r ivo co­
st i tuisce un segreto di Stato 
e che l'ex minis t ro pers ia­
no è a r r i v a t o o sta per a r r i ­
va re in aereo m a non su di 
un n o r m a . e aeropor to com­

merciale bensì in qualche lo­
calità di a t te r raggio r i se rva­
tagli dal governo egiziano. 

Si è èimeiio in Iraq 
il Primo ministro 

BAGDAD. 14 — Il Primo mi-
ni.stio iraqueno Jamil Alnudfael 
ha rassegnato le dimissioni nel­
le mani del re Faisal. 

Sono già in corso le consul­
tazioni per la formazione del 
nuovo gabinetto. Non è stato 
ancora fatto il nome di alcun 
candidato alla carica di Primo 
ministro, per cui la situazione 
politica può definirsi fluida. 

(finanziaria niterna e < cata-
| stronca •> e che < la bancarotta 
è prossima ». Il ministro ha 
aggiunto che il deficit del Mi­
nistero delle Finanze ha rag­
giunto i quindici miliardi di 
rials e che < l'aiuto.. america­
no è insufficicsite poiché si 
possa far fionte alla situa­
zione. 

Prossima bancarotta 
nella finanza iraniana 

TEHERAN, 14 — Il mini­
stro delle finanze iraniano, 
Ali Amini. ha dichiaiato que­
sta mattina che la situazione 

plenaria del Comita to centrale 
del P.C.U.S. mette a nudo le 
ragioni dell 'insufficiente livel­
lo della produzione agricola in 
complesso e dello stato di ar­
retratezza di vari settori e s ­
senziali dell 'agricoltura- Que­
ste cause comprendono innan­
zi tut to la violazione, nel set­

t o r e agricolo, del principio 
dell ' interesse mater ia le degli 
operai allo sviluppo della p ro -

jcluzione ed a l l ' aumento del 
,suo rendimento , principio tra 
ji fondamentali ne l l ' ammini ­
strazione socialista. 

j Le deficienze nello sviluppo 
Idell 'al levamento del best iame. 
icome anche nella produzione 
'delle verdure e delle pa ta te 
— dichiara la decisione della 
assemblea plenar ia — sono 
state facilitate, in misura con­
siderevole. dalle insufficienti 
diret t ive da pa r t e dello S ta to 
per lo svi luppo di quest i set­
tori del l 'agricol tura. Una del­

l 'a l levamento del best iame. 
La decisione dell 'a.i-emblen 

plenaria indica le mi.-ure la 
cui a t tuazione renderà -possi­
bile l ' aumento della produzio­
ne complessiva delle colture 
cerealicole, industr ial i f> olea­
ginoso. Considerando la pro­
duzione cerealicola come la 
base di tu t t a la produzione 
agricola, l 'assemblea plenar ia 
invita a sv i luppare al mass i ­
mo la coltivazione dei cerca­
li, e in par t icolare quella del 
grano inverna le e pr imaver i le 
questo, impor tant iss imo p r o ­
dotto a l imenta re . 

La decisione dell 'assemblea 
plenaria del Comita to cent ra ­
le del P.C.U.S. stabilisce mi­
sure per il fondamenta le mi ­
gl ioramento del lavoro delle 
stazioni di macchino e di t r a t ­
tori R per l 'ul teriore estensio­
ne della meccanizzazione nel­
l 'agricoltura. Il Governo so­
vietico e il Pa r t i t o comunista 

le ragioni principali de l le ' .«^ s tanno prendendo misure per 

Il 6 ottobre a Bonn 
si riunirà il Bundestag 

rie deficienze di vari set tori 
'agricoli , d ' importanza vitale è 
! l 'utilizzazione assolutamente 

elevare la meccanizzazione 
della produzione agricola ad 

insoddisfacente delle potent i ! 1 " 1 livello ancora più alto. D u -

BON'N, 14 — Il Presidente 
del disciolto Bundestag, depu­
tato Hermann Ehlers. ha con­
vocato il neo-eletto Bundestag 
per il giorno 6 ottobre. All 'or-;ni 
oine del giorno si trovano la 
apertura ufficiale del nuovo 
Parlamento nonché I elez-one 
del suo Presidente e dei vice­
presidenti. La nomina del Can­
celliere federale avverrà du­
rante la seconda seduta del 
Bundestag. 

l a t t rezza ture tecniche che lo 
Stato met te a disposizione 
delle fat torie . lA.bbiamo una 
situazione comple tamente a-
normale . in cui moderni e 
complessi impianti vengono 
azionati da operai stagionali 
delegati dai colcos alle s tazio-

di macchine e di t ra t tor i 

rante il periodo dal 1954 al l . 
maggio 1957 l 'agricoltura r i ­
ceverà non meno di,500-000 
t ra t tor i di t ipo universa le e 
250.000 t ra t tor i pe r le col t i ­
vazioni a solco, ( t i numero 
dei t ra t tor i cosi calcolato e 
un dato convenzionale , rife­
rito a t ra t tor i teorici della 

soltanto per la dura ta dei la-[stessa potenza di 15 cavall i -
vori agricoli. tvaoore.) 

La produzione agricola so­
cialista su vasta scala può 
svi lupparsi con successo sol­
tanto sotto una costante d i r e ­
zione qualificata. 

La decisione dell 'assemblea 

Incassava con la prostituzione 
un milione di dol lar i al l 'anno 

Key Jarict, una quarantacinquenne ex modella, ha battuto il < re del vizio, nella 
organizzazione del losco trai lieo - Un'inserzione pubblicitaria Tlia condotta nella rete 

. inviando nelle 
'specialisti di 

CHICAGO. 14. — Una v e ­
ra e propr ia agenzia pe r la 
organizzazione del la p ros t i ­
tuzione in g r a n d e sti le, il cui 
volume di affari a p p a r e fin 
da ora super iore a quel lo del 
famoso Minot J e lke , il « r e 
del vizio », è s ta ta scoperta 
questa not te a Chicago. Essa 
operava sotto le vesti di u n a 
innocua agenzia commerc ia le 
e aveva posto il p ropr io 
qua r t i e r e genera le in un l u s ­
suoso e a t t rezzat iss imo ed i ­
ficio del cen t ro . 

La losca a t t iv i tà , nel la q u a ­
le sono implicati grossi nomi 
del l ' indust r ia , del c inema e 

IL MISTERIOSO RACCONTO DI UN BIRRAIO INGLESE 

Il fantasma della birreria 
paga e scompare senza bere 

Gli scettici credono che sia un trucco pubblicitario 

affari di u n mil ione di dol- !c iserà abbas tanza spedi tanien-jcazione del Tra t t a to corri 
lari a l l ' anno. te. cosi che governo e par t i t iUponde agli interessi nazionali {^V-iTtoriA «t^tat! 

si t rove ranno , nel Drossimo.ital iani . e che solo i vincoli I d l l o r i e - w i a " 
d ibat t i to pa r l amen ta re , di-1 at lantici e J 'antisovieiismo 
nanzi a responsabil i tà ben!hanno finora indotto a r inne -
precise. Ma quel che già o i a ' g a r l a . 
balza ch ia ro agli occhi di t u t - : — • — > ^ ^ ^ ^ ^ ^ — 
ti. e che ÌI discorso di Peiia' NovotìiY Primo segretario 
contr ibuisce a porre in d a v - j i n r i 

E' r i su l - ive ro l ampante evidenza, è Ib ' COI P . 1 . (O(0Sl0Yd((0 
a lcune d!| giustezza e l 'at tuali tà delia ——~~~"~' 

Nell'ufiìcio del la sig.ra J a i -
ret , secondo quan to r ivelato 
dal la stessa contabi l i tà , u n d i ­
ci d o n n e pres tavano la loro 
opera d a i vent i ai t r en tac in ­
q u e anni , che sono state t r a t ­
te in a r res to sot to l ' imputa ­
zione di Ienocinio 
tato, tu t tav ia , che 
esse non e r a n o mai s t a te a. tesi dell 'opposizione per una : PRAGA. 14 — Il Comitato 
conoscenza della «dopp ia vi- jappl icazioine del Tra t t a to di jdel Partito comunista cecoslo-

i ta » del l 'agenzia. ' oace . Lo scoglio contro c u ; ì v a c c o n a eletto il vice Primo 
j La vera n a t u r a degli an*ar:!urta la proposta del p l e b i s e i - i m : n , : > : r o Antomn Xovotny al 
cui si ded icava la sig.ra J a r - j t o , e i sostenitori in buona f* ,-»'1

a_,c?r^Ì ,..dj P r i m?;_/ eSretar i< 
e ra , pe ra l t ro , r ivela ta in!de di questa 

i o 
urODO-ta nnn! 1 ' 0 ' Comitato centrale. 

pieno dall 'efficientissimo sche-!oossono non rendersene c o n t o . L J ™ : Ì 5 R ~ ^ ^ ^ ^ 1 - B - r u n o 

dar io es i s ten te ne i locali e i e infatt i la presenza d e l l e | £ " I f £ . ^ l " \ ^ J ' ^ l t n 
contenente gli indirizzi d i l t r u p p e s t ran ie re nel T.L.T.. e; secre tar , ae l C o r n a i c e " tuali questo compito è urgen 

ret 

L 'a t tuazione delle misure 
stabilite dal l 'assemblea p lena­
ria del Comita to cent ra le del 
P.C.U.S. r ichiede u n genera le 
migl ioramento dell 'azienda di 
guida delle fat torie collettive. 

Ideile fattorie statal i p delle 
stazioni di macchine e di 
t ra t tor i da pa r te degli o rga­
nismi di par t i to , sovietici ed 
agricoli. 

E ' necessario r insanguare le 
fattorie collett ive, le fattorie 
statal i P le stazioni di t r a t t o ­
ri con personale specializzato, 

campagne gli 
maggiore espe­

r i e n z a e gli organizzatori ca-
,paci di d i r igere il lavoro per 
! l 'estensiva introduzione nelle 
' fat torie dei successi della 
.-cienza e del l 'esperienza più 
(avanzata, e su ques ta base 
por tare l e fat torie collett ive. 

e le stazioni 
di Fiacchine e di t ra t to r i che 
sono r imas te indie t ro fino al 
livello del le migliori . 

L 'Unione Sovietica marc ia 
[con passo s icuro sulla via del 
(Comunismo — conclude la 
P r o r d a —. E una delle m a g ­
giori par t i in tegrant i del p ro­
g ramma della costruzione co­
munis ta è la soluzione p ra t i ­
ca del compito di c reare nel 
nostro paese un* abbondanza 
di prodott i agricoli sulla base 
del potente svi lupoo de l l ' in ­
dust r ia socialista, forza d i r i ­
gente della nostra economia 
nazionale. Nelle condizioni a; della politica, è s ta ta scoperta ^ 

S^!!^L , ^ , 1 * Ì S J ! ? . ^ * / ! ^ ! ! ^ " ^ ^ 1 ^ Ì « ™ ^ l ^ I « I t ^ r - « t o V ^ n i r « IOOMJ in ^specie delle t ruppe minorile del Partito comunista I te. ed è un compito del l ' in te-
„=,,.;„,. * f~ t„ ,~ , f i2campio- |ne l la zona B. La «-an imi la - cecoslovzccr, II Comitato h a | r o paese. Il successo della -uà 
« « ^ - - L , "^ CK>*he l V l o I S , ' d e I 1 : , M , : i A a : ; a z ( , ' : ' ' - ' l ! ' - : P e'ei'° Jc>**1 T e- i 5 a ».soluzione rafforzerà I a l i c a n -
rappresen tavano m abi t i sue - na B nel senso desiderato da (membro del Preszdium del Co-.za ira la c'a««* ope-aia ed i 
cint i e con annotazioni sulle Palazzo Chigi non e l imine- Imi ta to centrale del Partito. contadini colcoliani 
loro qual i tà . F J - ' "' • • - - - - • -
schedat i a lcuni 

colitica a t lant ica e del richia 
mo platonico pila « dichiara 
ziono »> t r ipar t i t a non vi k a l - ' 
cuna s o e r a n z a . di mu ta re -

vi è. a q u a n t o -questo s ta to di cose, e di r e n -
P a t Ward ( e | d e r qu indi possibile un even-

lungo e paziente lavoro d ' m - | d e l l a c i . t à c o n u n 
dagine . L 'appigl io che ha 
messo in moto la macchina 
poliziesca è cost i tut i to da u n 
singolare avviso pubbl ic i tar io 
appa r so in una gu ida t e l e ­
fonica. Esso d iceva : « S o n o 
disponibil i p e r ogni occasio­
ne xagazze no t e in t u t t o il 

' paese p e r il loro fasc ino» . 
j U n a g e n t e s i è messo in c o n -
j t a t to con l ' inserzionista, q u a -

imuui ium: sune r a i azzo "-iligj non e i ; m m e - , i 
E rano del p a r e r e b b e ma ingrandi rebbe a u e - | 
i cl ienti ab i t ua - ^to scoglio. Nel l ' ambi to delle f 

li de l la agenzia, t r a i qua l i 
figura il s indaco di una ci t tà 
canadese . 

A n c h e in ques to 
< caso J e l k e > 
sembra , una 

nuovo 

ROMANZO AL CASTELLO DI CORTACHY 

LONDRA, 14. — T o m S t o -
kers , propr ie tar io di u n a b i r ­
re r ìa inglese, ha t enu to in 
questi giorni a specificare che 
u n gentiluomo che s i e ra in ­
travisto nel suo b a r dopo io 
orar io di chiusura non è un 
cliente, ma u n ' f a n t a s m a »•. 

« Stavo sistemando alcune 
botfialie dietro il banco, uno 
dei giorni scorsi •— ha spie­
gato S tokers — q u a n d o ho 
sentito qualcuno che faceva 
tintinnare delle monete in 
mano. Era già passata lora, 
stavo per dirgli che non po­
tevo servirlo, quando guar­
dandolo !*:;;£ mi sembrò 
strano: oveva un cappello a 
tricorno in testa ed un man­
tello. ìo non credo ai fanta­
smi, ma quello « era » un fan­
tasma. Quando ho fatto un 
passo verso di lui, è sparito. 
E sul banco c 'era u n a vccc/iia 

moneta di qualche secolo fa». 
Secondo, il b i r ra io , ques to 

messere r i to rna ogni tanto , 
scuote le monete , guarda il 
b i r ra io e sparisce. lasciando 
al suo posto la monetina. * Se 
venire in orario, gli darci 
furie le birre che ha pagato 
— commenta Stokers —• e 
qualcuna anChe gratis, dato 
che da quando gira In storia 
del fantasma il bar è pieno 
di curiosi ». 

Stoker s sulle p r ime non 
voleva che sua moglie sapes ­
se la storia del fantasma in 
mante l lo . M a una sera la m o ­
glie gli chiese pe rchè fosse 
passato nella sua stanza tutto 
in tabar ra to in un mante l lo 
ne ro e le avesse da to u n o 
scossone al letto, fuggendo 
poi senza r isponder le . E* c o ­
sì Stokers ha dovuto ammet 

ques to sconosciuto. La moglie 
non si è affat to spaven ta ta la , 
anzi si è messa a r ide re . 
« Ecco perchè — ha de t to — 
ogni tanto mi scappa uno 
straccio, un asciugamani, e 

liticandosi c o m e u n uomo di q u e 5 t o # c o m c s i r i C O rdc rà . i l ' t ua !e p lebisc i t i II t r a t t a to di 
affari in cerca di . svago . e . n o m e d e l I a a c h u ; . ««nazione. ' 

• v S e t " n a d * ? e ? i c & £ r t ' < r e d e l v t ó o » COmmCÌÒ « » ! ™ P a r e invece come il vero e • \ ia fa u n a delle fascinole r a r o f f r i r e a g n a m i c i inaugu-^olo strumento diplomatico & 
r a n d o cosi il losco traffico;rui il Governo i tal iano d i spo - ' 

ne pe r o t t ene re io sgombero, 

Lord "Jaimie,, 
nuovo amore di 

Carnegie 
Margaret? 

I gazze. 
In effetti , poco dopo si 

p resen tava al l ' indir izzo del 
falso indus t r ia le u n a g iovane 
donna , che , congedandosi , r i ­
lasciava una ve ra e propr ia 
« fa t tura > di 25 dol lar i . 11 
pagamen to veniva effet tuato 

che doveva por ta r lo d inanzi 
ai g iudic i , e che successiva­
m e n t e , con la sua denuncia , 
n e rese possibile l ' a r res to ) . 

quando cerco di raccogl ie r lo ;mediante biglietti di banca i 
s c o l a n o ria come soUeraro lcu i n u m e r i c rono stat i a ccu -
dal vento >•. r a t a m e n t e annota t i . In q u e l - , 

S tokers non sa chi possa 
essere aues to fantasma beone 
e mat tacchione , m a le an t iche 
c ronache dicono che la sua 
iocanda ha qua t t rocen to anni , 
e che ne l secolo XVII I il no to 
b r igan te e l ad ro di s t r ada 
Dick Turp in . success ivamen­
te impicca to , vi si r i fugiò 
m e n t r e e ra r icercato dal le 
au to r i t à . 

La tesi che si t r a t t i , invece, 
di u n semplice t rucco p u b b l i ­
c i tar io la sostengono solo a l -

LOXDRA. 14 — La or.nci-i mentre Lord Carneg.c è «'at^ 
j - rr-. J « T* .pe-sa Margaret d'Inghilterra è !per qualche tempo a Balrn.-»-
di T i to dal la zona B e creare p a r I ; : a G a Balmoral la setti-i ral lo scorso mese con M a -
quelle condizioni che lo s t e s s o ! n , a n a . c o r 5 a o e r s c a r s i ali gare:. Elisabetta e F :hop-
Governo oggi dice ai rUenerelvec-hlo castellò è.i Cortachy. 

U AItrCTiAMf n i TftICCIC ! indispensabili a un futuro dove «• ospite de ; cor.ti « : ! 
QUCJlIvf l t Ul IRICJIC lolebiseito. Tu t to questo è co-i .V-:.r. Il f.,;u. clic Cortac'.iy 

. rhiarr» che perfino una a s e n — i a \.ci--.o al ca-tcllo di K -
(Contimn/ionp dalla I. pagina) z;a pa ragoverna t iva c o m e T^::M. ào\e v.ve Loro Car-

' l'Ari ha dovuto ieri farvi r i - " e c c . h . .rr-mreatamer.:* ri-
Ìo"sTe7sò^momentò'; i n ' d i v e r - ^ d r o della politica a t l an t i - fer imento, scr ivendo ch> « a l - ^ f ^ £» Ì Z ' ^ * * ^ 
*i ol ir : o„o,.n„,.; H»ii3 r u n i c a , cquivale alla tesi del , la soluzione di una appl ica- • -»>d »m;c zia che e.-^tereboe 

Concluso il Congresso 
tei matematici polacchi 

te r» e h * i n casa Jora • " •^a lcun i ac tUic i , p r i v i d i fantas ia . 

si a l t r i quar t i e r i della ci t tà, i 
a l t r i poliziotti che a v e v a n o 
provvisor iamente assun to 
spoglie d ì « clienti > del la 
agenzia, facevano a l t r e t t an to . 

La t racc ia conduceva r a ­
p idamen te la polizia al r eca ­
pi to della agenzia J a r r e t . u n a 
organizzazione a p p a r e n t e m e n ­
te legale d i re t ta dal la q u a ­
r an tac inquenne ex modella 
Key J a r r e t I l ibri contabil i 
del la d i t t a , sequest ra t i da l la 
polizia, r i ve l avano u n g i ro d i 

... equivale aiia tesi ao i . i a soluzione di una applica-
campa caval lo mio che l"er- ; z ione dei T ra t t a t o di pace le t r * l c u e R>°vaiu Carnegie e so 

( _ ... , „ . . . . .1"8. 
, -ba cresce ». O forse anche .pe r i forze che sostengono il sover- i M a 'Ra re t sono sta:. \ L - U '"-.pr.! 

i sociaidemocrat ici il p l eb i - i nn nnn fanno ™>r or» .un>nnr.. s r a i t parecchie volte, negi: I 

VARSAVIA. 14 — Ha conclu-
i suoi lavori a Varsavia 

scito è u n alibi per masche ­
ra re la spart izione di fat to. 
che p u r e essi stessi a t t acca ­
vano sui loro giornali non più 
di d u e giorni fa? 

Tal i sono pe r ora le o r o -
spett ive ape r t e da l discorso di 
Pella e dalle p r ime reazioni 

no non fanno per ora accenno 
di sor ta . Pel la non ne 

Congresso dei matematici 
sechi, convocalo daii'Acca-

n a . ultimi tempi. 
oar la to in Campidoglio. 
tavia se naufragasse la 
posta i tal iana e 

Tu t - giovine Lord 
e si 
si è 

sa che , j |demia delle scienze di Polonia. 
Hanno partecipato ai suoi la-

D r o- ' .7or.do 

sovietici 

mostratoi . . „ - . . 
;mol!o adirato n^r > voci « e- |Von 400 fisici e matematici di 

cui Margaret avrebbe | quattordici paesi, tra i quali 
sì c o s t a t a s s e . v o l u t o spo^Té il colonr.e!Ioiu n a delegazione di scienziati 

che la sol idar ietà t ra gli a l - p 0 t c r Townsend. 
leali non è p ienamente ooe - j . \ Cortachv. - .laim.e - e 
ran te ( m a che eufemismo! - - Margie - sono stati visti a.--

.n .d . r . ) . è ch iaro che anchejsieme carscchie volrc: a spas-
interne e in ternazional i ; e questa tesi r iemergerebbe ».!<o i n campagna, al tè. ed a 
tu t to lascia c redere che la a i - Dove è imolicita la «mmis- jbal lare . Margaret è andata va-
tuaziooe si svi lupperà, 4 - p r c ^ ò M * c b * 1« Hm. de l l a a pal ici n * TOH* al cartello oli Innaird.i 

P1FTRO INGRAO - «ircttnr» 
Giorgio Coturni - vtn «twt. nrp. 
Staotlimono Tlpocr. UJLSJ.S.A. 
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